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RESPONSABILITÀ' 
La truffaldina, cosiddetta, è 

«tata promulgata. L'Opposi
zione, cosiddetta di estrema, 
aveva detto chiaro che < la 
promulgazione di una simile 
legge coinvolgeva la respon
sabilità del capo dello Stato >. 
La stampa moderata, cosid
detta, ha levato, e leva, alto 
scalpore perchè altri tira in 
ballo a tale proposito la Pre
sidenza della Repubblica. Al 
tempo delle monarchie asso
lute sì diceva: Nihil de deo, 
parum de principe, nulla in
torno a Dio, poco intorno al 
re. Non sembrerà scorrettez
za che in tempo di repubblica 
democratica un cittadino pur 
rispettosissimo della autorità, 
dica: parum, o magari mul
timi de praesidente. Gli scan
dalizzati denunciatori delle 
« scorrettezze » oggi commes
se dalle sinistre verso la Pre
sidenza, mi fan tanto ricor
dare quei cortigiani che accu-
savan l'Opposizione di e sco
prire la corona >, se qualche 
parlamentare antifascista an
dava dal re per metterlo in 
guardia contro le cattive inten
zioni di suo cugino, Mussolini 
cav. Benito. L'Italia ha fatto 

— e di recente — una troppo 
amara esperienza in materia 
di codeste altissime e irre
sponsabilità > perchè gli uo
mini che non son del tutto 
smemorati vogliano, per co
desti formalistici riguardi, ri
nunziare a far tutto quel che 
possono — e debbono — per
chè non ci si riduca, semmai, 
di nuovo a quei mali passi. 

Del resto s'è visto che < la 
corona > è sempre « scoperta >, 
ed oggi è corrente, anche 
presso i liberali fedeli alla 
memoria di Giolitti. il giudi
zio che non a Giolitti, né a 
Bonomi, né a Facta sia_ da 
far risalire la responsabilità 
del 28 ottobre, ma — espres-
samenie e personalmente — 
al re. 

Senza essere professore di 
diritto costituzionale ogni cit
tadino sapeva, quando usava 
la monarchia, che il re, per 
quanto inutilizzato sulla car
ta dalla carta costituzionale, 
con la sua facoltà di promul
gare o no una legge, di scio
gliere anzitempo la Camera, di 
comandar le forze armate, con 
la possibilità se mai, di ab
dicare, poteva fare in politi
ca quel che voleva e di fatto, 
come abbiamo avuto l'esem
pio di re che per salvar trono 
— e Costituzione, semmai — 
rinunciarono al trono, noi ab-
biam avuto l'esempio opposto 
di re, che per non aver vo
luto firmare nn decreto di 
•tato d'assedio propostogli dai 
ministri, consegnò potere, tro
no e Statuto a una masnada 
di sovversivi reazionari. Sen
za essere professore di diritto 
costituzionale ogni cittadino 
oggi sa che un Presidente di 
RepwiibHca ha nella lettera e 
nello spirito della Costituzio
ne poteri di bene e di... meno 
bene non inferiori a quelli del 
re d'una volta. E se, anche 
per la minor distanza che se
para un cittadino da un capo 
elettivo anziché da un so
vrano ereditario, il cittadino 
ricorre apertamente al Presi
dente per ricordargli la lati
tudine dei suoi poteri, questo 
cittadino dico non fa nulla di 
men che doveroso e patriot
tico. 

Ora ogni cittadino sa di 
leggi sprovviste, per esempio, 
della prescritta copertura fi
nanziaria rimandate dalla Pre
sidenza al... mittente per la— 
correzione della svista, e sa 
di ritardi e more assai signi
ficativamente frapposte alia 
promulgazione di leggi che, 
pur perfette formalmente, non 
eran gradile, e pour cause, al
la saggezza del Presidente, e 
>a di assenze e spostamenti 
della persona del Presidente 
avvenuti a dimostrazione di 
gravi divergenze esìstenti fra 
suprema autorità e governo. 
a proposito di delicatissime 
prerogative della somma au
torità medesima. E ad ogni 
cittadino e lecito supporre 
che *̂ e in Paese s aha to pori 
opera deila Resistenza, in cui: 
per trascuranza del governo i-
valori della Resistenza =ian! 

Invece la promulgazione e 
avvenuta, si dice in questi 
tempi sporthi , e a tempo di 
primato >. Ci saran state per
ciò le < buone ragioni >; non 
indaghiamo. Però sta il fatto 
— incontestabile — che, se 
questa legge, come giù un'al
tra nou dissimile, avrà, non 
aperto, ma aggravata — come 
l'altra — una crisi già in atto, 
e se, come in altra occasione, 
la crisi sarà superata e vinta 
— come l'altra volta e come 
è fatale — dalle forze della 
Opposizione, la storia venen
do, come in altre occasioni, 
ad accertare le responsabilità, 
non citerà in giudizio né un 
Presidente di Consiglio, né 
un Presidente di Senato, ma... 
la < corona >. 

Responsabilità: questo ne è 
il tempo. A ciascuno le sue. 
Dal basso in alto. L'Opposi
zione, dai comunisti ai libe
rali dissidenti, ha a t t i n to le 
sue, gravi in assoluto se pur 
meno gravi relativamente al
la sua posizione di minoran
za priva di carichi di gover
no. Il governo e la maggio
ranza si sono accollate le loro, 
chiarissimamente, anche se il 
Presidente del Consiglio al 
momento decisivo è stato un 
po'... contumace. Crescono le 
responsabilità a mano a mano 
che si sale. E* mai possibile 
che al vertice della piramide 
non ci sia più luogo per re
sponsabilità adeguate alla sua 
altezza? Responsabilità: a cia
scuno le sue. Con l'augurio 
che tutti e ciascuno vi siano 
pari. 

AUGUSTO MONTI 

UN PRIMO GRANDE SUCCESSO DEL CAMPO DELLA PACE 

Pieno accordo raggiunto a Pan hlun Jon 
per io scambio dei prigionieri foriti e malati 
Oli articoli 109 e HO della Convenzione di Ginevra accettati dagli americani come base per lo scambio - Accordo di massima 
per la procedura - Un "marine,, ferito trasportato da una pattuglia dell'esercito popolare coreano alle posizioni americane 
PAN MUN JON, 7. — La 

missione di collegamento ci-
no-coreana e quella ameri
cana hanno raggiunto stama
ne a Pan Mun Jon un pieno 
accordo sulla questione dello 
scambio dei prigionieri ma
lati o feriti, in conformità 
con gli articoli 109 e 110 della 
Convenzione d i Ginevra. 
Grazie alla proposta cino-co-
reana di attenersi per lo 
scambio anche alle disposi
zioni del secondo dei due ar
ticoli, la portata dell'accordo 
è stata estesa oltre le previ
sioni e potranno beneficiare 
di esso anche i prigionieri 
ammalati o feriti meno gravi. 

L'articolo 110 della Con
venzione di Ginevra integra 
infatti le disposizioni dell'ar
ticolo 109, proposto da Clark 
come base per lo scambio dei 
prigionieri malati o feriti, 
aprendo la via del rimpatrio 
diretto o dell'internamento in 
ospedali siti in paesi neutrali 
a diverse categorie di prigio
nieri. Diamo qui di seguito 
il testo dei due articoli, com
presi nel titolo quarto della 

Convenzione, relativo alla 
« Fine della cattività ». 

L'articolo 109 dichiara: 
« Le parti in conflitto sa

ranno tenute, sotto riserva 
del terzo capoverso del pre
sente articolo, a rimpatriare, 
senza riguardo al loro nume
ro e al loro grado, e dopo 
averli posti in condizione di 
essere trasportati, i. prigio
nieri di guerra gravemente 
ammalati o gravemente feri
ti, conformemente al primo 
capoverso dclVartìcolo se
guente. 

Il rimpatrio diretto 
<« Durante le ostilità, le 

parti in conflitto si sforze
ranno, con il concorso delle 
potenze neutrali interessate, 
di organizzare l'internamento 
in ospedali dì paesi neutrali 
dei prigionieri feriti o ma
lati ai quali si riferisce il se
condo capoverso dell'articolo 
seguente; esse potranno inol
tre concludere accordi in vi
sta del rimpatrio diretto o 
dell'internamento in paesi 

neutrali dei prigionieri validi, 
i quali abbiano subito un 
lungo periodo di cattività. 

« Nessun prigioniero di 
guerra ferito o malato del 
quale sia previsto il rimpatrio 
ai termini del primo capo
verso del presente articolo 
potrà essere rimpatriato con
tro sua volontà mentre du
rano le ostilità •». 

L'articolo 110 dichiara a 
sua volta: 

« Saranno rimpatriati di
rettamente: 

1) i feriti e i malati in
curabili le cui condizioni in
tellettuali o fisiche appaia
no considerevolmente meno
mate; 

2) i feriti e i malati che, 
secondo le previsioni medi
che. non siano suscettibili di 
ouangione entro un anno, le 
cui condicio iti esigano una 
cura e le cui condizioni in
tellettuali o fisiche appaia
no considerevolmente meno
mate; 

3) i feriti e i malati gua
riti le cui condizioni intellet
tuali o fisiche appaiano con

siderevolmente e permanen
temente menomate ». 

« Potranno essere internati 
in ospedali siti in paesi neu
trali: 

1) i feriti e i malati la cui 
guarigione possa essere pre
vista per l'anno successivo al
la data del ferimento o del
l'inizio della malattia, se una 
cura in paese neutrale lascia 
precedere una guarigione più 
sicura e più rapida; 

2) i prigionieri di guerra 
la cui salute intellettuale e 
fisica sia. secondo le previ
sioni mediche, minacciata se
riamente dal mantenimento 
in cattività, mentre lo inter
namento in ospedali siti in 
paesi neutrali potrebbe sot
trarli a questa minaccia; 

« Le condizioni c i i do
vrà uno soddisfare t prigionie
ri di guerra internati in ospe
dali siti in paesi neutrali per 
essere rimpatriati saranno 
fissate, cosi come il loro re
golamento, coti «ti accordo tra 
le potenze interessate. In ge
nerale saranno rimpatriati i 
prigionieri di guerra interna-

DOPO LE SIGNIFICATIVE DIMISSIONI DAL PARTITO DI PACCIARDI 

Greppi saluta il ritorno di Ferruccio Parri 
tra le forze in lotta contro il predominio de 
La relazione di Nenni al C.C. socialista • Anche per il Senato liste separate del PSI - Sara-
gat, criticato da una parte della direzione, rinvia a dopo te elezioni il Consiglio del PS DI 

Ferve in questi giorni in 
tutti i partiti il lavoro per la 
preparazione delle liste elet
torali per la Camera e il Se
nato. Il colpo di mano dega-
speriano che ha condotto al
lo scioglimento anticipato del 
Senato ha costretto i partiti 
a rivedere una parte del la
voro di . preparazione g i à 
fatto. Come già annuncia
to, anche il Partito comuni
sta è stato costretto a rive
dere i criteri di composizio
ne delle liste e in questi 
giorni sono in pieno svilup
po i contatti tra le organiz
zazioni e la Direzione per 
perfezionare le liste, nell'in
tento di includere tra i can
didati anche una parte dei 
senatori. Il risultato di questo 
accurato lavoro verrà porta
to al Consiglio nazionale del 
P.C.I., che si terrà a Roma 
nella metà della settimana 
entrante e. presumibilmente. 
protrarrà il suo dibattito per 
tre giorni, costituendo così 
la prima e più importante 
piattaforma di discussione e 
di lancio della campagna e~ 
letterale che il P.C.I. con
durrà attorno al suo simbo
lo sia per la Camera che per 
il Senato. 

Già 73 liste 
Questa sera a mezzanotte, 

con una proroga di 24 ore 
sul previsto, si chiuderà al 
Viminale 1* accettazione dei 
simboli da parte delle for
mazioni politiche che si pre
senteranno alle elezioni. Fi
no a ieri sera, ben 73 era
no le liste che hanno de
positato i propri contrasse
gni. Tra queste, numerose 
ie liste e le listarelle di dub-

La Commissione Centrale 
di Controllo del P.C.I. si 
rientra in «rdofa plenaria a 
Roma al termine dei la\«trt 
del Consiglio Nazionale del 
Partito, convocato per il 
13 coir. 

bio significato e di equivoca 
origine, vere, e proprie «. r i 
serve» elettorali della D.C. 
la quale farà scattare in suo 
favore anche il racimolamen-
to delle poche migliaia di 
voti che. su scala locale, po
tranno essere raccolti da al
cuni candidati cosiddetti e in-

Il compagno Pietro Nenn: ha 
svolto ieri la relazione poli
tica al Comitato centrile 

del P. S. I. 

dipendenti -» collegati o appa
rentati con lo scudo crociato. 

Lo sforzo democristiano per 
garantirsi il collegamento e 
l'apparentamento con chic
chessia senza andare troppo 
per il sottile è in stretta re
lazione con il progressivo 
sfaldamento che aila base, in 
questi giorni, si sta verifi
cando negli unici due partiti 
della coalizione che. oltre alla 
D.C.. possono contare su una 

[base di votanti in certo qual 
imodo « organizzata ••: e cioè 

poi andati conculcati, un 
Presidente < resistente > una " H " " I M " " " " " , " M , " " , " , " , , I , " I " " , , I , , , , I " " " " " " , " H " " 
volta ha manifestato aper ta- V * J • - t i*i f • 

WSJE z^&z Il aito nell OCCHIO 
bia fatto in quanto tra la re
sistenza del fOTcrno e gli in
viti e incorarr^iamentt de?li 
uomini della Resistenza, egli 
abbia gradito e accolto questi 
posimi inviti, respingendo 
quei suir.zerimenti negativi. Dì 
modo che — per venire al 
penoso e dunque > — se un 
cittadino, ammaestrato da 
tante esperienze, avesse o s t 
ieri. espresso il voto che di 
fronte a violazioni certo di 
regolamento. forse (secondo 
me) di Costituzione, "perpe
trate specie nell'ultima elabo
razione della nota legge. il 
capo dello Stato avesse volu
to in qualche modo mostrar 
pubblicamente almeno un po' 
di esitazione prima di pt«r-
raulgvtre tale legge, certo nes
suno potrebbe accasare que
sto cittadino di scorrettezza, 
né tampoco di lese istituzioni 

Incontro di geni 
Indro Monicnclli, inviato spe

ciale del Corriere della Sera, ha 
raggiunto la ambasctatiice Cla
ra Luce. Doveva intervistarla, 
rr.a poi e slata lei a intervistare 
lui. Ecco tutto; « — Lei di che 
regione è. signor Montanelli? 
— Sono toscano, signora. Si to
glie gli occhiali, mi fissa con le 
sue pupille tonde e intense. 
color di piombo fuso. E fa: 
— Allora forse lei è piuttosto 
ostile alla riforma agraria?». 

E* tutto un trucco, come aure-
te capito. Qualsiasi cosa Mon
tanelli avesse risposto, ta si
gnora Luce lo avrebbe guar
dato con gli occhi color piombo 
fuso, • lo avrebbe fulminato 
con la sua divinazione. Ma ta 
cenpersasione prosegue, ancor 
più brinante.- «Signora — di
vago a qnesto punto cercando 
di cautelarmi contro il peri
colo di vedermi smentito — 
badi che le cifre in Italia non 
hanno il valore assoluto che 
hanno in America. In America, 

due e due fanno quattro: sem
pre e in qualunque occasione. 
In Italia due e due fanno quat
tro solo qualche volta: qualche 
altra fanno tre: e qualche altra 
ancora fanno sette.. » « Lo so
spettavo >. risponac la signora 
Luce ». 

E ce ta vogliono mandare 
proprio a noi? Almeno, d« gra
zia, se ci mandano la Luce, si 
tengano Montanelli. 
I l fesso del giorno 
«La notizia più grave, e la 

più significativa, giunta alle 
mie orecchie In Estremo Orien
te. è questa: a Sciangai scar-
scfgisno le lampadine elettri
che. Sarebbe assai facile vin
cere le guerre che oggi si 
combattono nei vecchi possedi
menti c o l o n i a l i : basterebbe 
mettere l'embargo per mezzo 
secolo sulle lampadine elettri
che». Max David, dal Corriere 
della Sera 

ASMODEO 

i repubblicani e i socialde
mocratici. 

Per quanto riguarda i re 
pubblicani. le dimissioni di 
Parri dal P.R.I. hanno por
tato in superficie, con lo 
massima intensità, il proble
ma di fondo che mina il par
tito dal giorno in cui Pac-
ciardi decise di trasformarlo 
in appendice della D.C.: e 
cioè il problema della sua au
tonomia . 

Mentre da tutte le zone ove 
il PRI ha una certa basa elet
torale, come nel Ravennate, 
vengono segnalate accese riu
nioni nei circoli repubblicani, 
dimissioni di iscritti a l par
tito ed un accresciuto senso 
di sfiducia nei dirigenti pac-
ciardiani, grande interesse 
negli ambienti socialdemo
cratici dissidenti ha destato 
la notizia che ieri Parri, giun
to a Milano, si è incontrato 
con alcuni esponenti di «Au
tonomia socialista» e, tra que
sti, con Antonio Greppi, ex
sindaco di Milano, e l'avvo
cato Caletti. Avvicinato dai 
giornalisti e interrogato sui 
suoi programmi, P a n i ha di
chiarato ch'egli condurrà di
rettamente la battaglia elet
torale affiancando i movi
menti che si batteranno con
tro il predominio clericale e 
contro coloro che hanno im
posto al paese una legge elet
torale anticostituzionale. Egli 
ha anche dichiarato che in 
questi giorni prenderà con
tatto con i suoi amici nelle 
varie città del nord, per sta
bilire comuni linee di con
dotta. Al termine del suo in 
contro con Parri , Greppi ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « La notizia che il 
sen. Parri è tornato con i 
difensori della Costituzione e 
della democrazia non mi ha 
sorpreso. L'aspettavo. Era 
troppo naturale che questo 

grande italiano si ergesse an 
cora una volta con esemplare 
nerezza al di sopra delle pa
vide acquiescenze e dei com
promessi interessati. La no
stra battaglia d'altro canto. 
assume ora un significato più 
aito e un più severo impegno. 
Ed '" Autonomia socialista " 
darà con ancora più slancio 
il suo contributo nella grande 
battaglia per il rinnovamento 
politico italiano ». 

1 calcali del F.SJM. ' 
Per quanto riguarda i so

cialdemocratici. indicativa è 
stata la decisione presa dalla 
direzione del PSDI. riunitasi 
ieri a Roma insieme con i 
gruppi parlamentari. Una ve
ra e propria sollevazione si 
e avuta da parte di nume
rosi senatori e deputati, e di 
una gran parte dei membri 
dell'ala cosidetta «Matteot-
tina >, contro l'operato di Sa-
ragat e di Romita: espressio
ne di questa sollevazione e 
del malcontento è stata la de
cisione, sollecitata dai «sini
stri >, di presentare liste se
parate dalla D.C. per e ele
zioni al Senato non attuando 
il e collegamento > con la D.C. 
E' prevalsa infatti la tesi di 

chi sosteneva che il e collega
mento» con laDCnon sarebbe 
servito a nulla, non potendosi 
contare sulla « lealtà » dei 
clericali, i quali avrebbero Miano, che ha cacciato tutto 
fatto sicuramente «. tromba- il partito in un vicolo cieco 

rato: e il P.H.D.I. comincia 
fin d'ora a toccare con ma
no l'errore politico contenu
to nel tradimento saragat-

re » tutti i candidati socialde
mocratici indirizzando i voti 
del loro elettorato in altra di
rezione. Ne sarebbe derivato 
— sostenevano i « matteotti-
ni 3 — soltanto una maggiore 
squalifica politica per i so
cialdemocratici, i quali dal 
collegamento non avrebbero 
ricavato altro che il danno e 
le beffe. In queste disperate 
condizioni, tanto vale presen
tarsi da soli, tentando di rag
granellare qualche voto < so
cialista =>. 

Il calcolo, come si vede, è 
tanto ingenuo quanto dispe

dai quale sarà assai difficile 
uscire. La risoluzione della 
Direzione del P.S.D.I. di con
vocare il Consiglio nazionale 
del partito addirittura « do
po le elezioni » è un'altra 
conferma di quanto oggi i 
dirigenti « clericalizzanti » dei 
socialdemocratici temano il 
controllo e la discussione con 
i dirigenti periferici. Si as
siste cosi allo spettacolo pie
toso di un partito sedicente 
democratico che non ha nep
pure il coraggio di discute-

(Continna in «. pag. 9. coL) 

tt iti ospedali siti in paesi 
neutrali che appartengono al
le seguenti categorie: 

1) coloro le cui condizioni 
di salute si siano aggravate 
al punto da soddisfare le con
dizioni per il rimpatrio di
retto; 

2) coloro le cui condizio
ni intellettuali o fìsiche re
stino, dopo Io cura, sensibil
mente menomate; 

« In mancanza di accordi 
speciali, intercorsi tra le par
ti in conflitto interessate per 
determinare i casi di invali
dità o di malattie che com
portano il rimpatrio diretto 
o l'internamento in ospedali 
siti in Paesi neutrali, questi 
casi saranno determinati iti 
conformità del principi con
tenuti nell'accordo-tipo con
cernente il rimpatrio diret
to e l'internamento in ospe
dali di Paesi neutrali dei 
prigionieri di guerra feriti o 
malati e nel rcatrtamento 
concernente le commissioni 
sanitarie miste, annessi alla 
presente Convenzione ». 

Come abbiamo detto, la 
buona volontà coreana ha 
permesso tuttavia di andare 
oltre i limiti delle disposizio
ni sancite dalla Convenzione: 
i cino-coreani hanno propo
sto infatti fin dalla scorsa 
riunione che vengano rimpa
triati tutti i prigionieri am
malati o feriti aventi diritto, 
secondo la Convenzione, al 
rimpatrio diretto o all'inter
namento in paese neutrale. 
Nella riunione odierna, il 
contrammiraglio Daniel ha 
aderito a tale offerta, che 
garantisce il ritorno a casa 
anche ai prigionieri non gra 
veniente feriti o malati. Nel 
dare la sua adesione, Daniel 
si è tuttavia richiamato al
l'ultimo paragrafo dell'arti
colo 109. rilevando che esso 
fa dipendere il rimpatrio dei 
malati o dei feriti dalla loro 
volontà. 

In "terra di nessuni,, 
Il generale Li Sang-cio ha 

risposto rilevando che, dalle 
dichiarazioni di Daniel, si de
sume che la parte americana 
accetta di includere nella ca
tegoria dei malati e dei fe
riti che devono essere r im
patriati immediatamente an
che coloro che possono esse
re accolti in paesi neutrali 
in b a s e all'articolo 109. 
Per q u a n t o riguarda il 
richiamo di Daniel al pa
ragrafo terzo dell'articolo 
e al « rimpatrio volontario » 
dei feriti e dei malati in esso 
accolto. Li Sang-cio ne ha 

preso atto ammonendo però 
che il paragrafo non potrà 
essere invocato come pretesto 
per impedire il rimpatrio. Egli 
ha aggiunto che i cino-coreani 
si riservano il diritto di chie
dere che vengano accolti in 
paese neutrale i prigionieri 
che non vengano direttamen
te rimpatriati e ha chiesto 
che si passi immediatamen
te a definire i particolari 
della procedura di scambio. 
Un accordo di massima in 
proposito è stato raggiunto 
nella stessa mattinata, aven
do i cino-coreani accettato 
senz'altro alcune delle pro
poste americane riservandosi 

di presentare emendamenti 
per altre. 

Una concreta prova di buo
na volontà è stata offerta og
gi stesso al fronte dai cino-
coreani allorché essi hanno 
convocato con gli altoparlan
ti nella « terra di nessuno » 
una pattuglia americana per 
consegnarle un marine gra
vemente ferito. 

Dai campi di prigionia 
americani, invece, sono giun
te anche oggi notizie gravi: 
il 4 aprile, un altro prigionie
ro coreano è stato assassi
nato dagli agenti di Si Man 
Ri introdotti nei campi da
gli americani. 

Chi si è sempre battuto 
per la pace in Còrèa 
15 Itigli* 1950 Stalin dichiara di accettare l 

le pioposte dì Nehru per una soluzione 
pacifica della questione coreana attra
verso un accordo tra i cinque grandi 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU. 

2 3 gitigli* 1951 II rappresentante sovietico 
all'ONU, Jakob Malik, propone l'inizio 
di trattative tra le due parti bellige
ranti per un armistìzio in Corea. Stali* 

WHNjH«195M*t t t«r tn52 Grazie alla 
ferma e coerente politica di pace co- • 
reana vengono raggiunti accordi su tre' 
dei cinque punti all'ordine del giorno. 
Sono ormai redatti sessantasei paragrafi 
dell'accordo armistiziale, compresi nove 
sulla questione dei prigionieri. 

2 4 éVCMBfcfe 1952 In un'intervista al ~ 
New York Times, Stalin dichiara di 
essere pronto a collaborare a qualsiasi 
tentativo diplomatico inteso a porre ter-

itfofi* mtne alla guerra. 

2 1 M I T » 1953 Kira Ir-scn e Peng Te-
huat propongono a Clark di riprendere 
le trattative, consentendo ad uno scam
bio dei prigionieri feriti o malati. 

30 HMTO 1953 Ciu En-Iai avanza nuo
ve proposte per la soluzione della que
stione dei prigionieri. 

1 eprile 1953 Molotov dichiara che 
l'URSS è pienamente favorevole alle 
proposte dì Ciu En-Iai. Coi £a4ai 

UN TRENO DERAGLIA NELLA STAZIONE DI SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 

Disastro ferroviario sulla Circumvesuviana 
Due morti e 24 feriti - Il convoglio si è spezzato in tre parti per l'improvviso scatto di uno scambio 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 7. — Una grave 
sciagura ferroviaria è avve
nuta oggi alla periferia della 
città, nella zona industriale 
di San Giovanni. Il « diretto » 
della Circumvesuviana, parti
to da Sorrento alle 16J20, che 
avrebbe dovuto giungere a 
Napoli alle 17,15, senza fer
mare alla stazione di San Gio
vanni, subito dopo il passag
gio a lirello di Via Traccia, 
s u l l o scambio automatico, 
proprio mentre stava attra
versando la stazione di San 
Giocativi ha deragliato. 

Le prime vetture hanno 
proseguito la corsa sul bina
rio primo, come appunto do
veva avvenire e sono state 
fermate duecento metri ptu 
in là. Invece, proprio al mo
mento in cui doveva passare 
la penultima vettura, lo scam
bio, non si sa per quale acci
dente, è scattato, dimodoché 
il treno si é spezzato prima in 
due e poi in tre parti. La pe
nultima vettura si è avviata 
per suo conto, sbandata, sul 
terzo binario, e l'ultima vet-

AC-518, si è rovesciata sul 
fianco sinistro, capovolgendo
si completamente, in modo da 
trovarsi capovolta, sul primo 
binario proprio innanzi alla 
stazione. 

L'ultima vettura si è rove
sciata invece sul fianco de
stro, perdendo un carrello sul 
quarto binario e cadendo sul 
fianco, senza capovolgersi, sul
l'ultimo binario morto a de
stra. 

I passeggeri che si trava
tura ha deviato ancora sul\can° *"He prime quattro veU 
quarto binarie. La penultimaUure non hanno subito danno. 

i rct tura. che porta il numero! Tutte le vittime si sono re-

t'oa drsaiaMtle» viri' «eli* «1 S. GiCTaui 4«po il «eragtlMBeat* (Telefoto) 

gistrate fra i passeggeri delle 
due ultime vetture. 

Da un primo bilancio si cal
colano due morti e ventiquat
tro feriti tra cui alcuni gravi. 

Appena è avvenuto il disa
stro, il personale della stazio
ne. oltre a numerosi operai 
della vicina fabbrica « Cisa 
Viscosa >»; si sono precipitati 
per tentare di porgere soccor
so ai feriti, mentre venivano 
naturalmente avvertiti i vigi
li del fuoco, il commissario di 
P. S. locale e la questura di 
Napoli. 

Tra le vittime, la prima ad 
essere estratta dalla penulti
ma vettura capovolta è stata 
una bambina dì circa otto an
ni, già morta. 

I feriti gravi venivano tutti 
avviati a Napoli sulle auto
mobili private che si trovava
no ferme al passaggio a livel
lo, nella Via Traccia, che è 
una delle arterie della zona 
industriale della città. 1 feriti 
leggeri invece sono stati me
dicati alla locale Croce Rossa. 

II capotreno Mario Cortese e 
»I guidatore Emilio De Sena, 
hanno dichiarato di non com
prendere i motivi del cattivo 
funzionamento dello scambio. 

Ci siamo recati sul luogo 
del disastro subito dopo e ab
biamo appreso da testimoni 
oculari e da alcuni degli stes
si feriti più leggeri i partico
lari della tragica scena. Uno 
dei feriti, che si trovava sulla 
penultima vettura, un ferro
viere egli stesso, ci ha raccon
tato di avere compreso esatta
mente che la vettura stava 
deragliando. Un schianto pau
roso e quindi la vettura si e 
capovolta, c o m e sappiamo. 
ATell'aTnmasso 'dei Piaggiatori 
alcuni urlavano, altri erano 
svenuti. Tutti sono stati tratti 
fuori 4ai finestrini anone prf-

ma dell'arrivo dei vigili del 
fuoco. 

Nessuno, fino a questa sera, 
sapeva dare giustificazioni 
dell'incidente e spiegare per
chè lo scambio non è scattato. 
Certo, però, ci si trova davan
ti a un grave interrogativo: la 
linea Circumvesuviana, che 
trasporta migliaia e migliaia 
dì oiagotatori, quotidiana
mente, tra Castellammare e 
Napoli e fino a Sorrento, ri
ceve l'adeguata manutenzio
ne? Ovvero, il guasto allo 
scambio che oggi ha provoca
to il disastro, deriva proprio 
dal logoramento del meccani
smo, che avrebbe dovuto es
sere previsto e riparato in 
tempo? Su questi interrogati
vi sì è aperta naturalmente 
una inchiesta. 

FRANCESCA SPADA . 

Un telegramma 
H Di Yittirio a Seleni 
n secretori* tenente della 

CG.LI*. campaci» Di Vittori», 
ha lavtet* al rreridentc *el 
ConstcU* eentrale del sóada-
eati sovietici, Scrernik, un te
legramma per rincranitarto 
dell'inrit* dei sindacati s»Tie-
tici di far partecipare «na de
legazione di lavoratori italiani 
ai festeccUnwntf del 
V Maggio nelllTKSS. 

Mitftì (mmtom 
tri U Siineti e Jlijteria 

BUDAPSST, 7 — 1 «tornali 
di Budapest danno oasi nottola 
della conclusione di un proto
collo per il recolaoaent» dei 
commercio tra rpncjnarin- * la 
Svizzera nel 
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GRAVE * SCANDALO ALL' UFFICIO CONTRIBUTI UNIFICATI * 

Agrari grossetani denunciali 
per corruzione ed evasioni fiscali 

Truffe per decine di 'milioni — Due funzionari dell'UfGcio governativo coin
volti nello scandalo — Anche i mezzadri vittime dei falsi dei proprietar i? 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO, 7. — Uno scan
dalo che la stessa stampa le 
gata agli agrari ha definito 
«senza precedenti» e che pur
troppo t r o v a precedenti in 
tutta una serie di casi simili 
che la stampa democratica va 
da tempo denunciando ella 
opinione pubblica, è scoppiato 
all'Ufficio provinciale contri
buti unificati in agricoltura. 

Un nutrito stuolo di grossi 
agricoltori sono stati denun
ciati all'autorità giudiziaria 
per evasione fiscale e per aver 
spinto alcuni funzionari del 
s u d d e t t o Ufficio, mediante 
corruzione, e favorirli nella 
evasione fiscale. 

Ecco i nomi dei proprietari 
terrieri e delle aziende agri
cole a carico dei quali è sta
ta sporta denuncia da parte 
degli ispettori del Ministero 

za sociale incaricati di svol
gere una inchiesta: Orlando 
e Italia Armenti; • Leopoldo 
Bologna, Francesco Avanza
ti, G. Battista Baroni, i fra
telli Corlnno, Domenico, Gio
vanna, Pierterlge 6 Terlge 
Ceccherini, Mario Magrini, 
Tommaso Ceccarelli, i fratel 
11 Ghezzi, la S. A. « Sllàva-
na », la S. A. « Il Chiarore », 
Gino Pellegrini, Pierina Aluf-
fi Plecolinl, la S. A. «Sette 
Finestre ». 

Dei funzionari dell'Ufficio 
Contributi sono stati denun
ciati Egisto Ncsti, già vice di
rettore dell'Ufficio, e Giovan
ni Marangoni. 

Come si è giunti Q queste 
dcnuncje? Che nell'Ufficio dei 
Contributi unificati in agri
coltura s t e s s e r o accadendo 
fatti poco chiari era noto da 
alcuni anni. Poi le voci fu
rono soffocate e tornarono e 

stl ultimi mesi, quando 11 di
rettore dell'Ufficio s t e s s o , 
Domenico Pugliese, venne tra
sferito ad altra sede, sembra 
a Caserta. In quella occasio
ne vi fu chi volle vedere un 
legame fra questo trasferi
mento e le voci correnti su 
gravi irregolarità commesse 
da alcuni funzionari. 

Giorni .or sono, improvvi
samente, giunsero In città, con 
il compito di eseguire una 
inchiesta all'Ufficio contribu
ti, due ispettori governativi, 
rispettivamente del Ministe
ro del Lavoro e della Previ
denza. Apparve subito chiaro 
che 11 governo, ormai ripetu
tamente sollecitato da varie 
parli e messo alle strette dal 
fatto che ormai, a Grosseto. 
l'opinione pubblica era a co
noscenza del grave scandalo, 
si era deciso ad intervenire 

Al termine della loro mis 
del Lavoro e della Previden-Iprendere consistenza in que-lsione i due funzionari rlpar-
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UN NUOVO DOCUMENTO DEI SINDACATI A DE GASPERI 

Il governo può laro un primo passo 
per compiimi la vertenza lerruviaria 

Intervista del compagno Stimila" al «Tempo» * I 2 miliardi di cui 
dispone l'Amministrazione possono essere utilizzati per l'acconto 

L'Intersindacale ferroviario, 
del quale fanno parte i sin
dacati di categoria che hanno 
diretto i recenti scioperi, ha 
inviato al presidente del Con
siglio e al ministro dei Tra
sporti un nuovo documento. 
In tale lettera il Sindacato 
Ferrovieri Italiani aderente 
alla CGIL e gli altri sinda
cati sollecitano una soddisfa
cente soluzione della grave 
vertenza che tiene in agita
zione i dipendenti delle FF.SS. 
Viene in particolare sottoli
neata la concreta possibilità 
di compiere un primo passo 
in tal senso utilizzando, per 
concedere un acconto a tutti 
i ferrovieri, i due miliardi che 
l'amministrazione ha già an
nunciato" di avere a disposi
zione. 

Il Comitato centrale del 
SFI. riunitosi ieri, ha appro
vato l'invio di tale lettera al 

governo da parte dell'Inter
sindacale e ha deciso di con 
vocare per il 10 e 1*11 aprile 
il Consiglio generale col se
guente ordine del giorno: 
1) esame della situazione sin
dacale in relazione alla lotta 
in corso; 2) prospettive per 
una prossima altra fase di 
lotta; 3) libertà sindacali e 
illegale repressione dell'am
ministrazione. 

In merito alla vertenza fer
roviaria, ha destato ieri vivo 
interesse il fatto che il Tempo 
di Roma abbia pubblicato con 
notevole evidenza un'intervi
sta del compagno Sandro Sti-
milli, della segreteria nazio
nale del SFI. 

Nell'intervista, il compagno 
Stimili!, dopo essersi augu
rato «che il governo voglia 
finalmente tener conto della 
unanime volontà dei ferro
vieri», aggiunge: « E ' certo 

però che se tutti i nostri ap-

PER ABUSIVA PROPAGANDA ELETTORALE 

Denunciati a S. Miniato 
il Vescovo e un parroco 

Avevano ordinato di votare per la D. C. 

PISA, 7 — 11 vescovo e il 
parroco di. San Miniato sono 
stati denunciati all'Autorità 
Giudiziaria da un gruppo di 
cittadini perchè rei di aver 
violato le nonne che vietano 
ai pubblici ufficiali e in primo 
luogo ai sacerdoti di eserci
tare illecite pressioni sugli e-
lettori a danno di determinate 
liste e a vantaggio di altre. 

Il parroco di San Miniato, 
don Nello Michelctt;, ha infat
ti inviato ai parrocchiani una 
lettera nella quale, tra l'altro, 
ai afferma: « 11 comunismo e. 
anticattolico, anticristiano, an
tireligioso, ateo. E" suo scop'i 
precipuo combattere oeni reli
gione, specialmente la cattoli
ca. Il comunismo, sostiene inol
tre questo sacordote-propa Ban
dista, è anche antt-italianc, de
sideroso com'è e sempre più di 
gettare l'Italia nelle braccia 
della più perfida tirannide 
straniera. H comunismo è inol
tre antiumano... Don Michelet-
ti non si è però limitato a que
sto. Egli ha voluto indicare 
con precisione per quale par
tito dovrebbero votare i suoi 
parrocchiani affermando te
stualmente: - N o n basta pere 
negare il voto al comunismo. 
Un cattolico nelle circcstan/c 

attuali, bisogna che dia il voto 
alla democrazia cristiana per
chè essa sola è in grado di 
rintuzzare l'oltracotanza comu
nista -. 

Il vescovo di San Miniato. 
mons. Beccaro, ha approvato 
la suddetta lettera apponendo
vi il suo sigillo e «facendo \oti 
che i paterni ammonimenti 
siano ben compresi e osserva
ti... Avendo quindi il vescovo 
assunto la responsabilità della 
illegalità compiuta dal parroco. 
anch'cgli è stato denunciato 
all'Autorità Giudiziaria. 

Passo df Di Vittorio 
presso Einaudi re? i t.b e 
Il compagno Di Vittorio, segre

tario generale della CGIL, ha in
viato ai Presidente della Repub
blica. on. Luigi Einaudi, il se
guente telegramma a nome della 
segreteria confederale: 

«Segreteria CGIL, interprete 
urgenti bisogni a viva attesi la
voratori tubercolotici, fa a»->rol 

pelli alla comprensione e alla 
distensione dovessero rima
nere ignorati, ai ferrovieri 
non resterebbe che ricorrei e 
ad un altro sciopero ». St i -
milli riassume in 5 punti le 
rivendicazioni immediate del 
ferrovieri: 1) sganciamento 
del personale ferroviario dal
la gerarchia statale attraverso 
nuovi quadri di classificazio
ne; 2) conglobamento nello 
stipendio di tutte le compe
tenze fisse e di alcune acces
sorie; 3) rivalutazione degli 
scatti di stipendio per anzia
nità; 4) miglioramento delle 
retribuzioni per tutte le qua
lifiche; 5) un sistema di ade
guamento delle retribuzioni al 
costo della vita. Intanto 1 fer
rovieri hanno chiesto un con
gruo anticipo mensile e s o 
stengono con forza la mozio
ne DÌ Vittorio per l'acconto di 
5.000 lire. 

L'amministrazione ferrovia
ria e il governo — aggiunge 
Stitnilli nella sua intervista — 
con la cifra di due miliardi 
già dichiarata disponibile « e 
con le altre cifre in qualche 
modo reperibili (non. si d i 
mentichino le maggiori spese 
che l'azienda sostiene durante 
gli scioperi) avrebbero potuto 
e possono tuttora disporre di 
oltre 15 mila lire per ogni 
ferroviere, utilizzabili o una 
tantum o per tanti acconti 
mensili, in attesa di una so 
luzione definitiva ». 

11 Tempo, che pubblica la 
intervista sotto il titolo « Cin
que punti dei ferrovieri per 
comporre la lunga abitazio
ne», fa seguire le dichiara
zioni di Stimilli da questo s i
gnificativo commento: « Chia
rito l'immediato programma 
rivendicativo del SFI — il 
sindacato che ha preso l'ini
ziativa dei recenti scioperi — 
spetta ai responsabili del go
verno e dell'amministrazione 
nrecisare i motivi per cui sa -
: ebbe impossibile giungere ad 

jun soddisfacente compromes
so •». 

Per il momento, il Mini
ti»» Malvestiti si è fatto vivo 

con alcuni provvedimenti che 

tlrono per Roma non senza 
aver lasciato nelle mani del
l'autorità giudiziaria una pre
cisa - denuncia. Successiva 
mente,, non ostante il riserbo 
che le autorità continuano a 
mantenere su tutta la faccen
da, si è potuto apprendere 
come gli agrari, con la com
plicità dei sopraddetti fun
zionari, riuscissero a sottrarsi 
al pagamento dei contributi 
unificati per somme valutate 
in decine di milioni. 

La truffa ai danni dell'Uf
ficio contributi, e quindi dei 
lavoratori, avveniva mediante 
la semplice operazione di sot
trazione di uno o due zeri. 
Com'è noto, il pagamento dei 
contributi unificati ovviene 
mediante bollettini di conto 
corrento postale ed appunto 
questa procedura favoriva il 
semplice ma pur ingegnoso 
traffico: il proprietario paga
va, per esempio 100 mila lire 
e tale cifra veniva regolar
mente riscossa, ma solo 10 
mila lire finivano nelle cosse 
deU'UHlcio dove veniva regi
strata una somma di lire 10 
mila, sottranendo appunto 
uno zero. Il resto tornava 
al proprietario, e qualche pic
cola parte, come è da pre 
sumersi, finiva nelle tasche 
dei funzionari denunciati. 

Gli addebiti contestati nel 
le denuncia verrebbero quindi 
ad essere: per il proprietario 
terriero « corruzione ed eva
sione fiscale», e per il fun
zionario « corruzione e favo
reggiamento in evasione fi
scale ». 

Ma — fatta la legge tro
vato l'imbroglio, come dice 
un proverbio — diverse sono 
le vie attraverso le quali gli 
agrari stanno dimostrando da 
tempo di sapersi sottrarre al 
pagamento dei contributi, e si 
parla di altri addebiti che, 
con la scoperta di questo 
scandalo, verrebbero mossi 
agli agrari grossetani. Per 
esempio, per quanto riguarda 
la classificazione dei terreni: 
un proprietario deve far clas
sificare un dato terreno allo 
Ufficio contributi per effetti 
fiscali. Il terreno — poniamo 
il caso — è seminativo e il 
proprietario dovrebbe pagare 
una cifra X; con la compia
cente prestazione di un fun
zionario dell'Ufficio — natu
ralmente dietro compenso di 
una somma — il terreno vie
ne classificato come « pasco
lativo » e cosi ol fisco spet
terà una somma di molto in 
feriore 

La questione, come si vede. 
è abbastanza complessa, e si 
prevede che possa investire 
anche i rapporti fra i pro
prietari terrieri e i loro mez
zadri, non essendo da scar
tare l'ipotesi che i primi ab
biano addebitato sui libretti 
colonici quote non risponden
ti alla reale classificazione dei 
terreni. 

E. D. 

I l PUNTO DEL COCCODRILLO 
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COMUNICATO DELL'UFFICIO EIETTORALE DELLA DIREZIONE 

Norme per la presentazione 
delle liste dei candidati del PCI 

Le indicazioni occorrenti per i nomi dei candidati per la Camera 

o v v e r o : P a c c i a r d t s ' è m a n g i a t o i l P . R . I . 

L'Ufficio elettorale della 
Direzione del PCI comu
nica: 

DlOHIARAZIONt Ol Pf tENN-
TAZIONE DILLA LISTA . . 

Per quanto riguarda la 
dichiarazione di presenta* 
sione della Usta del candi
dati per la Camera dei De
putati, si ritiene opportuno 
precisare che tale dichiara
zione deve fra l'altro con
tenere i seguenti elementi: 

1) i nomi dei candidati 
devono essere elencati e 
contrassegnati con numeri 
arabi progressivi, secondo 
l 'ordine di precedenza, agli 
effetti dell'art. 54, sesto 
comma (art. 10 T. U. 5 feb
braio 1948, n. 26); 

2) la dichiarazione di 
presentazione della lista dei 
candidati deve contenere 
anche l'indicazione di due 
delegati effettivi e di due 
supplen t i , autorizzati a fa
re le designazioni dei rap
presentanti di lista previste 

dall'art. 17 e a presentare 
euentualmente la lista dei 
candidati al collegio unico 
nazionale per la utilizza-
zione dei voti res idual i 
far*. 12). 

A OHI PRESENTARE LE LISTE 
DEI OANOIDATI 

Le Uste del candidati de
vono essere presentate, per 
ciascuna circoscrizione, alla 
cancelleria della Corte di 
Appello o del Tribunale 
delle sedi degli uffici cen
trali circoscrizionali, e pre
c i s a m e l e : Torino (colle
gio I) - Cuneo (collegio II) 
- Genova (collegio (III) -
Milano (collegio IV) - Co
mo (coUcoto V) - Brescia 
fcolteaio VI) - Mantova 
(collegio VII) - Trento (col
legio Vili) - Verona (col
legio IX) - Venezia (colle
gio X) - Udine (collegio 
XI) - Bologna (collegio XII) 
- Parma (collegio Xlll) -
Firenze (collegio XIV) - Pi 
sa (collegio XV) - Siena 

LA GRANDE INIZIATIVA PRODUTTIVA DEI 2000 OPERAI DI PIOMBINO 

35 tonnellate di carbone raccolte 
dagli operai per la colata alla "Magona,, 

Al quinto giorno la percentuale degli operai che presidiano la fabbrica tocca il 9?% 
Dichiarazioni di Minelli sui colloqui che si aprono oggi a Roma presso il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO. 7. — Domani 
si riuniscono a Roma, convo
cati dai ministri dell'indu
stria e del lavoro, i dirigenti 
della « Magona d'Italia» e i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali per esami
nare la situazione insieme a-
gli esponenti del governo 
Scopo dell'incontro è di giun
gere a una conclusione comu
ne sulla crisi del nostro sta 
bilimento, individuarne le 
cause e proporre le possibili 
soluzioni. La riunione, che è 
la risultante degli impegni 
assunti e mantenuti dai de 
putati socialisti e comunisti 
nel corso della convocazione 
del Comitato cittadino del 28 
marzo scorso, costituisce in
dubbiamente un primo suc
cesso della lotta dei lavora
tori e della città; d'altronde 
la situazione ha registrato 
una recrudescenza per la i l 
legale « serrata » decisa il 
giorno 4 dalla società. I de 
putati socialisti e comunisti, 
sorretti dagli operai, dalla 
solidarietà di tutti i ceti so
ciali. sono riusciti a smuo
vere gli organi responsabili 
del governo, che dopo i pri
mi contatti con il sottosegre
tario Bei-sani avevano ac
cantonato il problema. D'al
tro canto gli industriali, prò-
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La testala ilei giornale di fabbrica degli operai della « Magona » uscito il giorno 4 scorso 
con l'annuncio della criminale decisione padronale di serrata 

(collegio XVI) - /Incoila 
(colleoip XVII) - Perugia 
(collegio XVIII) - Roma 
(collegio XIX) - L'Aquila 
(collegio X X ) - Campobas
so (collegio XXI) - Napoli 
(collegio X X I I ) - Bene-
vento (collegio XXIII) -
Bari (collegio XXIV) - Lec
ce (collegio XXV) - Poten
za (collegio XXVI) - Ca
tanzaro (collegio XXVII) -
Catania (collegio XXVIII) 
- Palermo (collegio XXIX) 
- Cagliari (collegio XXX) -
Aosta (collegio XXXI). 

La cancelleria della Cor
te di appel lo o del Tribu-
?iale circoscrizionale deve 
rilasciare immediatamente 
ricevuta delle Uste dei can 
didat i presentare, delie de-
signazioni dei delegati e, 
secondo l'ordine di presen
tazione, attribuire a ciascu
na Usta un numero pro
gressivo, facendone cenno 
nella ricevuta (art. 12). 

CERTIFICATO DI NASCITA O 
DOCUMENTO EQUIPOLLENTE 

Come si è detto ne l pre
cedente comunicato, unita
mente alla dichiarazione di 
presentazione della lista, 
deuono essere presentati i 
certificati di nascita di ogni 
candidato, legalizzati se 
usati fuori sede. A tale ri
guardo si precisa che la 
legge consente che al posto 
di tali certificati siano pre
sentati documenti equipol
lenti, come, ad esempio, l'e
stratto dell'atto di nascita 
o un atto Jiotarlle. 

pno nell'imminenza della 
riunione di Roma, e forse nel 
tentativo di rendere preven
tivamente nullo qualsiasi ac
cordo, hanno voluto mettere 
governo e lavoratori di fron
te al fatto compiuto: la ser
rata. 

UNA ECCEZIONALE APERTURA ELETTORALE 

E9 fiorito o Pasqua sui muri 
la voce di Bologna democratica 

Manifesti e striscioni sulle parole d'ordine del P. C. I. 

BOLOGNA. 7. — Nella 
nostra città non vi sono sta
te nella giornata jxisquale 
manifestazioni politiche. Ta
le infatti non può d i l an ia rs i 
la squallida e penosa ceri
monia inaugurale della «Mo
stra dell'ai di là », una s t i t -

eost.tuii-cono una vera" e prò-jnr/accn?c rassegna, organiz 
pr.a rappresaglia c o n t r o i 
sindacalisti ferro\ ieri. Infatti. 
a quanto comunica l'agenzia 
d'inlormazione * Italia ». il 
ministro Malvestiti ha deciso 
dj ; bo'.irc il permanente di 

Io Sua alta comprensione pcr.-'iòiv:a2«:o a: ferrovieri sindaca. 
venga promulcata legge .ippro- j lisi:, rullìi cndo. inoltre, del 
vata Parlamento relativa in U.o- j 0 u f r t f . n t o : „ distacchi » 

soni anftuHcrco-,n. nc-.»bc .ìh-ina.e. che r coorcndo cariche 
bla immediata attinz.nnc R.« 'ot-. '"ndacali. ha diritto di essere 
tos: O5<PO'J:. DJ v.fpr:p. 'esentalo dal servizio. 

IL MALGOVERNO CLKKK ALI-; Nb]l COMUNI 

Il Consiglio di Vobbia si è dimesso 
per protesta contro il iiscalismo d.c. 
Tre consielieri e tre assessori democristiani fra i dimissionari 

VOBBIA. 7 — Al termine di 
tumultuosa seduta, nove 

consiglieri del Consiglio comu
nale di Vobbia si sono dimessi 
ieri mattina per non condi
videre oltre le responsabilità 
del sindaco e della maggioran
za democristiana. Dei dimìssio. 
nari, tre appartengono alla mi
noranza •ocialcomunista. sei al
la stessa maggioranza D. C , fra 
cui tre assessori comunali. 

n Consiglio, composto di 15 
membri, è stato quindi posto in 
crisi e può essere considerato 
sciolto. 

a? questo il naturale sbocco 
di v i a situazione ebe aveva su. 
settato usa vera rivolta morale 
tra i contadini della Valle Seri 
vìa, nei confronti di una Aro 
jninistrazione che nel corso di 
due anni ha dato luogo .»olun 
to a una serie di scandalose vi
cende. 

La bomba è scoppiata quando 
sono state notificate le nuove 

stesse. Contadini ebe lavorane 
• m m» taaotetto di serra 

si sono visti tassare da imposte 
comunali per importi'di 10-15 
mila lire, con aumenti sugli an. 
ni precedenti del 300 per cento. 
Molte famiglie avrebbero dovu
to pagare, tra imposte comunali 
e governative, 40-50.000 lire cioè 
quanto non dà neppure di red
dito la poca terra che possie
dono. 

I conUdini, nessuno escluso, 
restituirono le cartelle esatto
riali al Comune, attuando lo 
sciopero dei contribuenti, cui 
partecipavano gli stessi asses
sori e consiglieri, che dichiara
rono di non sapere come il Co
mune avesse deciso quella tas
sazione. 

Ogni discussione in merito 
venne rifiutata in sede di Con
siglio, finché qualche mese fa, 
durante una seduta pubblica, i 
contadini invasero la sala con
siliare, costringendo 0 sindaco 
e la maggioranza ad badarsene, 
Ieri mattina le dimissione e-
reno perciò attese. Tutta le pe-
polasioa* BOB voleva, Matti, 

ormai più saperne di sindaci e 
assessori d.c e durante la se
duta altri gravi tatti venivano 
denunciati. Risulta, ad esempio, 
che i sussidi di disoccupazione 
e il «soccorso invernale» per i 
duecento disoccupati locali, con 
vengono pagati da due anni, no . 
nostante il Comune sia stato 
sempre la possesso di tondi. 

Cosi una trentina di disoccu
pati, assunti con regolar* con
tratto per un salario di 800 li
re giornaliere, per la costruzio
ne della strada frazionale Vob
bia-Noceto, sono stati uosaale. 
ti sa due piedi dopo cseqae o 
sci mesi di lavoro, nonostante 
la strada BOB fosse ancora fa t 
ta, e non è stato loro coulipo-
sto, quindi, neppure un soldo. 
La maggior parte di questi la
voratori attende da due anni il 
salario per 350 ore lavorative. 

Soltanto otto operai sono sta. 
ti pagati, per complessive *O000 
lire, distribuita, BOB si sa per
chè, dal parroco di Noceto, 

zata niente meno che dalla 
Presiderà del Consiglio, a 
spese — ahinoi! — del con
tribuente, dei più stolidi luo
ghi comuni contro i comuni
sti, che avrebbe le pretesa di 
essere un alto di accusa «do
cumentato » coni ro i Paesi di 
nuova democrazia. 

Il segnale della battaglia 
elettorale non e stato dato 
dunque da questa o da quel
la parata. Esso è stato dato 
dai manifesti, una profusio
ne di grandi manifesti mul
ticolori esposti al sole prima
verile, in ogni luogo della 
città e dei comuni della pro
vincia, manifesti che recava
no il glorioso simbolo e le 
parole d'ordine del nostro 
Partito. 

Non vi è strada o piazza 
di Bologna dove l'occhio non 
incontri sui muri delle case, 
ai Iati delle porte o anche 
all'altezza del terrò piano, 
sulle colonne e sotto le volte 
dei portici, sugli striscioni 
tesi attraoerso le strade o sui 
cartelloni murali, il simbolo 
del P.CJ., il tricolore e la 
bandien iridata della pace, 
sui quali campeggiano gli 
appel l i che il nostro Partito 
lancia ad ogni elettore one 
sto: *Per la pace, la libertà, 
il lavoro, per rindipendenxa 
nazionale, vota per il Parti
to Comunista Italiano?». La 
folla domenicale, che • gra
do a grado ha invaso le stra
de, l e vecchiette vestite d i 
nero che frequentano la pri 
ma messa, gli operai che an
davano a barattare quattro 
parola con gli amici per far 
venire l'ora di pranzo, i cit
tadini Baciti a passeggio in 
e ia Rizzoli o sorto il F a r a 
glione tatti sono sorpresi di 
vedere tanto tricolore, fanti 
simboli della pace venire in 
contro al loro sguardo come 
un sorridente saluto, sin ami
chevole «lattazione, un fre-
sca invito oU'cJtfuaiormo. 

I manifesti erano stati af
fissi nella notte da migliaia 
di volontari, pieni di slancio 
e di ordinata allegria, con i 
gesti rapidi, sobri e sicuri 
degli operai: ogni squadra un 
rione, una strada, una piaz
za; la scala sulle spalle e i 
rotoli di carta sotto il brac
cio, ciascuno coi propri com
piti e la propria parte di me
rito. 

E al mattino successivo, 
giorno di Pasqua, tutta la cit
tà ha sentito che la battaglia 
elettorale era iniziata . 

L'ordine, l'entusiasmo con 
cui i comunisti hanno diffuso 
il loro simbolo è piaciuto ai 

bolognesi, sempre pronti 
apprezzare, anche ne l clima 
arroventato della campagna 
elettorale, la buona battuta 
polemica, il « c o l p o » intell i-
gente inferto al'avversarìo. 

La gente, fermandosi per 
scambiare un saluto, accen
nava ai manifesti: «Non c'è 
dubb io , ci sanno fare ». Qual
cuno lo diceva, altri lo pen
savano con un segreto bru
ciore, ma i p iù lo ricono
scevano _ con simpatia, con 
compiacimento e con orgo
glio: quei manifesti erano la 
voce della città, la possente 
voce di progresso e di pace 
di Bologna democratica. 

L'INIZIATIVA DEL B i P . ALL'ASSEWLEA SICILIANA 

AlPesame dei gruppi 
il ricorso contro la «truffa» 
. PALEREMO. 7. — n Bloccoi I d e come era da atten-

dei Popolo ha fatto pervenire dersi, hanno invece riafferma-
stasera a tutti i gruppi parla- to la piena adesione alla legge 
mentali dell'Assemblea Regio-1 Sceiba-
naie lo schema di mozione per . ^ _ _ per 
proporre il ricorso all'Alta 
Corte siciliana contro la nuo
va legge elettorale. 
• Poiché è evidente che con la 
legge elettorale Sceiba — è 
detto nella lettera di accom
pagnamento — sono stati lesi 
e possono ancora più grave
mente essere lesi- gli interessi 
della nostra isola, questo grup
po ritiene che, al di fuori di 
ogni fazione di parte, possa e 
debba raggiungersi il pieno ac
cordo per la comune difesa dei 
diritti e interessi dell'isola, d a . 

ti l'organo costitasionale 
delTAlta Corte per la Sic i l ia- . 

Appena ricevuto il documen
to dal Blocco del Popolo, le 
segreterie dei vari groppi sì 
sono riunite a hanno a lungo 
discusso circa la risposta da 
dare. A tarda sera, i l MSI ha 
fatto conoscere di essera d'ac
cordo per l'impugnativa o ai è 
dichiarato pronto a votare- la 
mozione proposta. I monarem-
ci comunicheranno il loro at
teggiamento nella giornata di 
domani. 

Oggi i f u t r o l i 
dH!*M« Cu?•tetto 
t commossi messaggi del-
l'AXFl e dei Farttgiaai della 

pace 

VIAREGGIO. ?. — Stamane al
le ore 8 st svolgeranno nella nò-
etra città 1 funerali del com
pianto on. Mario Oevolotto. Esei, 
per decisione del familiari, *i 
svolgeranno In forma privata. 

Dopo di orni, la salma prose
guirà su un'auto funebre alla 
volta di Treviso, dove verrà tu
mulata nella cappella di fa-
miglia. 

Continuano Intanto a perve
nire alla famiglia dello Scom
parso messaggi e telegrammi di 
cordoglio da tutta l'Italia, tea 
cui segnaliamo quelU tnvtatl dal 
Comitato naalonaìe dell 'Ann a 
dei Comitato nazionale dot Par-
«igieni della, paca. 

I lavoratori non hanno ac
cettato la provocazione pa
dronale e si sono presentati 
al proprio posto di lavoro, 
coscienti della giustezza de l 
la loro lotta, del diritto a d i 
fendere la fabbrica abbando
nata dagli industriali. Oggi, 
infatti, al quinto giorno di 
presidio della fabbrica, la 
media degli operai presenti 
sale progressivamente e si 
calcola fra il 95 e il 97 per 
cento; molti sono quei l avo 
ratori che, pur ammalati , 
vorrebbero presentarsi al l a 
voro. 

Al le 11 di stamane 35 ton
nellate di carbone — neces 
sarie alla colata prevista — 
erano state recuperate scan
dagliando ogni angolo, ogni 
più nascosto ripostiglio; 

I piazzali sono stati accurata
mente puliti da centinaia e 
centinaia di lavoratori, per 
ore e ore. Nessuno sentiva la 
stanchezza, tutti si sono dati 
alla ricerca dell'elemento e s 
senziale: in « M a g o n a » tra 
giorni ci deve essere la c o 
lata. E' questa la parola d'or
dine che elettrizza tutti , mol 
tiplica l'energia di ognuno, 
che ha ridato vita a una fab
brica che qualche giorno fa 
resDirava appena 

«La catara si farà!» «Quan
do? » « Quanto prima » ti r i 
spondono: ma in tutti c'è 
questa sicurezza, questa cer
tezza. I competenti studiano 
la situazione sotto gli aspet
ti tecnici. Comunque, pur 
nelle difficoltà del momento, 
non sfugge a nessuno l ' im
portanza e la possibilità di 
fare questa colata dimostra
tiva della volontà dei lavora 
tori di battersi per la sa lvez
za della propria fabbrica. 

Sul proseguimento della 
lotta degli operai della «Ma 
gona » e sulle prospettive dei 
colloqui di domani abbiamo 
chiesto alcune dichiarazioni 
al compagno Antonio Minel
li. membro del Comitato 
centrale della FIOM e diri
gente stimato dei lavoratori 
di Piombino. Egli ci ha detto: 

« I lavoratori sono ammi
revoli e compiono con entu
siasmo il massimo sforzo per 
impedire ai dirigenti della 
« Magona » di smobilitare la 
fabbrica e gettare alla fame 
duemila dipendenti. I lavo 
ratori della « Magona » san
no però che la lotta è quan 
to mai dura e difficile, per
chè non dimenticano cosa si 
gnifica il piano Schuman per 
la nostra siderurgia. Comun
que — h a soggiunto Minelli 
— grazie alla larga e frater
na solidarietà di tutti i l avo
ratori e d i tutto il popolo, 
sotto la guida della CGIL e 
della FIOM, noi abbiamo f i 
ducia di salvare la fabbrica 
nell'interesse generale della 
nostra economia nazionale. 

« I n merito alle trattative 
che si apriranno domani in 
sede governativa, pur non e s 
sendo ottimisti — h a 

— pensiamo che il governo, 
se ha a cuore gli interessi 
della nostra industria, debba 
indurre i padroni della «Ma 
nona >» a rivedere il loro pe
ricoloso piano «. 

Lo stesso deciso spirito di 
lotta e la stessa cristallina 
chiarezza di idee che emer 
gono dalle succinte dichiara
zioni di Minelli sono piena 
mente condivise dai lavora
tori che da cinque giorni pre 
sidiano lo stabilimento. In 
tutti è la convinzione che la 
lotta sarà dura e forse lunga. 
Con i più elementari mezzi 
a disposizione i lavoratori si 
preparano giacigli meno d u 
ri di quelli fino ad oggi usa
ti e chi ha una branda a ca
sa se la porta in fabbrica: 
elementari precauzioni che 
dimostrano come non ci si 
facciano illusioni sui col lo
qui con il governo, ma che 
si ha prima di tutto la con
vinzione^ esatta che la migl io
re e più concreta soluzione 
del problema, pur accettan
do tutte le iniziative e coo
perando con esse att ivamen
te, non può non essere che 
il risultato della lotta un i 
taria desìi operai, degli in 
tellettuali. dei commercianti. 
degli artigiani e di tutti i c e 
ti sociali. 

ANTONIO DI MAURO 

I braccianti si preparano 
allo sciopero naiionale 

E' in atto in tutto il Pmm» 
la praparaziona <Mlo aeioparo 
nazionai* bracciantile dal t e a-
pril*. Oltra «tua milioni di brac
cianti, salariati acrteoti • 001 
partecipanti protesteranno quel 
giorno contro la mancata appli
cazione delie lessi vigenti in 
materia di assistenza e previ
denza. Si tengono ovunque fre
quenti ed affollate assemblee, 
mentre centinaia e centinaia di 
avole, vengono quotidianamente 
inviati alle autorità governative. 
In Varie province, sotto la pres
sione popolare, vari istituti di 
previdenza si cono finalmente 
decisi a naf.ua il primo trime
stre degli assegni famigliari con 
gli aumenti stabiliti ed i refati-
VI arretrett-

La * Federbraaeianti nazionale 
ha convocato per venerdì IO a-
prile, alle ore 9, nella sede cen
trale di Roma, il Comitato ese
cutivo allargato ai segretari re
sponsabili dei capoluoghi dì re
gione (Comitati di agitazione) 

Calendario 
elettorale 

Ecco il calendario delle opt 
razioni per le elezioni della Ci
merà del deputati e del Eenato 
della Repubblica: 

8. aprilo: ecadenza termine de
posito contrassegni al Ministero 
dell'interno; 10 aprile: restituzio
ne al depositante di un esem
plare contraseegno con attestato 
del regolare deposito; 14 aprile: 
costituzione uffici centrali circo
scrizionali e ufficio centralo na
zionale per la Camera e costi
tuzione uffici elettorali circoscri
zionali ed elettorali regionali per 
11 Senato; 19 aprile: termine per 
la stampigliatura delle liste di 
sezione per gli elettori a\enti 
meno di 25 anni); 23 aprile, 
ore 18: scadenza termine presen
tazione liste candidati per la 
Camera e candidature per il Se
nato; 3 maggio: scadenza termi
ne approvazione Uste candidati 
(Camera) ed esame candidature 
per il Senato da parte ufficio 
elettorale circoscrizionale; 4 
maggio: ultimazione preparazio
ne certificati elettorali; 6 mag
gio: inizio stampa schede per la 
Camera dei deputati; 8 maggio: 
ore 16: scadenza termine depo
sito dichiarazione di collegamen
to per la Camera ed il Senato; 
13 maggio: scadenza termine ap
provazione candidature per il 
Senato da parte ufficio elettorale 
regionale; 14 maggio: scadenza 
termine distribuzione certificati 
elettorali: 16 maggio: Inizio 
stampa schede per il Senato: 
18 maggio: scadenza termine per 
la pubblicazione nella «Gazzetta 
Ufficiale» dell'elenco dei collega
menti ammessi per l'elezione 
della Camera e affissione mani
festo listo candidati e relativi 
contrassegni; 23 maggio: sca
denza termine per l'affissione 
manifesto elenco candidati per 
Il Senato Termine iniziale no
mina scrutatori; 30 maggio: sca
denza termine per presentazione 
cancelleria Pretura designazione 
rappresentanti ll6ta e dei can
didati. Scadenza termine nomina 
scrutatori; 1 giugno: ecadenza 
termine per notifica nomina 
scrutatori; 4 giugno: ecadenza 
termine stampa e distribuzione 
ai Comuni delle schede per !a 
votazione per la Camera e il Se
nato; 6 giugno: costituzione uf
ficio elettorale. Autenticazione 
schede; 7 giugno: rotazione 
Ore 12: scadenza del termine 
per la presentazione delle desi
gnazioni dei rappresentanti di 
lista e dei gruppi di candidati 
presso gli uffici centrali circo-
scrizlorali e gli uffici elettorali 
regionali: 8 giugno: prosecuzio
ne delle operazioni di votaziorr 
fino alle ore 14 e inizio di quelle 
di scrutinio. 

Nel mondo 
del lavoro 
Il Comitato eentrale della Fe

derazione italiana lavoratori chi
mici si riunirà a Roma 1*11 e il 
12 aprila 

Le tabacchine dello stabili
mento ATI di Chieti Scalo, pro
seguendo nella lotte per 11 rin
novo del contratto di lavoro, per 
un acconto di 6000 mila lire sui 
futuri aumenti salariali e di 5000 
mila lire come gratifica, etraor-
«Hnaria. sono scese ieri in scio
pero totale. 

Un 
per il croio in ITO 

RAGUSA, 7 — A Santa Croce 
Camerina. e precisamente in 
contrada Plscazzo, un gruppo di 
bambini giocava nel pressi di 
una casa rurale quando un mu
ro esterno di questa crollava in
vestendo 1 bambini Giuseppe Co
rallo a Ella lacona. ambedue di 
cinque anni Accompagnati al
l'ospedale, il corallo decedeva 
poco dopo, mastra la lacona è 
stata giudicata guaribile In po-

d a t o 11 segretario del l» ITOMI rìsi giorni. 

cria della CQIL. * in
tervenuta presso l'Ispettorato 
delia motorizzazione civile affin
ché sia concordato al più presto 
una riunione fra le parti per ri
solvere la vertenza derivata da: 
mancato rilascio delle licenze 
per servizio motoscafi ai gondo
lieri di Venezia. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45 . 1345 - (onde corte 

di m. 2»,34) Le notizie del mat
tino - Notiziario librario - Radio-
scena, ore 2* - 2Mt - (onde d: 
m. 352,75) Notiziario . Attualità. 
° « % , , ^ a -(onde di sa. 2 « 3 
- 252.73 . 31,40 • 35.25 . 41,99) Gli 
avvenimenti del giorno - Uomini 
e fatti . Attualità - La vita neUe 
Democrazie Popolari. Ore 22 -
22^e . (onde di m. 343£) Gli av
venimenti del giorno - Queste e 
la R-AJL . La nota economica . 
Raiwngna della caasone. Ore 23^e 
• 2 4 - (onde di so. XOJt - 278) 
Ultime notizie - La voce del gio
vani . Attualità . Musiche po
polari. 
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ì « LA PUBBLICAZIONE DELLE OPERE COMPLETE 

IJiiiil;i;illostiiilioiliSl;iliiiC 
Molte co>c, più o menoitito bolscevico per minare ai-

esatte, attinte alle fonti più [l'interno il nuovo Stato, di' 
varie, sono state dette da mol-l viene acuta alla One del 1923 
te parti sulla vita di Stalin, e si accentua nel corso del 
Noi vogliamo ricordare che c'è 
una fonte diretta per la co
noscenza della sua attività e 
questa fonte è costituita dal
le sue opere stesse, che mo
strano in lui, prima uno dei 
più attivi militanti del mo
vimento clandestino antizari
sta, poi uno degli artefici del
la Rivoluzione d'Ottobre, il 
principale difensore della gio
vane Repubblica dei Soviet 
accerchiata da eserciti nemici, 
l'uomo che alia 6Ciiola di Le
nin, con luì e dopo di lui, ha 
fondato e consolidato il pri
mo Stato socialista del mon
do, cioè il primo Stato d o \ e 
&i siano attuate le aspirazioni 
più profonde dell'uomo: l'a
spirazione alla sicurer/a per 
se e per la propria famiglia, 
alla libera espressione delle 
proprie capacità e delle pro
prie attitudini, al benessere, 
alla cultura; sotto la sua gui
da l'Unione Sovietica è di
ventata una prande potenza 
che ha infranto l'attacco di 
Hitler mirante a sottoporre il 
mondo a una barbara domi
nazione; «otto di lui ha perse
guito, prima potenza al mon
do, una politica fondata sulla 
difesa tenace e coerente della 
pace internazionale. 

Lo studio delle opere di Sta
lin è. quindi, necessario 6ia 
per chi voglia trarne insegna
mento per l'azioni.' politica, 
sia per chi voglia dare un 
giudizio sull'opera sua e su 
quella dello Stato Mivietioo, 
che praticamente Mileutifica-
no per circa trent'anni. r~* un
to che. dopo la la rettissima 
diffusione delle due c laniche 
raccolte delle Questioni del 
leninismo e del Marxismo e 
la questione na7ionulc e colo-
niale. e della Storia del P.C. 
fb) deWU.R.S.S. e delle a h . e 
brevi opere pubblicate nella 
<Piccola Biblioteca Marxista-, 
si vanno ora pubblicando le 
Opere complete iti italiano. 
delle quali è uscito reeente
mente il sesto volume (in tut
to si calcola saranno sedici o 
diciotto volumi) ed è im
minente la pubblicazione del 
settimo, che comprende gli 
«critti e i discorsi del 1925. 
Si ha così un quadro comple
to dell'attività di Stalin fino 
alla morte di Lenin e nel pe
riodo immediatamente succes
sivo, dai primi editoriali scrit
ti in lingua georgiana per la 
Brdzola (< Lotta >) da lui fon
data a Tiflis, all'articolo La 
situazione internazionale nel 
1925. mirabile per la conoscen
za dei vari problemi e per 
l'analisi scientifica degli av
venimenti. 

Nato in uua regione, il Cau
caso. piena di contrasti per 
l'incontro di varie nazionalità 
e religioni, per la vasta gam
ma delle suddivisioni di classe 
e. delle situazioni economiche. 
Stalin sente immediatamente 
la necessità, come militante 
del movimento rivoluzionario, 
di affrontare sia i proble
mi dell'ideologia in generale 
(Anarchia o socialismo? del 
1907), sia quelli dell'azione 
pratica di partito (passaggio 
dall'atti* ita di propaganda al
l'azione di massa), sia quelli 
che riguardano i rapporti tra 
le diverse nazionalità. Ed è 
appunto alla trattazione teo
rica della questione nazionale 
ch'egli dà ben presto un con
tributo originale (è del 1915 
la sua famosa opera / / mar
xismo e la questione nazio-

1924: gli interventi di Stalin 
in questa lotta, tra cui fon
damentale Trotskismo o leni
nismo?, documentano in mo
do preciso il significato di 
questa lotta. Nello stesso tem-

f)0, contro le deformazioni del 
eninismo, egli enuncia nelle 

famose lezioni all'Università 
Sverdlov i caratteri della dot
trina marxista-leninista (Prìn
cipi del leninismo). 

L'intenso lavoro staliniano 
di sistemazione teorica è quin
di marxisticamente legato al
l'attività pratica: e la preci
sione delle formulazioni teo
riche di Stalin è la prova 
dell'esattezza della famosa af
fermazione di Marx che or
mai per conoscere il mondo 
bisogna trasformarlo, che la 
filosofia si deve fare azione, 
che la teoria si deve unire 
alla pratica in legame d: tii-t-
tico. Per la stessa t a l u n e c r • i- * r\ . « . , i. i 
sempre presente negli scritti ^ ' a b s t a . Questa e stata h i l -
di Stalin la polemica contro'*! r a a P a r 0 , a d ! G'» scppe Ma-

* . , • • r t ' 
le sue ultime opere Sul mar
xismo nella linguistica e Pro
blemi economici del sociali
smo nell'U.R.S.S. Questo mar
xismo vivo e operante in di
fesa dell'umanità si rispecchia 
nell'azione di Stalin in favo
re della pace, nelle varie in
terviste e discorsi sui proble
mi iuternn/iouali dal '45 in 
poi (che \engono ora raccolti 
in un volume Sulla pace dal
le < Edizioni di Cultura So
ciale ») fìtto all'ultima inter
vista coiiifssu a James Ile-
ston del AVw York- Times, con 
la quale Stalin si dichiarava 
disposto a incontiare Eisen-
hower per risolvere i disscusi 
internazionali. L'eco di quel
la intervista si va allargando 
sempre più in questi giorni 
grazie alle rinnovate mani
festazioni dell' atteggiamento 
fiacifìco del governo sovietico. 
e quali sono altrettante pro\e 

della continuità di una po
litica che ha le sue radici 
profonde nella nuova società 

lin: una parola di pace, che 
ha costituito il suo ultimo. 
poderoso contributo al benes
sere dell'umanità. 

GIUSEPPE GARRITANO 
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le interpretazioni dogmatiche, 
astratte del marxismo e la 
difesa del marxismo vivo, 
operante, rinnovatore: ba-ti 
ricordare a questo proposito 
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LK ( imiLNALI AVVENTURE DEI iMAKINES IN COKEA 

Ila sostato brevemente a Ro
ma in questi Giorni l'attore 
americano Freilrich March, 
che sarà «li nuo\o in Italia 
Il prossimo mese i>er girate 
un film. Nella foto: March 
in una orile sue interpreta
zioni. quella ili « Morte d'un 

commesso viaggiatore » 

I fumetti sulle gesta 
dei "colli di cuoio„ 

Crudeli personaggi nelle storie per ragazzi — Terribile influenza sulla gioventù 
americana — Le tragiche imprese compiute dal diciottenne Fred Me Manus 

« Action stories of the U. S. 
MARINES •.' Per 25 centesimi 
di dollaro, qualsiasi ragazzo 
americano può comprare cen
to pagine di fumetti dedicate 
solo ed esclusivamente ai 
« leathernecks », ai < colli di 
cuoio ». Leggendari, spara
tutto, grandi e grossi, musco
losi come l'Uomo mascherato 
o come Gordon Flash, i u colli 
di cuoio» sono ormai entrati 
in quella curiosa mitologia 
americano i cui eroi conqui
stano il mondo con un com
plicato carro armato e con lo 
forza dei loro pugni. 

I personaggi di queste sto
rie sono parecchi; vanno dal 
sergente John Wayne al ser~ 
gente Jack Rogers, dal ser
gente Phil Corcoran al ser
gente Tripoli Shores, dal 
sergente X al sergente Y. e 
le loro imprese sono tutte 
eroiche. Dietro di loro sta la 
massa anonima dei « leather
necks », dei « colli di cuoio » 
senza galloni, che sanno però 
essere eroi, quando la situa
zione lo richiede. 

Scena miracolosa 
Ed ecco in quale modo un 

«• marine » senza gradi può 
trasformarsi in eroe. L'ab
biamo sotto gli occhi, questa 
storta miracolosa: in Corea, 
in un luogo qualsiasi della 
Corea, si combatte: il fumet
to lo dimostra chiaramente. 
C'è una collina, e poi c'è 

naie) che culminerà con la '.un'altra collina: sulla prima 

Forse qualcuno dirà: ma si Me Manus ammazza la pro

ci sono i « marines », belli attuazione pratica dei prin
cipi marxisti nella soluzione 
dei problemi delle nazionalità 
nelle Repubbliche sovietiche: Quadrate; sull'altra collina ci 

tratta di fumetti, di storie ir
reali. di avventure per ragaz
zi. Ma ecco che nella realtà, 
nella cronaca di ogni giorno, 
giunge la tragica conferma di 
ciò che i fumetti sui « mari-
nes » ci descrivono. 

Ultimo episodio 
Vedete il caso recentissi

mo del « marine » diciottenne 
Fred McManus. giunto dalla 
Corea per una licenza di die
ci giorni, che nei primi quat
tro giorni ha ucciso per ra
pina, per spassarsela insieme 
ad una ragazza di sedici amii, 
cinque persone e ne ha deru
bate altre due, ricavando da 
questi delitti v dal furto una 
automobile e 57 dollari. 

Fred Me Manus era g iun
to negli Stati Uniti di giouedi. 
Poche ore dopo incontra la 
ragazza. Diana Marie Weg-
gland, che vede per la prima 
volta, decide di portarla in 
California, come si usa nei 
film di Hollywood, e lei ac
consente. Ma i dollari guada
gnati in Corea non battano 
che per la prima notte. Il 
giorno dopo, venerdì, si pro
cura il denaro conducendo in 
un campo uno studente, che 
li segue attirato dalle grazie 
della bionda amichetta del 
't marine ». e ammazzandolo 
con un colpo di pistola. Il 
giorno dopo, sabato, i due ro
vinano un droghiere e sua 
moglie, dopo averli naturai-

'mente ammazzati a revolve-

prietaria di un piccolo risto
rante nel quale si era fermato 
per una «otte, e la sua came
riera. Poi, il viaggio del >< ma
rine a si è arrestato, e la lista 
dei cadaveri lasciati sul suo 
cammino non si è ulterior
mente allungata, perchè la 
poliria, alla ricerca della 
macchina rubata, riusciva ad 
arrestarlo. 

Forse il fatto non uscirebbe 

buio, l'aria leggermente afosa. 
Alla luce delle candele per
corremmo i lunghi corridoi 
della fabbrica; alla luce delle 
candele, entrati nella stanza 
dove era riunito il Comitato 
per la difesa della fabbrica, 
scorgemmo, seduta tra gli 
operai che componevano 11 
Comitato, una donna. 

Una semplice operaia. A 
casa ha il marito, forse dei 
figli; sa che hanno bisogno 
di lei, delle sue attente cure. 
Ma resta in fabbrica. Come 
trentasei altre sue compagne, 
sa che dalla sua fermezza, dal 
suo coraggio, dall'unione di 
tuiti gli operai, dipende la 
salvezza della Magona d'Ita
lia. 

Le mogli al cancello 
Lo sanno anche le mogli de

gli operai che, uscendo, tro
viamo ni cancello. Hanno por
tato t pacchi con il cibo, la 
coperta, il cappotto perchè il 
manto non abbia freddo du
rante la notte. Per domani, che 
è ti giorno di Pasqua, hanno 
organi77ato la mensa. Sanno 
che debbono difendere la 
fabbrica anche loro, come di
fesero, venti giorni fa, il di
ritto degli operai ingiusta
mente licenziati di rientrare 
in fabbrica, come opposero la 
loro fermezza alle cariche 
della polizia. Lasciati i pac
chi, torniamo indietro lenta
mente, insieme. « Domani che 
facciamo? ». « Cerchiamo di 
preparare un buon pranzo. 
Hanno diritto di far Pasqua 
anche loro, poverelli ». « Ma 
chi ce li dà? Io non so più 
come fare ». « Tiriamo avanti. 
Forse ci segnano il conto an
che domani. Ma te perdiamo 
la Magona perdiamo il pane-*. 

• • * 

Lunedi, 30 marzo, l'Unità 
di Roma usciva con un gran
de titolo su tutta la pagina: 
« Oggi sciopero di 24 ore a 
difesa del Parlamento e della 
Costituzione ». La signora To
sca Cnsndio, che ha una edi
cola di Riornali all'angolo tra 

dai limiti della cronaca nera, Ponte Cavour e Lungotevere 
se Fred Me Manus non avesse dei Mellini. aveva esposto 

II 
Un'inchiesta sulle donne 

italiane: una cosa grande, va
sta e difficile. Eppure, ecco. 
pensandoci soltanto, come si 
sono affollate alla nostra 
mente esperienze passate e 
recenti, figure di donne che 
abbiamo conosciuto, episodi 
di cui siamo stati testimoni, 
lotte verso le quali la nostra 
stessa inchiesta ci ha portato. 
Quelli che vi presenteremo 
sono volti di donne semplici, 
che i giornali non pubblicano 
nelle loro prime pagine, di 
cui il grande pubblico non 
conosce i nomi. Pure, sono le 
donne nuove, la forza nuova 
del nostro paese. Diverse fra 
loro — operaie, braccianti, 
madri, dirigenti politiche — 
esse hanno in comune una 
cosa: la coscienza di se stesse. 
della propria dignità, dei 
propri diritti e doveri, e la 
volontà di lottare per essi. 

Sabato scorso, quando en
trammo alla Magona di 
Piombino, gli operai non era
no ancora riusciti a riattivare 
l'energia elettrica. Era sera, 

sindaco democristiano. « Le 
dico che deve esporre anche 
il Tempo», insiste Rebecchi
ni. L'edicolante gli risponde 
per le rime: « So io quello 
che devo fare! Crede di spa
ventarmi perchè è il sinda
co? ». Una piccola folla si è 
radunata, frattanto, e alla fi
ne, il sindaco scornato è co
stretto a risalire in macchina 
e ad allontanarsi. 

• » • 
Abbiamo visto a Lecce uno 

sciopero di 50.000 tabacchine 
durare una intera settimana, 
abbiamo visto la polizia ac
canirsi contro le lavoratrici 
in sciopero — chiedevano un 
miglioramento della loro 
giornata lavorativa, che è di 
appena 450 lire, un nuovo 
contratto di lavoro, impianti 
igienici, metodi più avanzati 
di lavorazione. Abbiamo visto 
quel giorno — era il 17 mar
zo — arrestare la dirigente 
d e l l e » tabacchine, Cristina 
Conchiglia, e le lavoratrici 
manifestare il giorno dopo 
perchè ella fosse liberata. E 
lo sciopero proseguire; no
nostante le intimidazioni, le 
difficoltà, le lotte, per sette 
lunghi giorni, e per sette 
giorni restare deserte, a Lec
ce, la S IAJC, la Petracchi, la 
Sperimentale, la Marangio, il 
consorzio FIAT. Erano donne 
del • Mezzogiorno, forse non 
avevano potuto andare ' a 
scuola. Ma conoscevano i lo
ro diritti e i loro doveri. 

• * • 
A Reggio Emilia, nel fondo 

«Casa nuova», una fattoria 
con una grande casa, abbia
mo conosciuto quattro donne: 

Margherita, Jolanda, Irnes.lrono una carta di cui non 
Verina. Ver Ina ha cura della capi nulla, ma essa firmò 
stalla, dove ci sono dìcian- egualmente. Nella carta c'era 
nove mucche. Irnes e Jolanda 
badano allo bestie e lavorano 
nei campi; Margherita, che è 
la più anziana, si occupa 
della casa e dei bambini, che 
sono undici e sempre affa
mati. * 

Sette medaglie d'argento 
La mattina in cui vennero 

i tedeschi, nel '44, la casa fu 
circondata e bruciata, rubato 
il bestiame, distrutti, con una 
specie di rabbia crudele, m o 
bili e stoviglie. Le quattro 
donne restarono sole, e do
vettero prendere la forza per 
andare avanti dalla grande 
responsabilità che le atten
deva, dal pensiero che i bam
bini dovevano crescere ed 
essere, nonostante tutto, fe
lici. Oggi, grazie al loro la
voro, tutto è ricostruito, e i 
bambini crescono insieme, 
come quando c'erano i loro 
padri, che nessuno dei pic
coli ricorda, come quando la 
loro era una grande famiglia 
felice. Una di quelle famiglie 
patriarcali contadine, come-si 
vede nella vecchia fotografia, 
in cui sette giovani forti e 
robusti stanno attorno ai 
vecchi genitori. La famiglia 
Cervi; oggi, sul petto del vec
chio padre, ci sono sette me
daglie d'argento: una per 
ognuno dei sette giovani eroi 
partigiani trucidati dai na
zisti. E nel cuore delle don
ne, sorelle e spose, sono la 
forza e l'amore del loro ri
cordo. 

Aiutarle a capire 

aggiunto alla confessione sui 
delitti commessi una frase che 
ci riporta nell'atmosfera di 
quella serie di fumetti 
che descrivevamo: «Quanto 
chiasso per cinque borghesi 
spacciati », ha detto agli 
agenti della polizia. « In Co
rea più se ne elimina e più 
si è decorati! ». 

EMILIO SARZI AMADE' 

molte copie del nostro gior
nale, il titolo sottolineato in 
rosso. Alle 10,45, davanti alla 
sua edicola si fermò la lunga 
macchina del sindaco Rebec
chini: « Non esponga solo 
l'Unità. Deve esporre anche 
il Tempo! >. « lo espongo 
quello che mi pare, lei si i m 
picci dei fatti suoi ». Tosca 
aveva riconosciuto subito il 
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rate. Ventiquattr'ore dono 

parità di diritti per tutte l e ' * 0 » 0 . . * ~ coronile* », i rossi, 
diverse nazionalità che eonvi- J,r«"« come la. *""«• c
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„!ZJ1 • SOlf' V1' JÀTJàfapi™™'un'altra coppia, che muscolosi, con te mascelle S f l | ;? a ^ p p l , c m Q ^ ^ ^ 
l'automobile con »a quale i 
due sr ne andranno in 
California II lunedi Fred 

. „ ,- . , • ismorfie patibolari, e piccol», 
della lingua nazionale e s v i - | p r i l J i ' d t ^uscoli e' SOprattut-
luppo della cultura nazionale i f o d i intcUigenza. Ad un 
(per alcuni popoli più arrc-J c < ? r t o Tnomento giunge l'ordi-
trati dell'oriente souetico si n e dcH'aarione, e i « mari-
è giunti perfino alla creazio-ines » partono all'attacco alla 
ne dell'alfabeto, prima man-jbaionetta. Giunti a dieci me-
cante); libertà per le nazio-l tri dalla trincea avversaria 
nalità di decidere da sé de! '— il fumetto segue scrupolo-
proprio destino. Con la Ri- ,semente ojrni fase dell'azione. 
voluzione d Ottobre Stalin e-*°°n» smorfia degli attaccanti.; 
nunccrà il diritto delle nazio-,C O f l »" VìaOTC da documenta
vi non solo all'autodecisione r ' ° cinematografico — i 

j~i:_-.4..„ - n , ceno,»-.;» " commies «•, r comunisti, la
ma addirittura alla ^ p a r a ? i o - ! f c J a n o ca(J^e [ p a r m . c ^ ^ 

ULAN BATOR — Un nido d'infanzia nrUa rapitale della Repubblica popolare mongola 

Abbiamo parlato sinora di 
donne avanzate, coscienti, 
mature. Ma ce ne sono altre, 
che costituiscono l'orse an
cora la maggior parte delle 
donne italiane. Donne ingan
nate, rese cieche dall'igno
ranza in cui volutamente 
vengono mantenute, ancora 
terrorizzate dalle minacce 
del prete, piene di menzogne 
e di pregiudizi cui non sono 
capaci ancora di reagire. A n 
che con loro abbiamo voluto 
parlare. 

Abbiamo scelto un enorme 
casamento di viale XXI 
aprile, a Roma, che sembra 
una grande prigione. I pa 
lazzi, che affacciano tutti 
sullo stesso angusto cortile, 
sono molti, le scale recano le 
lettere M., L., H, Le finestre 
sono strette e tutte uguali, le 
mura di colore giallo, consu
mate dal tempo, recano lun
ghe sbavature di umidità, na
scoste dai panni stesi ad 
asciugare. I bambini giocano 
nel cortile, tutti insieme, s e 
duti gravemente in terra, con 
i sassi e la terra, con i tappi 
delle bottiglie di aranciata. 

Siamo saliti per una delle 
scale, abbiamo suonato alle 
porte. Molte donne c i hanno 
risposto in maniera evasiva; 
molte non ci hanno risposto 
affatto, non ci hanno voluto 
ascoltare. Per alcune, inve
ce, è stato come se la pre
senza di una persona estranea 
— che non avevano mai v i 
sto prima, c h e mai avrebbe
ro visto dopo — rappresen
tasse una possibilità di parla
re. di aprire il loro cuore. 

Paratilo maligna 
Giuseppina M., ad esempio. 

Con lei abbiamo parlato qua
si un'ora. E* una vecchia don
na, di circa sessanta anni. 

E' nata nel Friuli, in un 
paesino tra Cividale ed Udi
ne, da una famiglia di piccoli 
proprietari terrieri- Erano 

parecchi fratelli, molto presto 
emigrarono in Ungheria, do
ve aprirono un negozio di 
frutta. Guadagnavano bene, 
Giuseppina potè andare a 
scuola per qualche anno, im
parò a contare in ungherese. 
a leggere in ungherese, a co
noscere la geografia dell'Un
gheria. Aveva diciassette an
ni quando suo fratello decise 
di emigrare in America, per 
sfuggire alla guerra che sem
brava prossima e per trova
re migliore fortuna. Erano ì 
tempi della seconda grande 
emigrazione, il 1910, 1912. La 
America appariva a tutti — 
e in specie agli italiani, che 
sempre avevano vissuto in 
maniera tanto grama — come 
il paese della fortuna. Giu
seppina parti con il fratello. 
Ebbero lavoro a Cleveland. 
Lei in una fabbrica di tessuti, 
dove il supersfruttamento 
raggiungeva punte acutissime. 
Dopo qualche tempo che vi si 
trovava, le furono affidati due 
telai, anziché uno. 

Un giorno, mentre si af
fannava da un telaio all'al
tro, una mano le rimase tra 
gli ingranaggi. • ' 

Perdette due dita, e allora 
suo fratello non vol le più che 
andasse a lavorare. Rimate in 
casa, - e faceva pensione • ai 
compagni di lavoro del fra
tello. U n o se l o sposò; si chia
mava Antonio . L t r festa del 
matrimonio fu allegra e be l 
la, si mangiò molto e tutti 
ballarono. Uno dopo l'altro, in 
quattro anni, le nacquero tre 
bambini, due maschi ed una 
femmina. La situazione si fe
ce più difficile, lavoro in 
America non se ne trovava 
più. Decisero di tornare in 
Italia, ma anche in Italia 
c'era la disoccupazione. Dopo 
due mesi Antonio tornò in 
America, e disse che le 
avrebbe scritto per chiamarla. 
Giuseppina aspettò, ma An
tonio non scrisse più. Solo, 
due anni più tardi, le porta-

zionar ©reato 
Attre sciocchezze aggiunte alla collezione del signor Tagliacozzo sul " Mondo „• La storia del f URSS e i caldei-Marxisti e talmudisti 

Il signor bn/o TagIiacozzo|Undici ponti, starebbe nel fat-
Mxi^ve sul Mondu del 14 mar-

oc Statale: questo prmcip o tlp mani dal primo alVuUimo zo un articolo che a v e » la 
«ara me?so in pratica dallo 
stesso Stalin nel ca^o della L'eroismo dei e marines », 
e--" i J - 'i A- „ ^«„ « , „ •nella tecnica del fumetto, non Finlandia l^cdi a questo prò-,OTÌOI e s s e r e d i m o s l r a t o ' c ^ 
posito il quarto volume d e l l e l q u M l o : r o C otpente attacco. 
Opere complete). ùucc&«,na- i C r é vn seauito. illustrato in 
mente egli ampliera ancora Ia; 0 0 , , j fase da VJìa appropriata 
dottrina della questione na- - - - -
rionale che dopo la Rno lu-
zione d'Ottobre coincide con 

vignetta; la prima mostra i 

pretesa di ci i mostrare come 
Stalin fosse contro Marx. S«-
nonchè \ i e r a n o falsificazio
ni cosi grossolane dell'opera 
Sai marxismo nella lingui
stica che gli si e fatto subi
to notare tv. l'Unità del 17 
marzo. Dizionario delV tono-

la più ampia questione della un tenente — nelle azioni 
liberazione delle colonie • *—•: " — « — * - « " - -

Terminata vittoriosamente 
la guerra contro gli eserciti 
bianchi finanziati da inglesi, 
francesi e americani nel 1920, 
Stalin, che in quella vittoria 
aveva avuto una parte di pri
mo piano (vedi i suoi rap
porti, ordini del giorno e let
tere a Lenin nel quarto vo
lume) si dedica completamen
te all'edificazione dello Stato 
«ocialista. come commissario 
del popolo per le nazionalità, 

• per l'ispezione operaia e con
tadina e per il controllo sta-

' ta l e . Nell'opera di edifieazio-
ae delle noovc forme statali 
socialiste consi>terà un altro 
fondamentale contributo dato 
da Stalin al marxismo. La lot
ta contro le correnti estranee 
al marxismo, contro ì resìdui 
delle vecchie classi che, non 
potendo piò avere una base 
per agire con partiti propri. 
cercaao d'infiltrarsi nel Par-

c marines » che balzano nellai ranzn) c o m e Stalin avesse 
trincea avversaria, la seconda scritto esattamente il contra

rio dì q u a n t o 1* impudente 
chiosatore gli attribuiva. Ora 
il Tagliacozzo protesta, in una 
lunghissima lettera al diretto
re dello stesso settimanale, 
che quel corsivo dell'Unità « è 
tipico dei metodi polemici usa
ti dai comunisti >. Perchè ? 
Perchè « p. 5. avrà pensato che. 
avendo provalo la mia igno
ranza sa di un punto, non Do
leva la pena di fare la fatica 
di dimostrarla su tatti gli al
tri punti deirarticolo >. Infat
t i ! II Tagliacozzo però — con 
nn m e t o d o tipico del Mondo 
— chiede altre prove. Se non 
gli vengono fornite egli si sen
tirebbe in diritto di accasarmi 
che ho taciuto « ptrehi stima-
oo prudente mantenere il si
lenzio su tatto il resto*; anzi 
che «riconoscevo implicitamen
te esatte* le altre argomen-
Iasioni, il cai tema centrale è 
il preteso «contrasto tra mar
xismo m stalinismo* in fatto di 
dottrina dellm storia*. 

Scendiamo damme al meri
to. Il eoatrasto, flssato perea-
toriasaeate dal Taguacosso la 

importanti U sergente tnene 
sostituito da un giovane uf
ficiale — che grida ai suoi 
nomini; e Sotto ragazzi! »; la 
terza mostra un gruppo di 
* ragazzi • che ci danno den
tro con tutte le loro forse; le 
altre mostrano i particolari di 
questa visione generale: un 
« marine » che ficca la baio
netta nella pancia di un * ros
so ». un * marine » che fra
cassa il cranio di tin altro 
* commle » con il calcio del 
fucile, un altro che sferra 
pugni capaci di stendere un 
toro, un altro ancora che af
ferrato un esile e piallo » per 
le pambe se ne serre, a mo* 
di cTaca, contro un folto stuo. 
lo di altri * gialli» terroriz
zati, nessuno dei quali reagi
sce dal momento che tutti, 
dal primo all'ultimo, orerano 
alzato le mani, e E dopo cin
que minuti d i sanguinosa 
battaglia — commenta te
stualmente una didascalia — 
il campo tra pulito». 

to che «i segnaci di Stalin pre
dicano su tutti i toni di pri
mato morale e civile della 
Russia su lutti gli altri popo
li », e tale primato < sempre 
da alcuni decenni > farebbero 
risalire ad ogni fase storica, e 
ad ogni disciplina: che all'in
ternazionalismo proletario sa* 
rehbc seguita un'esaltazione 
nazionalista, addirittura e pan
slavista ». 

E per ora fermiamoci a que
sta prima collezione di scioc
chezze. Quando infatti si van
no a cercare le pezze d'appog
gio che ostenta il Tagliacozzo 
a suffragare la sua polemica, 
casca l'asino. Scrive il nostro: 
«Si pubblicano oggi in Razzia 
dei libri di storia come quello 
del prof. Pankratooa, in cui la 
storia della Rassia si fa co
minciare con i caldei, conside
rando quindi come storia della 
Russia quella di tatti i popoli 
che vivono attualmente entro l 
confini geografici deirURSS*. 
E* vero? Ahi lu i ! Per comin
ciare, il prof. Pankratova è 
una professoressa. TI libro 
che le si attrìbaisce è stato 
scritto da quattro storici, da 
Bakhrnscin, Bazilevic, Foghi, « 
appunto dalla Pankratova che 
ha diretto tutto il lavoro. E 
poi, l'opera non si chiama af
fatto Storia della Rassia, raa 
Storia deirURSS, che c o m a 
tatti sanno è uno Stato pluri
nazionale. 

TI Tagliacozzo, che ne parla 
solo evidentemente per sentito 

dire (ma che mania hanno di 
attingere a fonti di seconda 
mano!), ignora che si tratta 
di un manuale elementare per 
le scuole, e che il sao valore 
sta anche in questo carattere 
particolare. L'opera io l'ho 
iotto mano, completa, nell'edi
zione francese della Casa di 
Lingue Estere di Mosca (1918), 
ma il primo dei tre solami è 
uscito proprio in questi giorni 
in italiano, presso le edizioni 
dì Cultura Sociale. Cosi ogni 
lettore è in grado di constatare 
la colossale cantonata che il 
Tagliacozzo ha preso. 

Il libro non fa *oIo la sto
ria della Russia: riepiloga, 
assai bene, le vicende dì tanti 
popoli che ora sono nniti nella 
comune patria socialista, né si 
limita ad essi, poiché, man 
mano che ci avviciniamo ai 
tempi moderni, lega queste vi
cende alla storia europea. I 
criteri sono seriamente, scien
tificamente marxisti, anche se 
non mancano difetti di strut
tura e di esposizione rilevati 
dagli stessi sovietici: si parte 
dalla prima apparizione del-
raomo stilla terra, dalle co
munità primitive, dal matriar
cato, dal patriarcato. Si parla 
dei primi stati schiavisti e non 
ci si sogna neppure lontana
mente di attribuirli alla Rus
sia. « / primi Stati schiavisti 
dei nostro Paese sorsero nel
la Transcamcasìa, nelle vici
nanze deWAssiria*. Si discor
re deirUratru, degli antichi 
armeni, di Alessandro il ma

cedone, degli sciti, della colo-i mortale all'assolutismo e ai 
nizzazione ellenica, delle con-lfcudale^imo in tutta l'Europa 
quistc romane sulle sponde del 
Mar Nero, dei nomadi della 
Siberia: insomma di quelle 
tribù e di quelle società schia
vista a cui si debbono far ri
salire le origini delle \arie 
nazionalità che oggi compon
gono il Paese del Socialismo. 
Bisogna arrivare al III capitolo 
perchè si parli degli siasi (« U 
tribù slave dal 17 al VII se
colo erano raggruppate tn 
grandi federazioni di tribù dal
le quali più tardi sorsero I 
primi Stati russi »>-

E il primato? Lo ritrovere
mo più avanti? Forse in quella 
fasi storiche, che assai impro
priamente il Tagliacozzo de
nomina e dispotismo illumina
to » e «assolutismo monarchi
co»? Neppure. «Il rilardo del
la Rassia zarista si fece par
ticolarmente sentire all'inizio 
del XVII secolo », si dice ad 
apertura del secondo solurae, 
e più avanti: «Lo stato arre-
Irato della cultura della Rus
sia nel A'F/7 secolo era una 
delle cause della sua debolez-
a*: e ancora: « L'infaenza 

francese si fece sentire parti
colarmente salta letteratura 
russa del settecento». Potrei 
citare per colonne e colonne, 
fin dove si dice che l'impe
rialismo stesso in Russia ave
va di originale, all'inizio del 
XX secolo, una rete fittissima 
di sopravvivenze feudali, o do
ve si afferma che la Rtvola 
•ione francese portò nn colpo 

e che la Russia zarista prese 
parte attiva alla controrivolu
zione europea. 

Il Tagliacozzo ha però altre 
frecce al suo arco. Come i tal
mudisti ed i dogmatici da stra
pazzo, egli va spulciando nelle 
proposizioni di Marx e di En
gels, quelle che non corrispon
dono più all'attuale sviluppa 
storico. Xon sì tratta.dell'in
ternazionalismo proletario. Es
so non è mutato. «Proletari 
di tatti i Paesi, unitevi!», era 
scritto nel Manifesto del 1&48. 
«Proletari di latti i Paesi, 
unitevi! », era ancora Tunica 
scritta che nella Sala delle Co
lonne i visitatori trovassero 
dietro la salma di Stalin. E lo 
spirito internazionalista è il 
grande culto che ha tutto il 
popolo sovietico. Ma dal 1848 
qualcosa è pur mutato: i pro
letari di un Paese hanno con
quistato Il loro Stato, hanno 
preso il potere; col loro aiuto 
e il loro esempio «n terzo del 
mondo si avvia al Socialismo. 
Ce di p iù : i sovietici si av
viano al Comunismo. E* un 
piccolo particolare, questo, che 
il signor Tagliacozzo trascura. 
Anzi, come tutti I furbi, vor
rebbe che Stalin avesse parlato 
di sparizione dello Stato negli 
stessi termini di Marx ed En
gels, 

Stalin non ha affatto accan
tonato il problema. L'ha preci
sato, anche morto dì recente di aaa dottrina scitati ica. 
nella stessa opera S»f marxi

smo nella linguistica. La for
mula di Engels considerata la 
vittoria del socialismo in tatti 
i Paesi. La realtà ha soluto 
che la rivoluzione socialista 
abbia finora trionfato in un 
solo Paese, accerchialo dai 
paesi dove domina il capitali
smo. Perciò i marxisti russi 
hanno concluso che la formu
la di Engels è inapplicabile in 
questo caso. Essa non è sba
gliata, è vera per un'epoca sto
rica, come è vera quella dei 
marxisti sovietici per quest'epo
ca: «Entrambe queste formule 
sono giuste, ma non in senso 
assoluto, bensì ciascuna per la 
s u a - e p o c a : la formala dei 
marxisti sovietici, per il pe
riodo della vittoria del socia
lismo in ano o più Paesi, e la 
formula di Engels, per il pe
riodo in cui la successiva vit
toria del socialismo in singoli 
Paesi condurrà alla vittoria 
del socialismo nella maggio
ranza dei Paesi, e quando ver
ranno a crearsi cosi le condi
zioni necessarie per rapplica
zione della formula di En
gels >. (op. cit. pag. sjS, del-
rediziene Rinascita). 

Cosi il problema diventa 
chiaro, ed è vano «mei lavoro 
da iniìzatore di mosche a cui 
si è dedicata i l Tagliacozzo. lì 
marxismo aton è un dogma» * 
una guida • mar l'azione che 
proprio i sovietici ci insegnano 

are ad adoperare, seaua in
crinare affatto i fondamenti 

scritto che acconsentiva al 
divorzio. 
' < Cosi rimase sola, '< con ' tre 
bambini da mantenere. Fin
che i bambini furono piccoli 
rimase al paese. Fu li che 
la piccola Elena, la bam
bina. morì di difterite. Se 
ne erano accorti molto tar
di. mandarono a chiamare 
il medico, ma il medico era 
andato in città e non tornò 
che il giorno dopo, quando 
la piccola era già morta. 

Quando i figli ebbero cir
ca dieci anni, Giuseppina si 
trasferi a Milano, e li mise 
in collegio. Aveva allora 35 
anni. Da allora, e ancora og
gi, Giuseppina fa la serva. 
Io dico, parlando. « domesti
ca », ma lei dice « serva, ser
va ». Da venticinque anni fa 
la serva, fatica tutto il gior
no, va a dormire tardi e si 
alza prestissimo. 

Ora è vecchia, malata. 
« Avessi i miei figli a, dice. 
Ma dei suoi figli uno è mor
to in mezzo alla neve duran
te lo ritirata di Russia, l'al
tro. partigiano, glielo hanno 
ammazzato i tedeschi all'al
ba, in un boschetto di betul
le vicino alla sua casa. 

Ora per lei i figli s o n o 
uguali: valgono tutti e due 
la stessa somma, 4.000 lire 
che essa riscuote alla posta 
ogni primo giorno del mese. 

• , . 
Suonammo a lungo davan

ti ad una p o r t a dove era 
scritto: Mezzetti. n s u o n o 
echeggiava nella casa come 
se fosse vuota. Infine la por
ta si apri, e comparve una 
giovane donna vestita di n e 
ro, a lutto. Brevemente, un 
poco esitanti, le spiegammo 
perchè eravamo lì. Scosse la 
testa piano: « Cosa vuole che 
me ne importi, a me, lo sa 
che ieri è stato un mese che 
mi è morto il bambino? ». 
K Morto! ». Fu p r o p r i o del 
bambino che cominciammo a 
parlare, fu il suo ricordo, il 
desiderio che la mamma ave 
va di parlare di lui. che co
struì tra noi una specie di 
provvisoria intimità. 

La donna si era seduta di 
fronte a me. Parlava piana, 
con una m a n o carezzano» 
con tenerezza, con struggi» 
mento quasi, come se fosse 
il volto del suo bambino, la 
tovaglia stesa s u l l a tavola. 
Mi raccontò che i l bambino 
aveva cinque anni. Lei era 
operaia, e ogni m a t t i n a , 
quando doveva uscire di ca
sa per andare a lavorare, era 
uno stringimento a l cuore. 
Naturalmente nella fabbrica 
l'asilo nido non c'è. come non 
c'è nella maggior parte delle 
fabbriche, in Italia. E cosi i l 
bambino doveva lasciarlo ad 
una ragazzetto di undici an
ni che gli stesse attenta. 

« Ip aoeoa lasciato solo » 
' Uno sera, un mese fa, la 

giovane donna trovò la por
ta de l primo piano, dova abi
tava ja ràdanetta^ épaianca-
ta. è dalla porta veniva il 
suono di urr pianto' infantile 
e uguale, Entròy i n . silenzio. 
Sul letto, ne l la -pr ima s tan
za. c'era il suo bambino. Era 
fermo, gli occhi rivolli in alto. 

« Lo aveva lasciato solo, è 
caduto dal le ecale. Aveva 
p i a n t o , ma non sembrava 
niente, gli avevano dato una 
caramella, eppure lui conti
nuava a piangere. E invece... 
Ma io lo a v r e i capito, lo 
avrei capito...». 

Piange, ora, i l ricordo è 
troppo recente e tragico. Sul 
cassettone, accanto, in una 
cornice nera, c'è la fotogra
fia del bambino. Era esile, 
magro. Aveva gli stessi oc
chi dei bambini che aveva
mo visto prima giocare nel 
cortile, occhi di bambini per 
i quali non esistono asili, ne 

'protezione, né difesa. 

i 

j Abbiamo portato con al
tre donne. Molte di lo
ro. l o abbiamo d e t t o , non 
hanno capito. Giuseppina M. 
non ha caDito ancora che se 
avesse lottato, insieme con 
seismo, insieme con tutto il 
popolo italiano, allora, forse 
i suoi figli n o n sarebbero 
morti. La signora Mezzetti 
non ha capito ancora che «e 
avesse lottato, insieme con 
le altre operaie, per avere 
l'asilo nido n e l l a fabbric?. 
forse suo figlio non sarebbe 
stato vittima d e l l a caduta 
mortale. 

Oggi non hanno compreso 
ancora. Ma bisogna aiutarle 
a capire. E a l l o r a saranno 
anche esse nella grande 
schiera delle donne nuove 

LIETTA TORXABCOXI 

PAOLO SPUANOi 

Soluzione dei giochi 
deirUnità del lunedì 

ORIZZONTALI: l ) Kjcastro; ai 
Snidato; 14) Iran: 15) Innominato; 
17) Laica; 19) EUR; 20) Coatro: 
221 Massimo; 25) Te; 26) Cabaret; 
23) Asserto; 31) Canute: 31) ro
llo: 34) Roc. 35)* Ipo; 38) ONM; 
38) Scampare: 40) GP; 41) Ar
gento; ) Aimo; 44) Luccio-*: 
46) Nolten; 48) Icaro; 49) Ana-
creonte: il> Ocre: 53) Stiri»; 54) 
Eton: 55) Io: 56) Stia; 57) Orafo. 

VERTICALI: l) Sito: 2) Ira* SI 
Caimano: 4) ANC; 5) Ti: S) arne
se: 7) Onuste: 8) SM; 9) XicosU; 
10) Ino; 11) Dante; U) Atterra
mento; 13) Tor: 1«> Ori; l t ) Ama
torio; 31) obice: 23) Arenco; 24) 
Malconcio; *•) Cappucci; 37) Bu: 
29) Somale: 30) Toronto; 31) Ci
glio: 33) Ost; 37) Melati; 39) P1-
toef: 41) Acre; 42) Nenia: «5) Ca
ro; 47) Orar: 50) Ar, SI) ZNT; 
M> ST. 

CASVXLK A MABOnrB IN-
GnOtMATO: A) AHlliaiSSliu Uì 
Manate—sia; C) 

•*•*•-
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I ROMANI Si PREPARANO M I E ELEZIONI POLITICHE 

In milione e 95 mila elettori 
suddivisi in 1558 sezioni 

Gli uomini sono 514 mila e le donne 580 mila - Quarantatre sezioni in 
più alla periferia - Che fine faranno i certificati degli « Irreperibili »? 

DISPERAZIOXE E MISERIA ALLA PERIFERIA DELLA MOSTRA CITTA' 

I Convocazioni d i Part i to 
Stilali • Sojretar1. delle cellule. « a -

BMOÌ cepatari dei «Indicati di tutti i 
ministeri s-oiedl alle 17.30 la Federa*. 

KnptnMkili «Mitrali e pre«ent«tori di 
iteti, delle tettimi cosatati «oso «cad
etti 0931 corno sejoe: 4 Remialo «Ile 
ore 20: Flaminio, Peat* Milrio. ParioJi. 

I t Stillai tee ut» hanno ritirato mi-
ter i i le stampa inviu» no ewnpagiio 10 
j'»tc«U in r'ederaaicoe. 

&T&**' 

?vt "• 

> / ' * " * ? ' ji/xff-y 17 **.y* 

"? y\? \> ' i/J<','; 

Il Sindaco ha convocato i co
mizi elettorali. Nel suo mani
festo, apparso sui muri della 
città nel giorno di Pasquette, 
il Sindaco rende noto fra l'al
tro che le operazioni prelimi
nari delle sezioni elettorali co
minceranno alle ore 16 di sa
bato 6 giugno, riprenderanno 
alle ore 6 di domenica 7 giu
gno e dovranno essere termi
nate non oltre le ore 8. La vo
tazione avrà inizio subito dopo 
il compimento delle predette 
operazioni e sì protrarrà fino 
alle ore 22 dello" stesso giorno 
di domenica per riprendere al
le ore 7 di lunedi 8 giugno e 
terminare alle ore 14 dello 
stesso giorno. 

L'enorme macchina elettora
l e si è messa, dunque, in mo
to. Gli uffici comunali compe
tenti, già da tempo provvedo
no alla grande mole di lavoro 
preliminare, che prelude alla 
compilazione e ella consegna 
dei certificati elettorali. 

Su queste complesse opera
zioni, crediamo di far cosa uti
l e desumendo dalla rivista 
<• Cronache capitoline » alcuni 
interessanti dati riportati con 
la pubblicazione di una intervi
sta concessa dall'assessore de
legato Andreoli 

Gli elettori con diritto di vo
to .saranno alle prossime ele
zioni 1 milione 95 mila 120 con 
una prevalenza delle elettrici, 
che saranno 580 mila 629, su
gli elettori, che saranno 514 
mila 491. 

I giovani iscritti per la pri
ma-volta nelle liste sono oltre 
23 mila. 

Secondo i dati forniti dall'as
sessore delegato, gli uffici elet
torali del Comune hanno prov
veduto a variazioni domiciliari 
con conseguente spostamento 
di sezione per circa 70 mila 
elettori. A questo proposito, 
l'assessore informa che gli elet
tori sono .stati suddivisi in do
dici circoscrizioni corrispon
denti alle dodici zone in cui è 
divisa la città. Ma per le pros
sime elezioni sono state date 
disposizioni per una ripartizio
ne e x novo del corpo elettorale 
ìn sezioni di votazione, seguen
do u n rigoroso criterio ecogra
fie©, in modo da assegnare, nei 
limiti del possibile, gli elettori 
a seggi vicini alle proprie abi
tazioni. • 

Hispetto alle elezioni del 
1949 si è avuto un aumento con
siderevole di sezioni elettorali. 
N e l '48 le sezioni erano, di fat
ti, 1436: l'aumento più forte si 
è avuto nelle passate elezioni 
amministrative durante le qua
l i si è votato in 1555 sezioni 
elettorali. Per le prossime con
sultazioni politiche le sezioni 
saranno tre di più, e cioè 1558. 
U h dato che fornisce, oltre Hut
to, una curiosa indicazione sul 
modo come la città si va svi

luppando è fornito dal fatto 
che le sezioni del centro sono 
state ridotte di 40 unità, con 
conseguente spostamento di es
se nei quartieri periferici. Con 
la creazione di tre nuove se
zioni elettorali, i quartieri pe
riferici avranno, complessiva
mente, 43 sezioni in più. 

Va rilevata, infine, ma a sco
po polemico, l'affermazione 
dell'assessore delegato, secon
do la quale « è stata regolariz
zata la posizione di gran parte 
dei 75 mila elettori risultati ir
reperibili alle recenti consul
tazioni amministrative ». Sor
prende, cioè, il fatto che la 
posizione di questi elettori sìa 
stata regolarizzata « in gran 
parte », mentre era da atten
dersi una sistemazione inte
grale dei quadri elettorali. 

L'affermazione di Andreoli 
costituisce, oltre tutto, una 
preventiva risposta insoddisfa
cente alla interrogazione che 
fin dal 4 marzo passato il com
pagno Luigi Gigliotti ha pre
sentato in Consiglio comunale 
e con la quale sì chiedeva, ap
punto, .< se, in conformità del
l'impegno preso dall'on. asses
sore nella seduta del 20 no
vembre 1952, sono stati depen
nati dalle liste i titolari dei 
70.000 circa (ma si tratta di 
75 mila, come si è visto) cer
tificati elettorali, non conse
gnati per irreperibilità e non 
ritirati in occasione delle pas
sate elezioni 

In definitiva, rimane in so
speso l'interrogativo: cosa se ne 
farà dei certificati elettorali 
non consegnati per irreperibi
lità? , , 

L'intervista di Andreoli si 
conclude con un'altra informa
zione curiosa, secondo la qua 
le. per l'organizzazione eletto
rale. è da prevedersi, in linea 
di massima, una spesa di circa 
500 milioni. 

A conclusione di questa pri
ma informazione di carattere 
elettorale, pubblichiamo un ca
lendario delle principali ope
razioni relative alle elezioni 
delle due Camere: 

10 aprile: restituzione al de
positante di un esemplare con
trassegno con attestato del re
golare deposito. 

14 aprile: costituzione degli 
uffici centrali circoscrizionali e 
dell'ufficio centrale nazionale 
per la Camera e costituzione 
degli uffici elettorali circoscri
zionali ed elettorali regionali 
per il Senato. 

19 aprile; termine per la 
stampigliatura delle liste di se
zione per gli elettori aventi 
meno di 25 anni. 

23 aprile, ore 16: scadenza 
del* termine per la presentazio
ne delle liste dei candidati per 
la Camera e per le candidatu
re al Senato. 

4 maggio; ultimazione della 
preparazione dei certificati 
elettorali. 

14 maggio; scadenza del ter
mine di distribuzione dei cer
tificati elettorali. 

30 maggio: scadenza del ter
mine per la presentazione pres
so la Cancelleria della Pretura 
delle designazioni dei rappre
sentanti di lista e dei candi
dati; scadenza del termine per 
la nomina degli scrutatori. 

1 giugno: scadenza del termi
ne per la notifica della nomina 
agli scrutatori. 

6 giugno: costituzione del
l'ufficio elettorale. Autentica
zione delle schede. 

7 0iu0no; votazione dalle ore 
8 alle 22, 

8 giugno: prosecuzione delle 
votazioni fino alle ore 14. I 

In questa casupola dt legno In via Norma (Borgata Gordiani) 
vivono dodici persone: la signora Assunta Sanfillppo, vedova 
Paneplnto, con I figli Francesco, Laura, Angelo e Benito, 
le nuore, i generi, due nipotini r due nìpotlne, la più grande 
delle quali, Assunta, ha dieci anni, e la più piccola, anch'essa 

di nome Assunta, ha quindici mesi 

DOPO UNA LUNGA E ATROCE AGONIA 

Una donna muore intossicata 
a causa della tintura per caponi 

La poveretta, che aveva 43 anni, è stata colpita da una grave sin
drome uremica causata dal miscuglio adoperato per la capigliatura 

"Vogliono distruggermi la casal,, 
La drammatica telefonata al nostro giornale di un baraccato 
La spietata minaccia del Comune — Carrozzoni da circo e 
capanne di zinco in un angolo nascosto della borgata Gordiani 

Una donna di ancor giovane 
età, la 43ennc Emma Castel-
lucci in Rosati, abitante in via 
Carlo Passaglia 7, è deceduta 
nella serata di ieri, alle ore 
22,45 circa all'ospedale di San
to Spirito, in seguito ad una 
gravissima intossicazione pro
dotta da una tintura per ca
pelli. 

La povera signora Rosati, 
notando parecchi fili bianchi 
nella sua capigliatura, decise, 
alcuni giorni or sono, di tin
gerli con una mistura che ave
va in casa da parecchio tempo, 
della quale non si è conosciuta 
la marca. 

I risultati ottenuti sembraro
no soddisfacenti, ma la sera 
stessa del giorno in cui la deli
cata operazione era stata com
piuta, la povera signora comin
ciò ad accusare strani disturbi, 
dei quali accennò anche al ma
rito. Questi pensò, in un primo 
tempo, che si trattasse di un 
malessere passeggero, ma poi, 
quando, nei due giorni succes
sivi. i disturbi della signora 
Emma anziché diminuire au
mentarono d'intensità e di fre
quenza, il signor Rosati si 
rammentò della mistura che 
sua moglie aveva usato per 
tingersi i capelli e, giustamen-

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

I dipendenti deiri.N.A.M. 
oggi scioperano per 2 ore 

Crescente UHIZÌMC M awmsti per li BcrepiziMe ult-
riale - lece* i mirtke eele uve e idte azieaie 
Oggi il personale della Sede 

di Roma e della- Direzione Ge
nerale dell'istituto Malattie — 
INAM — al estiene per due ore 
dal lavoro, come prima manife
stazione di proteste, contro l'at
teggiamento della Amministra
zione e dei Ministeri tutelanti 
nel riguardi delle richieste della 
categoria. I dipendenti dell'isti
tuto rivendicano l'adeguamento 
delle loro retribuzioni e la so
luzione di alcuni problemi nor
mativi. quali 11 trattamento d: 
previdenza e -l'inquadramento del 
personale. 

Sulla base della legge 212 del
lo scorso anno, 11 personale del 
l'INAM ha sollecitato la Direzio
ne a corrispondere le spettanze 
relative senza la trattenuta del 
30 per cento che viene praticata 
attualmente e senza che dall'im
porto stesso eia detratta la som
ma corrispondente all'assegno 
perequativo. In attesa che le at
tuali retribuzioni siano elevate 
fino e> compensare l'aumento de: 
eosto della vita, 1 lavoratori ri
vendicano. poi, la corresponsione 
immediata di un acconto di 5000 
«toc per quanto riguarda il ton
ato CJ previdenza e l'inquadra 
mento, la protesta del personale 
* rivolta contro la pretesa della 
Amministrazione di «dottare un 
sistema previdenziale che porte 
rebb» I dipendenti dell'INAaf ad 
avete una liquidazione irrisoria. 
atta- cessazione del rapporto di 
lavoro. • di instaurare un crite
rio di Inquadramento basato. 
praticamente, sull'esclusivo ed 
insindacabile giudizio della Arn-
mlzdstraziooe stessa per quanto 
riguarda il merito dei suoi di
pendenti. 

Nel settore industriale, intan
to, anche i marinisti di Roma e 
dette provincia sono entrati in 
agttsdone per ottenere retriba-
tfoni più elevate. Oi4 due mesi 
«r sono il Sindacato unitario di 
categoria aveva presentato alla 
Associazione padronale un pro
memoria- contenente le richieste 
de* lavoratori, ebe esigono il 
conglobamento di tutte le 
dati» retribuzione, ss 
ne «et salaci • un acconto Im
mediato sul futuri mlgttera-
menti. 

DI fronte all'atteggiamento ne
gativo assunto dal padronato — 
che ha respinto recisamente tut
te le richieste avansa-te — ur. 
vivo fermento a! è diffuso tra 1 
lavoratori del se t to» ette. In no-

Bblee tenute nelle 

aziende romane e nelle cave del
la provincia, hanno chiesto l'im
mediato accoglimento delle ri
vendicazioni presentate dal Sin
dacata 

Alla Romana Marmi, alla Bru
ni, CtoccbetU. Meggiornl. Min-
golL Bruti, nelle cave di Bagni 
di Tivoli. In decine di altre 
aziende e cave minori, 1 marmi
sti hanno votato ordini del gior
no o sottoscritto petizioni che 
sono state inviate all'associazio
ne padronale attraverso delega
zioni. TuUl i messaggi concorda
no nel riaffermare « carattere 
di estrema urgenza delle richie
ste avanzate e la ferma volontà 
della categoria di battersi per 
ottenere che esse vengano «od 
disfatte- Altre assemblee sono in 
corso di preparazione n e l l e 
aziende della zona di & Lorenzo, 
e si prevede che l marmisti ro
mani intensificheranno la loro 
agitazione qualora l'Unione de
gli industriali non accoglierà 
tempestivamente le loro rivendi
cazioni. 

Per questa aera alle 18.30 è 
convocato il Comitato Direttivo 
della FIOM provinciale, mentre 
domani sera si riunisce l'attiro 
sindacale del metallurgici roma
ni per esaminare gli sviluppi 
dell'azione che la categoria con 
duce per un più elevato tenore 
di vita e per la difesa del diritto 
di sciopero. 

Perii 
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A MAZZINI : M lavorataci 
e tre tnmt ei eee» Iscritti 
al Parti*» M i ceree «ella 
«Leva Stata» e della letta 
esatte) la legge-traCa. 

A TVSCOLAlfO: 1» cella* 
la A e la celiala « « — • ! • ! » 

LA 
MAL* 

C t U V l A 
VIAGGIA WT» 

AL VALOR MILITARE 

Dna medaglia d'argento 
al compagno Leporatti 

te preoccupato, accompagnò la 
sventurata all'ospedale di San
to Spirito. 

I sanitari constatarono che 
la poveretta era in preda ad 
una grave forma di sindrome 
uremica, causata appunto dalla 
tintura, e ne ordinarono il ri
covero in osservazione. Pur
troppo, dopo circa dodici ore, 
alle 22,45 di ieri, la povera si
gnora è morta, essendosi com
plicata la sua malattia per il 
sopraggiungere del blocco re 
naie. Disgraziatamente ella ha 
anche molto sofferto prima, di 
morire, nel corso di un'agonia 
prolungatasi per diverse ore. 

La salma è stata posta a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria; dal canto suo la polizia 
ha iniziato le indagini per sta
bilire chi abbia venduto e chi 
abbia fabbricato la mortale 
mistura. Appare probabile, pe
rò, che non si tratti di un pro
dotto di marca preparato da 
una casa specializzata per la 
fabbricazione di cosmetici. 

Assemblea «fi ragazze 
disoccupate a liburtiro III 
A Tiburtino III si è tenuta una 

riunione di ragazze disoccupate 
e mamme per discutere sulla 
mancata costituzione di corsi pro
fessionali nella borgata secondo 
1 alegge Fanfani del 1945. 

A Tiburtino IH vivono molte 
ragazze disoccupate; inoltre le ra
gazze che lavorano non avendo 
una qualifica sono sottoposte a 
continue angherie e alla possibi
lità di essere licenziate. 

Per questi motivi numerosi so
no stati gli interventi delle ra
gazze e delle mamme; che hanno 
messo in luce soprattutto i di
fetti e le deficienze dei corsi de
gli altri anni. 

L'altro anno le ragazze disoccu
pate, oltre a non aver avuto tut
te le loro spettanze né il premio 
finale di 3000 lire, hanno infatti 
imparato a fare i Cori artificiali 
e quindi, date le necessità del 
mercato romano, sono ancora sen
za lavoro. 

Tutti gli appassionati interventi 
delle interessate hanno posto in 
rilievo e reso più chiare una se
rie di rivendicazioni che 11TJ0.I. 
e la Camera del Lavoro hanno 
formulato perchè questi corsi 
siano effettivamente utili alle ra
gazze; queste rivendicazioni sono 
stata elencate In una mozione vo
tata alla fine dell'assemblea. 

Perde un dite sul lavoro 
un'operaia quindicenne 

sita in piazza Celimontana 39. e 
rimasta vittima di un gravissimo 
incidente sul lavoro. Mentre at
tendeva ad una macchina taglia
trice, alle ore 18,30 di ieri, la 
povera ragazza è rimasta con il 
dito medio della mano destra 
sotto la lama della macchina 
stessa, riportando l'amputazione 
traumatica delle due ultime fa
langi. £' stata medicata all'ospe
dale di San Giovanni e giudicata 
guaribile in trenta giorni. 

Rinvenuto in via delle Isole 
il cadavere di una neonata 
Una macabra scoperta 6 stata 

effettuata da alcuni passanti al
le ora 22 di ieri sera in via delle 
Isole, all'altezza del numero ci
vico 10. 

Accuratamente avvolto in car
ta da giornali, è stato rinvenuto 
un cadaverino di sesso femmi
nile, che, secondo il referto del 
doti. Serafini, prontamente chia
mato dal funzionari del commis
sariato di P.S. di Porta Pia, ap
parteneva ad una creatura morta 
da circa tre ore. 

La piccola salma è stata tra
sportata all'obitorio, a disposi
zione dell' Autorità Giudiziaria. 
Sono in corso le indagini di legge. 

Un campo di terra rossiccia, 
spoglio, tutto. buche, cosparso 
di radi ciuffi di erbaccia] qua 
e là bottiglie vuote, barattoli, 
cenci, vecchie scarpe; a destra 
il muro di un campo sportivo, 
con i tetti bassi e le finestrelle 
degli spogliatoi; a sinistra un 
prato verde, piccoli orti, qual
che albero; tra il campo e il 
prato, una fila di baracche di 
mattoni, di legno, di metallo. 
Questa è via Norma, angolo 
nascosto e dimenticato della 
borgata Gordiani. 

Vi.giungiamo alle 18,45. Un 
quarto d'ora prima, una voce 
concitata ci aveva avvertito 
per telefono che i vìgili urba
ni, per ordine del Comune, mi. 
nacciavano di buttar giù una 
casetta « abusiva » abitata da 
una famiglia con tre bambini. 

AI nostro arrivo, una picco
la folla di uomini, di donne, di 
ragazzetti ci si stringe intor
no. Non ci sono vigili urbani. 
Un giovane bruno, magro, un 
po' curvo, ci tende la mano. 

«<• Voi siete quelli del giorna
le ? », ci chiede. Alla nostra ri
sposta affermativa, aggiunge 
con ira: «Mi vogliono buttar 
giù la casetta che mi sono co
struito con le mie mani! Han 
no detto che verranno con le 
catene per tirarla giù tutta di 
un colpo. Ho tre figli, mio mo
glie é incinta. E' giustizia 
questa ? ». 

Ci fa entrare nella baracca 
di mattoni forati. La calce è 
ancora fresca. In un letto ma
trimoniale disfatto giace una 
donna, con un fanciulletto ac
canto. «Mia moglie si è senti
ta male per il dolore — ri
prende il giovane — e ora ha la 
febbre a 39.^. Lo preghiamo 
di spiegarci bene come stanno 

fatti. In poche parole, con 
grande semplicità, egli ci rac
conta la sua storia. Si chiama 
Michele Cannoli, ha ventotto 
anni, è nato a Cerignola. La 
disoccupazione l'ha spinto a 
ueiiire a Roma, dove due com
paesani gli avevano promesso 
un posto da lavorante pastic
ciere. Così, Michele ha vendu
to la vecchia casa che aveva al 
paese ed è venuto nella Capi
tale. Ha trovato il lavoro, gua
dagna 1.400 lire al giorno. 

« E' poco — dice •— ma noi 
sappiamo arrangiarci e potrem. 
ino campicchiare alla meglio, 
se non ci fosse il guaio della 
casa. Appena arrivato, ne tro
vai una in vìa delle Azalee- 30: 
tre camere e cucina. Ma il fit
to era cosi alto (30 mila lire 
al mese), che fui costretto a 
dividerla con. un'altra famiglia 
Il padrone lo «eppe e ci cacciò 
via tutti, perchè il contratto 
era soltanto a mio nome. Allo
ra sono venuto qui, ho com
prato i mattoni e la calce e 
mi sono fatto la casetta, aiuta 
t0 da queste brave persone...» 
Cosi dicendo indica tutti quel 
li che gli stanno intorno. 

« E adesso ? ». 
« £ adesso le guardie dico

no che la terra è del Comune 
e che me ne devo andare. Vo
gliono farmi smontare i muri 
mattone per mattone. Cosi, dì-
cono, posso ricostruirmela in 
un altro posto. Ma dove? Pos
so andare in un terreno pri
vato? E se vado in un altro 
terreno del Comune, mi cacce
ranno via di nuovo!~ 

La gente, intorno, pronun
cia parole aspre nei confronti 
del Sindaco. Un uomo, indi
cando con la mano verso l'o
rizzonte, dove si vedono le sa
gome scure dei palazzi, dice con 
amarezza: « A Roma, ricchrz-
za e miseria vivono l'ima so
pra all'altra. C'è chi sciala, e 

soccupato. E' stato soldato die
ci anni, in Africa, in Russia. E' 
rimasto ferito e zoppica, ma 
loro dicono che è abile al la
voro. Stamattina è usciiz in 
cerca di un'occupazione qual
siasi, e non è ancora tornato ». 
Gli occhi della donna sono pie
ni di lacrime. Guardiamo nel 
carrozzone. Letti, cassetta, sto
viglie, in uno spazio insuffi
ciente per una persona. E ci 
vivono in sei ! 

«Certa gente — riprende a 
dire la donna — crede che coi 
vogliamo vivere così perchè 
siamo debosciati, senza co
scienza. Ma non è vero... Noi 
soffriamo. Quando piove è co
me stare all'aperto. Saperde 
che freddo, quest'inverno... E 

ss?r3 

Questa è la casetta di mattoni forati che Michele Cannoli 
si è costruita e che il Comune vuole distruggere 

chi muore di fame. E' giusti-
ria, questa ? ». 

Una donna dai capelli neris-
sìmi, piccola di statura, ci 
prende per un braccio. «Ve
nite a vedere dove abito io», 
sussurra. E ci conduce attra
verso to sterrato, fino al muro 
del campo sporrteo. Accanto 
al muro cf-*ono due- carrozzo
ni da circo, non molto grandi, 
vecchi, cadenti. In uno dei car^ 
rozzoni abita la donna,.Franca 
Capuani, con il marito Giusep
pe Cìpriani, la suocera Giulia 
e tre figli: Elena, Gabriele e 
Jolanda, di 10, 6 e 5 anni. 

«Di che vivete ? ». 
« Prima mio marito faceva 

il fotografo. Adesso fa il ma
novale, ma è quasi sempre di-

CLAMOROSA TRUFFA IN DANNO DELLO STATO 

Ho due mariti e riscuote 
una pensione di vedovanza 
Si tratta di un'avvenente trentaquattrenne che ha fatto credere 
morto in guerra un marito emigrato in Svizzera per liberarsi di lei 

Il Presidente della Repub
blica, con decreto dell'I 1 
marzo scorso, ha insignito 
della medaglia d'argento al 
valor militare il compagno 
Mario Leporatti, valoroso co
mandante partigiano durante 
la lotta di Liberazione Na
zionale. II compagno Lepo
ratti, con il grado di maggio
re, fu vice comandante re-

'gionale del Lazio delle bri
gate ~ Garibaldi*-. 

La decorazione al valor 
militare è stato concessa con 
la seguente motivazione: 
« Durante la lotta di Libera
zione sostenuta nella zona di 
Roma, dimostrava di posse
dere esimie qualità di anima
tore e di organizzatore e bel* 
le doti di coraggio particolar
mente messe in luce durante 
due scontri a fuoco sostenuti 
nello svolgimento della sua 
attività. Propagandista ardito 
ed efficace rendeva alla cau
ta servizi vivamente apprez
zati. In circostanze difficili e 
pericolose femioa belle e ri-
care prore dì tenacia e pron
tezza di decisione». 

Al compagno Leporatti, 
che con la tua azione di va
loroso combattente della Xe-
tistenza, ha meritato questo 
alte Ticonotcimento, giunga
no le felicitazioni più sentite 
e il asfato di tatti i commi
sti e dei paniffimi romeni, 

Una giovinetta di quindici an
ni. Gabriella Ferentini. abitante 
al Vicolo Sant'Agata 19. operaia 
presso una fabbrica di cellophan'co 

Una clamorosa truffa a danno 
dello Stato è venuta alla luce 
nei giorni scorsi, in modo del 
tutto accidentale Protagonista 
della vicenda è una avvenente 
signora di trentaquattro anni, 
Gioconda Petricca, che, serven
dosi di tutta la tradizionale fur
beria che. in genere. le figlie di 
Eva tengono in 6erbo per le t>ole 

randissime occasioni, ha trova
to il modo di disfarsi di un ma
rito. riscuotendo la pensione e 
convocando a nuove nozze, sen
za sporcarsi le mani di sangue 

1 fatti 6ono andati presso a po-
cosl: la bella Gioconda f é -

amvBii SVUOTI 11 m wmtivasw 

Lolla a colpi di querelo 
tra i due "maghi di Napeli 

I maghi di Napoli. Achille 
D'Angelo e Luigi D'Orlano, tor
nano ad attirare l'attenzione de! 
pubblico per gli impievtett svi
luppi che la loro controversta 
per l'attribuzione del titolo di 
e mago di Napoli ». sta avendo 
in questi giorni. Infatti, pochi 
giorni or sono. l'aw. Giuseppe 
pacini. per incarico del D'Oria-
no, ha presentato alla Procura 
della Repubblica una querela 
contro il D'Angelo, accusato di 
diffamazione a mezzo stampa e 
sottrazione di corrispondenza. 

II D'Angelo due mesi fa accu 
so il D'Orlano, sul periodico 11 
«Giramondo» di Napoli, di es
sere più che un guaritore dotato 
di poteri terapeutici un volgare 
illusionista; uno di quei gioco
lieri che influenzano gli ingenui 
con le chiacchiere per tirare 
avanti la vita. Questa accusa 
giudicata dal D'Orlano diffama-
torta ha provocato la querela che 
si discuterà nel prossimi giorni 
a Napoli; mentre il processo per 
sottrazione di corrispondenza si 
svolgerà a Roma essendosi que
sta verlflcat aln un albergo del
ia nostra città. 

Le liti, ormai periodicamente 
ricorrenti fra 1 due - guaritori. 
Iniziarono, come I nostri lettori 
ricorderanno, quando lo eeorso 

# • 

anno il D'Oriano rivendicò il ti
tolo riconosciutogli da un docu
mento della sua città fin dal 
1931. 

Il D'Angelo che. pur essendo 
nato a Campobasso ha in que
sti ultimi anni reso illustre con 
la sua attività il titolo di mago 
di Napoli, naturalmente non ha 
accettato la tesi del D'Orlano e 
ha pubblicamente affermato che 
ti mago di Napoli, come ormai 
tutti sapevano, era lui e nessun 
altro che lui. 

Dopo queste affermazioni del 
D'Angelo, il D'Orlano sicuro del 
suo diritto al titolo ha citato di
nanzi al Tribunale Civile di Ro
ma il rivale affinchè il giudice 
attribuisse a chi di diritto il ti
tolo in contestazione. 

Per due volte i maghi sono 
comparsi di fronte al giudice 
dott. Gentile il 30 febbraio e il 
24 marzo. Nella seconda udienza 
1 due si sono scontrati piutto
sto aspramente e il D'Orlano du
rante la discussione na invitato 
il D'Angelo a dare prova dinanzi 
a un collegio di esperti dell* 
sue facoltà di guaritore 

Il D'Angelo non ha accettato 
e il giudice si è limitato a rin
viare la causa al la maggio, in
vitando le due parti a portare 
la documentazione necessaria per 
attribuire legalmente 11 titola 

tricca, quando era ancora in 
giovanissima età, è andata sposa 
ad un impiegato delle ferrovie 
dello Stato, tale Riccardo Rie 
cardi, attualmente in Argentina. 
Il matrimonio non fu dei più 
reliei; cosicché il Riccardi, ri
chiamato nel '41 sotto le armi. 
approfittò della confusione sus
seguita all'8 settembre per emi
grare In Svizzera, abbandonando 
la moglie. 

Un'altra donna si sarebbe di
sperata per tale increscioso av
venimento, ma Gioconda non è 
di questa pasta. Partito un ma
rito. è sempre possibile intrap
polarne un altro, si deve essere 
detta. Pensa e ripensa, è riusci
to non solo a trovare un altro 
aspirante al matrimonio nella 
persona di tale Oberdan Picnet-
ti. ma anche a far celebrare il 
matrimonio stesso, sebbene il 
primo sposo fosse sempre vivo 

Per far questo, l'intraprenden
te Gioconda si è procurata alcu
ni documenti falsi, dai quali ri
sultava che 11 Riccardi era iner
to in guerra, Con ciò. ella prese 
i due classici piccioni con una 
fava: pot* convolare a non trop
po giuste nozze e ottenne una 
pensione dallo Stato. 

Purtroppo, però. Riccardo Ric
cardi si è fatto, ad un certo mo
mento. rivo. Dall'Argentina ha 
chiesto alcuni documenti, cosic
ché l'Ufficio di Stato Civile è ve
nuto a conoscenza della truffa 
perpetrata dalla bella Gioconda. 

Della faccenda si è interessato 
Q nucleo di carabinieri addetto 
alle ricerche inerenti alle pen
sioni di guerra e, dopo le inda
gini del caso, la donna è stata 
arrestata per truffa e bigamia, 
mentre 11 suo secondo marito. 
Oberdan Pichetti. è stato denun
ciato per falso ideologico. 

r 
era siate iróso 

F" stato identtneato il cadavere 
rinvenuto neOe acque del Tevere 
domenica 3» marzo, nei pressi di 
Settebagnl. lungo la via Salaria. 
Si tratta di «n commerciante di 
Temi, scomparso da casa, circa 
tre mesi fa. durante vna partita 
di caccia effettuata Insieme ad 
un gruppo di amici nella 
gaa di Stimigliene, H 
che * «tata riconeactan» da 

figlio, si chiamava Felice Meren
doni ed aveva 52 anni. 

L'autopsia ha accertato che i 
due fori riscontrati sulla nuca 
dell'infelice erano stati effettiva
mente prodotti da due colpi di 
arma da fuoco, che avevano pro
vocato la morte del povero Me
rendoni. 

Non si è ancora potuto chia
rire se il disgraziato sia stato uc
ciso di proposito da persona che 
aveva motivi di rancore nei suoi 
confronti, o se sia rimasto vittima 
di un incidente di caccia. In que
sto caso, l'uccisore casuale, at
territo. avrebbe gettato il cada
vere nel fiume, nella speranza di 
sfuggire alle conseguenze giudi
ziarie. Le indagini proseguono. 

P M CCO LA 
CHONA CA 

IL QIORMO 
— Oggi mercoledì » aprile (98. 
2»7). S. Dionigi. II sole si leva 
alle 5.53 e tramonta alle 18.58. 
— BoDetSae demografne. Nati 
maschi 44, femmine 47: morti 
maschi 38. femmine 14. 
—. Bouetttao nteteorolocic*: Tem
peratura di ieri : minima 103. 
massima 21.4. Si prevede tempo 
bello e temperatura m aumento. 
VISIBILE E ASOOLTA8ILE 
— Cinema: «Viva Villa» all' Al
tieri; <U cammino della speran 
za» aU'Alhambra; «Vivere in
sieme > ail'Ariston e Fiamma; 
«Luci della ribalta» al Bernini: 
«Kociss l'eroe indiano» a! Co
lonna; «Siamo tutti assassini» 
al Corallo: «Le belle della not
te» al Del Vascello; «Uomo 
bianco tu vivrai» al Fontana; 
«La giostra umana» al PariolL 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— «Giordano Bruno». Oggi alle 
19. in via Brunetti CO. Ettore 
Mazzoni parlerà sul tema: «Ro
berto Ardirò». 
— Amici «1 Castel S. Ancele. 
Domani alle 17,30 concerto piani-
»tico*vocale. 
LUTTO 
— SI sene svetti Ieri 1 funerali 
del compagno Alfredo Galvani. 
della Sezione Trionfale, deceduto 
domenica scorsa. La Sezione e 
la cellula dell'* Unità » esprimo
no alla famiglia del compagno 
Calvani le più sentite condo
glianze. 
— E* decedale al Forlanmi a 
compagno Enzo Catalani. Gian-
gano alla famiglia le cxmdoglian 

vivissime 

bambini sempre sporchi, in 
mezzo al fango, alla polvere...» 

Un'altra donna e» prenJe per 
mano. « Venga a Vedere dove 
abito io, da tre anni-». Ci por
ta davanti a una baracchetta 
di zinco, alta un paio di me
tri, lunga e larga altrettanto. 
Lo zinco biancheggia lucente 
nel crepuscolo. «• Guardi, guar
di bene, e poi lo scriva. Mio 
marito è elettricista alla $RE, 
non siamo vagabondi Ma una 
casa, dove, come si può tro
vare una casa ? Come «i pos
sono pagare 30, 40 mila lire al 
mese. Da tre anni, da tre ar.ni 
vivo tn questa baracca/». 

Ora tutti vogliono mostrarci 
le lóro casette. Si è fatto buio, 
accendono le candele. Ci sen
tiamo a disagio, come se una 
piccola parte dì colpa neades 
se anche tu di noi. « A me — 
dice una donna mi hanno 
buttato giù la casa due volte 
e due volte l'ho ricostruita ». 
«•Vogliono cacciarci via tutti 
— grida tm vecchio — ma do
ve possiamo andare? Perchè 
non ce la danno loro una ca
sa? J.. Loro sono quelli del Go
verno, del Comune, j Ticchi, le 
autorità, 

Un uomo, mutilato del brac
cio destro, tiene stretto al pet
to con il sinistro un bambino. 
«Che mestiere fate, v o i ? * , 
chiediamo, tanto per dire qual
cosa, in mezzo a. tanto depri
mente squallore. L'uomo si 
stringe nelle spaile. Risponde 
per lui la sorella: « Niente, che 
ha da fa, è mutilato. Ogni tan
to va a rimedia qualche cosa, 
a chiede pe' la strada... ». 

«E voi?.», chiediamo e un 
altro. 

"Io fo' il fruttivendolo abn-
rìvo. Compro un po' di frutta 
ai Mercati Generali e la ri
vendo a Ciampino. Guadagno 
quattrocento, seicento, anche 
settecento lire al giorno ». Sor
ride: -rLa licenza non ce l'ho, 
ma sì deve campare in qual
che modo, no ? ». 

Una voce grida: « Eccoli / 
Eccoli t". Infatti stanno arri
vando due vigili urbani, in bi
cicletta. Ma non hanno zattive 
intenzioni. Sono venuti soltan
to a piantonare la casetta che 
il Comune vuole distruggere. 
Forse, tra qualche ora, durante 
la notte, o all'alba, arriveran
no gli altri, armati di picconi-
Le due guardie raccolgono 
pezzi di legna e accendono il 
fuoco all'aperto, per scaldarsi. 
La gente li guarda, ma senza 
ostilità, come strumenti incon
sapevoli di una forza oscura e 
malvagia che sta molto più in 
alto. 

Ce ne andiamo, promettendo 
di fare qualcosa sul oiorneie. 
Michele Cannoli ci saluta; -Mi 
raccomando^. Sono un uomo 
rovinato, te mi cacciano via~. 
Mia moglie sta per partorire»-

Salutiamo tutti. Una donna 
ci grida: « Case, case, case ! Vo
ghamo le case!». Tutto ci 
sembra assurdo: quel oiccolo 
agglomerato di baracche, sen
za luce, senza acqua, renza gas; 
l'egoismo di chi chiude gli oc
chi davanti a questa dolorosa 
realtài l'accanimento del Co
mune contro la piccola barac
ca di mattoni forati,-. Ci chie
diamo se x! Sindaco atra dav
vero il coraggio dì far demo
lire l'umile abitazione del pa-
sticcere di Cerignola, Mn che 
cosa è impossibile, oggi, a 
Roma? 

AUfJNIO SAVIOLI 

ITALIA - URSS 
dei eJrcci 

si!e ore 18.30 io ti& XX 
,pex utgeotiiS-Jtt» eoouni-

Ogji tutti 1 responsabili 
IIAI'A-U.R^.S. ••!!' 
Settembre 3 
«ileo: . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0 | | i «Ile ore 18.30 «1!* 6<ui<we Patte 

Paiione, fiaa'<«« «tn.wdmri» delle **• 
grtf*r!e <Je!!e Seiicol gio\»oi e n g m « . 

RIUNIONI S INDACALI 
Csmmiwlon» ftmmiail* • Tutte le rf-

sptttstbih iemaiiiiril di tategoti» seco 
«comete per »>J» *l!e ore 18 presso li 
Chinerà del lavoro. 

Metallufid . ùìlì tUe " « 18,30 <n 
«ed« Ooant&to Direttiro • Domani a!'e 
we 18,30, attivisti, membri unititi di 
00. II. e «ollettori in ftfo. 

foligrsliei « ctrttl • Oygi alle ore 1S 
il Coartato D-ietUìo In eede. L'attuo 
dt!!* cittgor:* ©onraato per diaaieoi. 

YHi'-l - 0'j()i elio ore 18 ella O.d.U il 
(Vantato Direttilo de! Sindacato edili e 
•iHini. 

.RADIO. 
rROGRAMMA NAZIOWAIX — Cor

ra!. Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23.15 — Ore 7: ProTisltni del tempo 
— MIK eie de! matt-no - Ieri al Par-
!a.-nfEÌo — Ore 8: Ra«<e<ga& della 
stoapa itahena - previeni del tem
po — Ore 8.15; Musica leggera — 
Ore l t : La radio per le scuole — 
Ore l i . 3 0 : Musici smfea'ea — Ore 
12.13: Canzoni de! l'estuai di Sin 
Remo - Orchestra tngellni — Ore 
13: Previeni del tempo — Ore 

s 13.1.V. CatilVia - A'tinsi mii»!ca!o 
> _ Ore 14.15: Cronache del teatro 

e del cjiema — Oro 16.30: fine
stra «ul meedo — Ore 16.43: Lez.one 
di r.g'ese — Ore 17s Orchestra < 
Strappai — 0-e 17.30: Parigi vi ' 
parla — Ore 18: Orchestra follino 
— Ore 18.30: l'oiTersttà Jlareoni — 
Ore 18.45: li l'Kali — Ore 19.45: 
Orchestra Fragni — Ore 19.45: Ritti 
e piiMfm: del §iomo — Ore 20: 
lluvea '«̂ ggera — Oro 20.30: Radio-
sport — Ore 21: TaewKno musicale 
(21.03) iL'italiani In Algeri» di Tois- { 
sini — Ore 23,15: 0]gi el Parla- J 
meato - Musica da baRo — Ore 24: j 
Ultime cotii.e. J 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
Radio; Ore 13.30, 15, 18 — Ore 
9: Tutti i giorni — Ora 9,30: Pa
lata d'orchestre — Ore 10: (hs* ee-
teca. — Oro 13: Angc!jU e otto stru-
mt3l\ — Ore 13.15: C'andò t:!-'a 
e l'orchestra Conte — Ore 14; Ga'-
!erii del sorriso - Paese eho vai, 
Cani«ii che trovi — Ore 11,30: Or
chestra. Mantovani — Ore 15: Pren
sioni ili tempo — Ore •15.1.1: Or-
chtstra Ferrari — Ore 13,15: De 
Fallo: '«L'amMe sire-ione» suite dal 
balletto — Ore 16.15; Trasnus'Sloa» 
scambio Uà. la Radlodiffteien Fran
cala© e la, R.\.f. - L» penisola, ean
te, 0-cheslra Trcvajcli — Ore 16.43: 
Una voce per vo", — Ore 17: II 
gia.T5.ru> <Jc!!« meraviglie — Ore 
17.30 Ballato con noi — Ore 18.30: 
li cielo nen può at'endere — Ore 
ÌS.II: Coiic-crto in miniatura — Ore 
19:G!i sttnpnlt di M'ite* Harding, 
oivero, un caso di coscienza di An
thony Tro!!ope — Oro 19,30: Stru
menti :n Lberìì — Ore 20: Rad'osera 
— Ore 20,30: Taccuino arnica!* 
(20,35) Trampsl'no — Ore 21.30 
• I! mio am:«» commissario» — Ore 
22/15: NV-'o Segurjil e a suoi sol-sti 
— Ore 22.33: I! <Jr=cob.-!o — 0-e 
2.J: Sipar-'etto — Ore 23.15: Mut -
v 'n ta<c* — Ore 23.35: Nottnrna 
d ìTIta 'a . 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19,30: 
L'ind'catore economico — Ore 19/45: 
11 giornale del Terrò — Ore 20.15: 
Concerto dì ogni sera, — Ore 21: 
Le maschere italiane: Pantalone — 
Ore 23: Le "«pere di SiendeiGWkn ,— 
Ore 22.40: Retrospettive de!.'» Badie. 

CONSIGLI 
Al GENITORI 

I M I M t l l l l l l t 

CINODROMO RONDINaU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio della C. B . I . 

i H m 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
D COMMKKI'IAXJ t , 12 

Espulsione 
H Comitato Federale ha rati

ficato il provredlmento di ««pul
itone preso dalla Cellula Romana 

.. « n , *-.tGas n e ! confronti di Zambdli 
della cellula del Guglielmo per opportunisma e 

forlasiai. della •ertone Glaaico-
» deDVUniU». 

inderaità politica' 
del PanitOL nei confronti 

A. AJtTietANI Canta «vendono 
cameraletto prato» ecc. Arreda-
™«ntJ graziamo- eeom •ilici, fa* 
cflltadoni . Tarala 31 (dirimpet
to Baal). 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Grand'Uff. Or. CARLETTi 
«\£a Esaaltta*, 12 . SOMA (Sta
zione) visite s-u • i«-i», teatro 
• - l i Nca al 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
ffl qqaMaa 

matrtrooniali. S t a d i e 
SpOCtaUSStdl 
ore 9-13 lS-ifl - fest. W-u « par 

appuntamento - Tel «WLM4 4 
Plana taaioeateaxa 9 rfiaiiiaw i 

Dott. DELLA 
Specialista V< Pelle 

Via •ha a» Int. 1 - 8-12 1040 

ALFREDO S T R O M 
TEÌNE VARICOSE 

(Mao ottano H. SM 

K 
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GLI li iM:\IUI:\TI TI Vi 
IN VISTA DEGLI INCONTRI INTERNAZIONALI CON LA CECOSLOVACCHIA E LA GRECIA 

Oggi in prova a Firenze 
le due squadre nazionali 
I convocati per rincontro di Praga si alleneranno contro 
il Piacenza e quelli convocati per Atene contro il Pisa 
(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 7. — I giocatori 
delle nazionali A e B, convo
cati a Firenze per le partite di 
allenamento che si g iuocheran. 
no domani allo Stadio Comu
nale, in vista degli incontri in
ternazionali di Praga e di Ate
ne del 26 prossimo, stanno arri. 
landò alla spicciolata. Il cielo è 
perfettamente sereno e, nel po
meriggio, faceva un gran caldo; 
se domani avremo la stessa tem
peratura di oggi, sarà ben d i j -
/icilc che gli atleti si impegni
no molto, anzi batteranno la, 
/iacea più del solito. 

IH treno Mazza, la mezzala 
destra dell'Inter, ci diceva che 
gli allenamenti non vanno mai 
tanto bene, perchè le squadre 
< ollaudatrici ACWO regolarmente 
molto deboli e perciò accade che 

t'attacco azzurro si stringe sot 
to la porta avversaria, fa muc
chio e conclude poco, mentre 
i difensori abbandonati nelle re
trovie, sono costretti a corse 
estenuanti e agli inseguimenti 
dietro gii avanti allenatori che 
fuggono di sorpresa con la pai-
la al piede. 

Questa è la ragione, secondo 
Mazza, e non ci pare abbia tut
ti i torti, per cui spesso e vo len
tieri gli spettatori delle prove 
azzurre salutano con /ischi e ur. 
lacci le esibizioni preparatorie 
della nazionale. E le t t ivamente , 
gli a l lenamenti , cosi come sono 
condotti, servono unicamente a 
far sapere ai tecnici se i vari 
giocatori sono in buona o m 
cattive condizioni fìsiche e ben 
raramente a far capire se i re
parti sono affiatati e se sono m 
grado di svolgere azioni combi
nate e manovre di assieme. 

Neri o Bergamo? 
Stando così le cose è evidente 

che i giudizi sono sempre incer. 
ti e il vero valore tecnico della 
compagine rimane sconosciuto, 
ed è perciò che poi, nel corso 
della partita, di fronte agli av
versari stranieri, la squadra ci 
dà sovente sorprese e si passa 
disinvoltamente dalle ottime 
prestazioni alle pessime. 

Noi insistiamo perchè gli al 
Icnamenti della nazionale si 
svolgano contro undici formati 
da giocatori migliori rimasti 
fuori dalla rosa dei convocati, o 
nel caso delle doppie partite, fra 
i giocatori della nazionale A e 
quelli della nazionale B. In In
ghilterra, in Svezia, in Unghe
ria si fa così, e non abbiamo ci
tato sicuramente nazioni calci-
i t icamente arretrate. 

Questa volta, per caso fortu
nato, i convocati sono quasi tut
ti, almeno nelle due difese, atte, 
ti magari non brillantissimi s t u 

SENTIMENT1 V 

t i s i camente , ma continui come 
rendimento e dal giuoco unifor
me, che facilmente si legano con 
qualsiasi vicino di settore o d i 
ttnea. 

Passiamo prima in rassegna 
gli azzurri della squadra A: m 
porta Ce l'insostituibile Moro, 
che da alcune settimane è ci
tato dai cronisti sportivi con 
termini attamente elogiativi. 

Moro sta attraversando un 
periodo straordinariamente fe
lice di forma e neppure il gio-
vane e va lente Bugatti può mi
nimamente insidiargli il posto 
per Praga. 

I terzini sono due: Corradi e 
Cervulo. Corradi, negli ultimi 
confronti di campionato, e ap
parso leggermente sfasalo, pe
rò a sua scusante va ricordato 
ai gentili nostri lettori che il 
forte bianconero, da tempo, so-
siene sulle sue spalle quadrate 
quasi tutto il peso della retro
guardia juventina e che, conti
nuamente, •' dirigenti torinesi 
io spostano da un reparto al
l'altro per sostituire gli innu
merevoli ammalati che se ne 
rimagono a riposo. 

Cervato, che contro l'Inter 
aveva avuto parecchie incer
tezze, si è completamente ria
bilitato nella partita con il Bo
logna di lunedi scorso. Entram
bi i due giovani atleti sono di 
sicuro rendimento, capaci di 
resistere ottimamente per no
vanta minuti condotti a ritmo 
indemoniato. 

La mediana non può essere 
che quella dell'Inter e cioè sa
ranno schierati: Neri, Giovan-
nini e Nesti, i quali nel corso 
del loro faticoso campionato 
hanno dato tante dimostrazioni 
dt abilità. Rosetta e Bergamo 
saranno le riserve. Tanto Ber
gamo che Nesti sono mediani 
laterali sinistri ed è ben diffi
cile che il Commissario Tecni
co Beretta inserisca Bergamo 
al posto di Nesti, che è così 
ben affiatato con l'intoccabile 
Giovanni ni. E' piuttosto curio
so ti caso di Neri, che la sua 
società tiene a riposo e che è 
stato ugualmente convocato a 
Firenze. 

Però, se Neri non giocherà 
almeno una partita di campio
nato prima della partenza per 
Praga, il Commissario Tecnico 
Beretta sarà costretto a mutare 
le sue intenzioni e potrebbe 
magari mettere Bergamo a de
stra, dove il bianco-azzurro, 

che noi consideriamo uno dei 
giocatori p ia esperti del la se
rie A, potrebbe svolgere lode
volmente il suo compito, anche 
se non e solito presentarsi in 
detto ruolo. Preferiamo Berga
mo spostato da sinistra a d e 
stra, a molti altri. 

Veniamo al l 'attacco che, 
tanto per essere fedele alle tra
dizioni di questo dopoguerra 
calcistico, è quello che conti
nua a dare più fastidio ai tec
nici e dispiaceri agli appas
sionati. Mazza, domenica, forse 
perchè reduce da un periodo di 
riposo, era quanto si può im
maginare di meno energico, 
lento e disordinato; Boniperti 
gli può stringere la mano e co
ti pure Lorenzi. Anche Pan
dolfini a Milano contro l'Inter 
non ha fatto faville, ma Pan-
dolfini è quasi insostituibile nel 
suo ruolo di mezz'ala sinistra. 

Dunque dei sei attaccanti sii
lo Frignani e Cervellati sono 
freschi e lucidi di mente. Ora, 
siccome nel lo sport il nome c o i 
ta poco, se non si è fisicamen
te a posto, i grattacapi del 
Commissario Tecnico sono, evi
dentemente, grandi e varii. La 
formazione dourebbt» essere 
questa: Cervellatì, Boniperti, 
Lorenzi, Pandolfini, Frignani. 
Se Mazza recupererà svelta
mente le sue forze, allora po
trebbero essere sostituiti o Lo
renzi o Boniperti. Ad ogni mo
do vi diremo domani come se 
la sono cavata in campo gli 
egregi amici di cui abbiamo 
parlato. Può anche accadere 
che Bacci o qualche altro ven
ga spostato dalla Nazionale B 
alla A. 

La squadra dei cadetti do
vrebbe essere quota: Buffon, 
Magnini. Tognon. Sentimenti 
V; Castelli, Venturi: Vitali, 
Formentin, Darin, Bacci, Fon-
tanesi. Anche qui vi sono alcu
ni giocatori stanchi e alcuni 
pieni di brio: in complesso è 
una squadra modesta, come 
modesto è il suo futuro avver
sario: la Grecia 

MARTIN 

I convocati per ruolo 
Nazionale A 

Portiere: Moro, Buia t t i ; 
Terzino destro: Cervato; 
Centro-sostegno: Giovanni

no Rosetta; 
Terzino sinistro: Corradi; 
Laterale destro: Neri; 
Laterale sinistro: N e s t i . 

Bergamo; 
Ala destra: Cervellatì: 
Interno destro: Maiza. Bo-
nlperti; 
Centravanti: Lorenzi; 
Interno sinistro: Pandolfini; 
Ala sinistra: Frignani. 

rteilttialt i tomi 
Portiere: Buffon, Giorcelll; 
Terzino destro: Magnisi . 

Comaschi; 
Centro-sostegno: T o g n o n , 

Giuliano; 
Terzino sinistro: Sentimen

ti V; 
Laterale destro: Castelli 

Bergamaschi; 
Laterale sinistro: Venturi: 
Ala destra: Vitali; 
Interno destro: Formentin: 
Centravanti: Darin, Bettinl: 
Interno sinistro: Bacci; 
Ala sinistra: Fontanesi. ARCAIMO VENTURI 

QUESTA SERA SUL RING DI LIEGI 

Valentini affronta 
il duro Kid Bussar! 

v> • ^ 

Difficile il compito del pugile romano,* 

LIEGI, 7. — Domani sera il 
campione italiano dei pesi w e l 
ter* Luigi Valentini combette* 
rà nuovamente sul ring del 
Palals d e s Sporta d i Liegi per 
affrontare in un match d i dieci 
riprese il campione belga della 
categoria, Kid Dussart, noto in 
Italia per i suoi incontti con 
Roberto Proietti . 

11 match è molto atteso negli 
ambienti pugilìstici belgi; Va
lentini, infatti, con il fuori 
combattimento imposto alla se
conda ripresa alla giovane spe
ranza belga dei welters Alols 
Dewulf, si è guadagnato le v i 
ve simpatie de i tifoM e dei cri-
ttei. Anche Kid Dussart gode 
una vasta popolarità 

11 pronostico è incerto: come 
noto Kid Dussart. finche se 
non più giovanissimo, è un pu
gile che possiede ancora un pu
gno secco ed efficace e che 
vanta per dt più nei confronti 

dell ' italiano una boxe più l i 
neare ;r>on bisogna poi sottova
lutare il «fat tore c a m p o » e la 
grande esperienza acquisita dal 
belga nel corso de l la lunga 
carriera. 

Compito duro quindi per 11 
«Gigg ione» romano; Valentini, 
comunque, conoscendo le doti 
del l 'avversano e l e difficoltà 
de l match si è preparato a d o 
vere per non lasciarsi sfuggire 
il successo. Un motivo partico
lare spronerà il romano nel 
corco del match, infatti. Va
lentini dovrà dimostrare d i es 
sere in gran forma per giustifi
care ai dirigenti del l 'EBU la 

IERI SUL CIRCUITO DI BELMONTK PICKNO 

Gismondi s'impone di forza 
nel Gran Premio del Lavoro 

Ai posti d'onore Astrila e Geminiani - Coppi, Bar tali, Robic ritirati . 

BELMONTK PICENO. 7. — Mi
chele Gismondi ha conquistato 
oggi una meritata vittoria coro
nando una fuga, durata 160 km.. 
e cominciata al 3- giro in compa
gnia di Minardi. Geminiani e 
Astrua. A pochi chilometri dal-
l'arrlio erano rimasti a far da 
battistrada Geminiani. Astrua e 
Gismondi, quando con u n Im-
prowiso scatto, il pupillo di 
Coppi e partito da solo per com
pierò l'ultimo tratto del percor
so. riuscendo a tagliare il tra
guardo con 35" di \antaggio su 
Astrua che invano axetn cerca
to di contrattaccare. 

La condotta passiva di Gemi
niani ha favorito 11 bianco-eieste 

DRASTICI PROVVEDIMENTI DELLA LUCCHESE 

9 giocatori "fuori rosa,, 
e 17 a metà stipendio 
Collocati a disposizione: Lusetti, Merlo, Carlini, Col-
berg, Scarpato, Maestrelli, Franaseli, Veneri e Roffi 

LUCCA, 7. — La presidenza 
d e i m . S. Lucchese a seguito 
de l lo scarso rendimento forni
to fino ad ora dal la maggior 
parte dei giocatori appartenen
ti alla categorìa de i professio
nisti ha preso questi provvedi 
menti: multa de l 50 per cento 
sul l 'emolumento mensi le a da
tare dal mese in corso a Lu
setti, Boniforti , Parodi, Col-
berg, Simonli , Scarpato, Ve 
neri, ^laestrel l i . Frandsen, 
Haiti, Bocalini , Ribechini, B o -
naiti. Catelli , Carlini, Palma e 
Roffi. 

Sono poi stati «-collocati a 
disposizione « e quindi non 
verranno immessi ne l le future 
formazioni, con l'obbligo però 

biffini ora: convocalo S&agaUi 
Lorenzi e Cervato infortunati non parteciperanno all'allenamento 

FIRENZE. 7. — Al « Graa« Ho
tel », divenuto ormai clastico 
punto di ritrovo dei giocatori 
convocati per gli aUenamentt fle-
rentinl della «Nazionale» di cai» 
ciò, gli arrivi sono Iniziati «c i 
tardo pomeriggio. Primo fra tatti 
il conili . Biancone, coordinatore 
delle comitive «azzurre», seguito 
dal segretario generale della 
F.I.G.C. dr. Valentini e dall'al
lenatore Meazza. Quindi, alla 
spicciolata, i selezionati della 
squadra dei «giovani» e di «nel-
ta dei «moschettieri»: tra 1 pri
mi Il «v io la» Rosetta e i aere-ax-
zarri dell'Inter, Mazza e Netti, 

segniti dai 
e rsrnunl in . e poi aa -

atttnentt V, Ven
turi, Bergamo, FandettaL Ber-
gasaaseki. Alle 1»;» con fl treno 
proveniente da IHlegn• e arri
vato i l titolar* detta smaglia * « -
sacro n a e dell» a n i m i l i A. Mo
ro, Insita»* a l nsssgasi l Cervel
latì, Bacci e Giereeute rontasesi 
dello «Spa i» . Cervato, invece, 
è ginnto z o p p i c a t e , con B piede 
sinistro cattato da s a n grande 
pantofola; per fl elisale a t e n t a * 
nazionale della «Wofeattaa». gli 
aUeaanseati ano stadio Contavate 

fertanasL fatata Cor-

Castelli, vato, domani, non potrà essere 
l a campo. La stessa sorte toc
cherà n Lorenzi, che lamenta 
ma» strappo alla coscia. In sera 
a D C. V. Beretta ha deciso U 
coavocazione del rossoaero Za-
gatti, in sostituzione di Cer
vato. 

L'allenamento avrà inizio, co
sse aaaaaciato, alle ore 15; per 
primi scenderanno in campo ' 
« giovani» contro la squadra del 
Pisa e successivamente i sele
zionati della nazionale « A » con
tro Il Piacenza. Amsedae gli al
lenamenti la due tempi di mezza 
ora des tano . 

di residenza a Lucca e del la 
Arma di presenza al matt ino e 
nel pomeriggio, Lusetti, Merlo, 
Carlini, Colberg, Scarpato, 
Maestrelli. Frandsen, Veneri e 
Roffi. 

Muovo primato personale 
del pesista Satoonov 

MOSCA, 1. — A Riga il pesi
sta peso piuma Nicolas Satoo
nov ha migliorato con Kg. 1*7,5** 
il proprio primato mondiale di 
strappo a due bracci* che ave
va stabilito nell'aprile '51 con 
Kg. IM. Tuttavia Saksonov non 
ha pattato il primato sovietico 
che appartiene a Giorgio Popev 
con Kg. 1M dal 193*. data la 
quale l'URSS non era acora af
filiata alla Federazione Interna* 
rionale di atletica pesante. 

Anche Reg Para eli 
alla « Mille Miglia » 

LONDRA. 7. — L'automobil ista 
ir^jleee Reg Parodi ha Vociato 
oggi Londra in aereo al la volta 
di Mi "^no; egli raggiungerà 
quindi la squadra dei condutto
ri britannici che parteciperanno 
alla Millo Miglia del 26 apn.e. 

Come George Abercasste e 
Peter Collins, che l'hanno pre
ceduto venerdì. Parnell sarà al 
volante di una Aston Martin. 

ET morto Berthet 
ROUEN. 7. — E* deceduto Ieri 

a Saint Pierre, una località si
tuata nei pressi di Rouen, l'ex 
primatista mondiale su pista Mar
cel Berthet. 

Gismondi nel momento deislvo 
ma 11 generoso prodigarsi di que 
sti durante tutto il percorso lo 
ha reso ampiamente meritevole 
del successo finale, o t t ima anche 
la gara di Astrua e del francese 
che hanno collaborato attivamen
te alla riuscita della fuga; nel 
gruppetto di tebta si sono trova 
ti per qualche tempo anche Mi
nardi e Padovan che sono stati 
costretti a rientrare nelle letro 
vie in seguito a forature 

U percorso della gara è «nato 
durissimo e il cattivo stato di un 
tratto di strada ha provocato una 
forte selezione fra i concorrenti. 
Fra 1 phì sfortunati Bartall. co
stretto al ritiro da una cnduta 
e due forature. Coppi da due fo 
rature. Minardi anch'egll i.pple 
dato due volte. 

Cinquantun corridori orano il 
la parten7a e 1 primi girl veniva
no compiuti ad una media sul 
32 km. orari. Al terzo giro par
tivano Minardi. Geminiani. Ci 
smondi e Astrua. Con u n bello 
inseguimento Padovan raggiun
geva il quartetto nel giro succes
sivo mentre il gruppo transitava 
sotto lo striscione con l'43" di 
ritardo. 

In pieno accordo 1 fuggitivi fi
lavano a tutta andatura e a metà 
corsa il vantaggio sul grosso era 
di 203" . Minardi arretrava per 
una foratura. Il Padovan subiva 
la stessa sorte poco dopo. Nelle 
retrovie si succedevano 1 ritiri e 
le forature, mentre n o n a\ vano 
successo tentativi di a l l u r 0 o di 
Coppi, Bartall, Robic e Martini 

A 132 km. di corsa 1 ire fuggi
tivi a\evano 21" su Padovan, 1 
36" s u Martini, 3*07" s u Awt-
relll e S'44" sul gruppo dal qua
le Bartall si era staccato per 
una foratura: il fiorentino si tro
vava a 46*12" e poco più tardi 
si ritirava. Lo stesso accadeva a 
Coppi. L'ultimo tratto della gara 
diventava convulso e 1 corridori 
s i frazionavano giungendo al tra
guardo con forti distacchi e mol
to provati. 

L'ordine d'arrivo 
l ) Gismondi Michele (Bianchi) 

che compie i 198 Km. del per
corso In ore 3.4S*. alla media d i 
Km. 34,44»; 2) Astrua Giancar
lo (Atala) a 35"; 3) Geminiani 
Raffaele a 54"; 4) Canea a 4'1V; 
S) Magrini Luciano a 5*13»; g) 
Rivola Dante a 7*35"; 7) Marti

ni Alfredo a 7'35"; 8) Pidova* 
a OMO"; 9) Asslrelll a - I I ' ; 10) 
Frosìnl a 13'10"; 11) Bardticcl; 
12) feroci con lo stesso tempo 

'% Vati Est, Mullerv Ochers 
alla Roma-Napoli-Roma 

A 15 giorni dal via del IV G. P. 
Ciclomotoristico delle Niuloni. 11 
quadro del corridori stranieri può 
dirsi completo 

Gli organizzatori della Roina-
Nnpoll-Roma hanno annunziato 
ieri l'iscrizione dell'olandese Wim 
Van Est» recente vincitore del 
Giro delle Fiandre, del campione 
del mondo Heinz Muller. del bel
ga Stan Ochers e del francese 
Jean Robic. 

SPETTACOLI 

VALENTINI 

sUda lanciata al campione eu
ropeo dei welter Gilbert La-
voine. 

Valentini poi non dovrà d e 
ludere l'atteso dei numerosi la
voratori italiani del la zona, i 
quali , pur di vedere all'opera 
i l campione romano, hanno già 
da tempo prenotato il big l iet 
to. Incontro aperto dunque e 
ricco di premesse. 

AL TORNEO jNTERNAZIONUE DI TENNIS 

M. Del Bello e Sirola 
vittoriosi a Napoli 
Gli altri incontri sono stati vinti da [Medi
ci. Mathous. Patty, Bartzen e Centonze 

NAPOLI. 7. — Dinanzi ad un 
discreto pubblico ha avuto inizio 
quest'oggi 11 torneo internazio
nale di tennis al quale parteci
pano alcuni tra i migliori ten
nisti del momento. Nelle gare 
odierne non si sono registrate 
sorprese e gli incontri sono stati 
regolari cosi che M. Del Bello. 
Matous, Patty. Medici, Bartzen, 
Centonse e Sirola hanno superato 
il primo turno. 

Il napoletano Centonze batten
do l'americano Fox ha costituito 
l'unica sorpresa della giornata, 
sorpresa gradita dal pubblico pre 
sente che lo aveva incitato • 
lungo 

Ecco 1 risultati: M. Del Bello 
batte D'Andria P.: 6-3, 6-4; Ma
tous I. batte Pontccorvo, 6-3, 6-2; 
Patty batte Cavriani. 6 3. 6-1: Me
dici batte Breccia, 6-4. 61; Bart
zen batte Fox. 8-6. 6-3: Sirola 
batta LerL 6-2. 6 2. 

Morte d» Wfctflaway 
PARIGI. 7 Whlrlaway uno del 

più famosi cavalli del primo pe-

Roma e Lazio al lavoro 
Archiviato il derby inorooiato 

con lo squadro milanesi Roma e 
Lazio riprenderanno oasi il con
sueto allenamento settimanale 
in vista dello prossimo impegna
tive partito; por ogni e in pro
gramma — sia per i bianeosx-
surri che per I ciailoroosi — 
atleti*» a i ooliti palleggi. 

All'allenamento della Roma 
molti saranno però gli assenti; 

riodo bellico, è morto stamane 
nelle scuderie della Normaudla di 
Boussac. La morte è Stata im
provvida ma non se ne conoscono 
ancora le cause. 

Whirlaway acquistato nel 1950 
da Boussac. era stato il carnaio 
nisshno delie pista americane nal 
1941. allorché guadagnò m un 
anno oltre 270 000 dollari (pari 
a circa 1*0 milioni di lire al 
cambio attuato), n cavallo è mor
to a 1S anni, ed era giunto alla 
sua terza stagione di servizio per 
lo allevamento francese. 

infatti oltro a Pandolfini o Ven 
turi a Fironio por la prova delle 
nazionali, mancheranno Tensori, 
Azimonti, Crosso a Luoeheei che 
hanno avuto un bravo permeo*© 
dai teonid giallorossi. 

Il pormeoso «ara valido s ino a 
vonordi, giorno di raduno a Ner
vi, località ove la Roma ha «to
sato il «buon rotiro» por la par
t i ta con la Sampdoria. 

LANCIO DEL DISCO 

Battuto da Iness 
il primato mondiale 
LOS ANGELES, 7. — n carnale. 

ne olimpionico dal lancio del di
sco Sana Iness, nel corso di a a 
allenamento all'* Università della 
California Meridloaale », ha sta
bilito ieri i l nuovo prlauto m a n . 
diale del disco con un lancio di 
m. 57,73. 

Il vecchio primato mondiale 
(m. 96,97) apparteneva — coete e 
nota — all'americano Portane 
Gordien che lo aveva stabilito nel 
corso di ima rianioae atletica 
Internationale svoltasi in FiaUa-
dia ael 1M9. 

Vinte dai «Casate» 
il torneo dì Sfrasbtroo 

STRASBURGO, 7. — La equa 
dra italiana del < Casale » ba vin 
to ieri sera il torneo internazio
nale giovanile di calcio di Stra
sburgo battendo in finale il Man. 
nneim per 4 a I. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alaambrs, Brancaccio, 
C l a e s t a r , Cristallo, Excelsior, 
riasamerU, Nomentano, olimpia, 
Orfeo, Pllnlui, Planetario, Qui
rinale, Reale, Rosta, Sala Um
berto, Buperclnema, Tuscolo, Ver-
aemo. TSATRI t PlrsadeUo, IV, 
Pantane, Bonia! , . Slitta*, Vane . -

TEATRI 
ARGENTINA : Oggi alle 17,30. 
i concerto diretto dal M.o André 

Cluytens, . <• 
ARTI: Ora 11: C l a Nlnchi-Vllll-

Tlerl < La capannina », di A. 
Rouxsin. 

ATENEO: Riposo. 
CIRCO TOON1 (Piazzale Ostien

se ) : Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
• ore 16 e 21,15. Prenotazioni: 

599133 - 599134. 
ELISEO: Riposo. Imminente: «Il 

tabacco fa male » e « Medea >. 
NUOVO TEATRO MANZONI: Cla 

Navarrlni con Elena Qulrict 
nella rivista «Il diavolo nella 
giarrettiera >. 

OPERA: Ore 20 30- * Walklrli » 
di Wagner (rappr. n. 66). 

LA BARACCA: Ore 21.15: Cla 
Girola-Frascht «Cosi è (se vi 
pare) », di Pirandello. 

PALAZZO SISTINA : Ore 31 : 
C.ia Elena Giusti • Tognazzi 
«Ciao fantasma!», 

PIRANDELLO: La prima di «Le 
miserie «Jel signor Travet » e 
rinviata a venerdì ore 21. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Teresa e LuisiUo. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Emma 
Gramatica < Israel >. 

ROSSINI: Ore 21.15: C U Checco 
Durante < A.A.A. Affiliasi ». 

SATIRI: Ore 21. prima di < Novi
lunio ». novità assoluta in 3 
atti di Di Stefano con Andreina 
Paul, refila di Di Stefano. Pre
notazioni all'Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 5C5.352. 

VALLE: Ole 21,15: Cla A. De 
Sanctls t Un noioso accidente ». 
di Goldoni. 

VARIETÀ' 
Alhsmbra: Il cammino della spe

ranza e rivista 
Altieri: Viva Villa e rivista 
Atnbra-lovlnelll: I sette dell'Orsa 

Maggiore e rivista 
La Fenice: La campana del con

vento e rivista 
Manzoni: Hong Kong e rivista 
Principe: L'ambiziosa e rivista 
Ventun Aprile: Diavolo bianco 

e rivista 
Volturno: Cani e gatti e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: L'isola dell'arcobaleno 
Acquario: Trinidad 
Adrlaclne: Il sottomarino fan

tasma 
Adriano: Il figlio di AH Babà 
Alba: La sirena del circo 
Alcyone: Selvaggia bianca 
Ambasciatori: Selvaggia bianca 
Aniene; Bionda incendiaria 
Apollo: Cuore ingrato 
Appio: L'ingenua maliziosa 
Aquila: La fossa del peccati 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: La fidanzata di tutti 
Ariston: Vivere Insieme 
Astoria: La lettera accusatrice 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: L'arciere del continente 

nero 
Attualità: Sarabanda tragica 
Angustus: Scarpette rosse 
Aurora: Vendetta sarda 
Ausonia: Cani e gatti 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Lo sprecone 
Brancaccio: Lo sprecone 
Cspanatile: Riposo 
Capito!: Il figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Non è vero ma ci credo 
Centocelle: Furia e passiona 
Centrale: Lettera a Lincoln 
Centrale Clamprao; Riposo 
Cine-Star: Cani e gatti 
CIodio: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Cola, di Rienzo: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Colosseo: Suprema decisione 
CoIoana: Kociss l'eroe indiano , 
Coloseee: 11 grande Caruso 
Corallo: Slamo tutti assassini 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: U falco di Bagdad 
Della Maschere: Canzoni di mez

zo secolo 
Delle Terrazre: Facciamo 11 tifo 

insieme 
Del VasceDa: Le belle della notte 
Diana: Kangaru 
Doris: Tòto a colorì 
Eden: Frutto proibito 
Esperà: Lui e lei 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: Il grande gaucho 
Farnese: Cosi vinsi la guerra 
Faro; La rivolta 
Fiammetta: ore 17.30-19.45: Angel 

face; ore 22: Concerto Freres 
Jakmies. 

Fiamma: Vivere insieme 
Flaminio: Non * vero ma ci credo 
Fogliano: L'uomo meraviglia 
Fontana: Uomo bianco tu vivrai 
Galleria: Il figlio di AH Babà 
Giallo Cesare: Bionda fra le 

sbarre 

Golden: 1 sette dell'Orsa Mag
giore 

Imperiale; Le neri del Chlllman-
giaro 

Impero: Prego, sorrida 
ladano: Fantasia 
Ionio: Margherita da Cortona 
Iris: L'immagine meravigliosa 
Italia: I misteri di HoUyanad 
LuaJ AUanUae > " 
Masfsaot 'Al Vostri ordini glfnora 
nUBtal : Non è vero .ma ci, s i edo 
MctropoUtaat Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chlliman-

glaro 
Moderno aalstta: Sarabanda tra-

cica 
Modernissimo: Baia Ai Tempi fé* 

ilei: Sala B : Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: La gente mormora 
Novoclne: I miserabili , 
Odeon: L'autocolonna rossa 
Odescalchl: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Il re della Lulstana 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Dora bambola blonda 
Palazzo: Vendetta di una pazza 
Parioll: La giostra umana 
Planetario : Rass. Internai, del 

documentario sportivo 
Plaza: Il sole splende alto 
Pllnlus: Il cavaliere di Lagardere 
Preneste: Il mio bacio ti perderà 
Quirinale: Cani e gatti 
Qulrinetta: Modelle di lusso. Ora

rio spettacoli 18.30-19-22. 
Reale: Lo sprecone 
Rex: Cani e gatti 
Rialto: La presidentessa 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 

spettacoli: 16.30-19-22. 
Roma: Ultimo Incontro 
Bobino: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Salaria: Le avventure del esal

tano Hornblower 
Sala Umberto: La mia donna e 

un angelo 
Salone Margherita: La provinciale 
Savola: L'ingenua maliziosa 
Smeraldo: Butterfly americana 
Splendore : Cantando sotto la 

pioggia 
Stadium: Anema e core 
Stiperclnema: Ivanhoe 
Tirreno: Arrivano 1 carri armati 
Trevi: Scaramouchc 
Trlanon: I tre segreti • 
Trieste: La gente mormora 
Tnscolo: Mia moglie si sposa 
v>roano: La sirena del circo 
Vittoria: TI cacciatore del Mis

souri 
Vittoria Ciamnlno: La peccatrice 

dei mari del Sud 
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inascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Luigi Long©: Gloria a Stalint 
Il cordoglio unanime del po
polo Italiano; Concatto Mar-
ohesl: Stalin liberatore: P ie 
tro Secchia: La più grande ere
dità di Stal in: 11 Partito co
munista; Giambul QJabalev: 
La grande legge di Stalin 
(Canzone basata)- La situa
zione internazionale i n tino 
scritto di Stalin del 1925; Re
nate Mieli: La politica di p a 
ce dell'Unione Sovietica nella 
concezione a nell'azione di 
Stalin. La necessita deU'aato-
critfea dimostrata da Stalin; 
Paolo Soriano: Nella caca na
tale di Stal in; Rafael Alberti: 
Stalin non è morto (poesia). 

I popoli sovietici esaltano l'o-: 

pera del loro grande Capo: 
HJa Hirenbung, A Pankrato-
va. A Korneictuk, A. M. Vas-
elllierski, & Korotkor. A K!s-
tnentlev, P. Byfcov. M. Scioio-
kov, A Fadlelev, T. Lveetllco, 
S. musetti . N. Tifchonov. 

Stalin nal oaatl popolarL 
Emilio Sereni: Dal socialismo al 

comunismo. Pensiero e azione 
di Stalin. 

Lettera al Direttore: Rom» con
tro la le^ge truffa (alarlo 

Brandani); SuKa stampa càie 
serve 1 capitalisti (Domenico 
P u l c i s a ) ; Giustizia detaocri-
eUn-na (Francesco Da Palma); 
< Neutralità > della coltura 
(Mario Giuliano); Aspetti del
la provincia napoletana (So
s i o PezzeKa). 

La battaglia della Idea: Una eol-
lana d i poesia. - ESTES KE-
FATJVER, Il gaegeteriamo i n 
America (Paolo Spxlano). -
CARLO BSINARX. Vesuvio a 
pane (Michele Rago). - ANDRE 
6TTL, n primo scontro (Ro
berto Bonet to - PETER VE-
RES. La prora (Lino Rlcc iu) -

Cronache del mesa. 
Supplemento. MAO THE-DON, A 

proposito «aella comzaddntione. 

i m a n i m i i i 

IsaaA N U O V A I IOO 
Pejtrele ammirarla e pr« inalai la 
pressa la COMMISSIOIVARIA 

-»l3TAOOMI 
Faxa S. Bernardo, 113 Tel. 4*0432 

SALONE ESPOSIZIONE: 
Via Filippa Tara t i , a . 3S-4* - THef. 474£13 
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PAPA' GORIOT 
G r a a d e r o m a n z o 
di IIONORE» DE BALZAC 

Il giovane, costernato, ai 
presentò a Delfina e la tro
vò pettinata, e calzata; le 
mancava soltanto di indossa
re l'abito da ballo; ma, come 
le pennelate con cui i pittori 
rifiniscono i loro quadri, gli 
ultimi preparativi esigevano 
un tempo maggiore di quan
to ne richiedesse il fondo del
la tela. 

— Come, lei non è vestito? 
— disse la donna. 

— Ma, signora, suo padre-, 
— Ancora mio padre! — 

esclamò essa interrompendo-
Io. — Non sarà certo lei ad 
insegnarmi dò che devo • 
mio padre; lo conosco da tan
to tempo. Silenzio, Eugenio, 
non l'ascolterò sa non quan

do avrà fatto la sua toeletta. 
Teresa ha preparato tutto nel 
suo appartamento e la mia 
carrozza è pronta; se ne acr-
va « ritorni qui, poi parlere
mo di mio padre mentre ci 
recheremo al balla Bisogna 
partire un po' presto, altri
menti, se rettareoso incaglia
ti nella flDa delle carrozza, 
sarà una fortuna se potremo 
rare il nostro ingresso alle 
undici! 

— Signora! 
— Zitto, e vada! — repli

co essa correndo nello spo
gliatoio per prendervi una 
collana. 

— Ma insomma, se ne va
da, signor Eugenio, lei farà 
andare fai collera la aignora! 

—» disse Teresa sospingendo 
Q giovanotto spaventato da 
quell'elegante parricidio. 

Egli andò a vestirsi rumi
nando le più tristi e le più 
scoraggianti riflessioni. Ve
deva il mondo come un ocea
no di fango in cui un uomo 
sprofondava fino al collo, se 
appena vi poneva un piede. 

e Non si commettono che 
delitti meschini», disse tra 
sé; « Vautrin è più grande! ». 

Egli conosceva ormai le tre 
grandi espressioni della so
cietà: l'Obbedienza. la Lotta 
e la Ribellione; la Famiglia, 
il Mondo e Vautrin; e non 
osava parteggiare per l'ima 
o per l'altra, L'Obbedienza 
era noiosa, la Ribellione im
possibile e la Lotta incerta. 
Il suo pensiero lo riportò nel
la cerchia familiare ed egli 
si sovvenne delle pure emo
zioni di quella vita placida, 
rammentò i giorni trascorsi 
tra quegli esseri che lo ido
latravano. Cociformandosi al
le leggi naturali del focolare 
domestico, quelle care crea
tura vi trovavano una feli
cità piena, continua, senza 
angosce. Ma, nonostante 1 
suoi buoni pensieri, egli non 
si senti il coraggio di profes
sare a Delfina la fede delle 
anime pure, ordinandole la 
Virtù nel noma dell'Amore, 
perchè già l'educazione ini

ziata dava i suoi frutti, e-già 
egli amava egoisticamente. 

Il suo tatto gli aveva con
sentito di riconoscere la na
tura dei cuore di Delfina; 
Eugenio intuiva ch'essa sa-
reobe stata capace di passa

re sul corpo del padre per 
recarsi al ballo, ed egli non 
possedeva né l'energia suf
ficiente per assumersi la par
te del retore, né il coraggio 
di dispiacerle, né la forza di 
lasciarla, e Essa non mi per

donerebbe mai di aver avu
to ragione contro di lei in 
questa circostanza», si disse. 
Indi commentò le parole dei 
medici e gli piacque di pen 
sare che papà Goriot non era 
poi così gravemente malato 

D san agallerà la rff»Tie ael la eeragsa tassinaro. 

quanto egli credeva; insom
ma accumulò ragionamenti 
assassini per giustificare Del
fina. Essa non sapeva in qua
li condizioni fosse suo padre, 
e questi stesso l'avrebbe ri
mandata al oalio qualcia fos
se andata a trovarlo. 

Eugenio voleva ingannare 
se stesso ed era pronto a sa
crificare all'amante la pro
pria coscienza. 

Da due giorni tutto era 
mutato nella sua vita. La 
donna aveva gettato in 
t propri disordini, aveva 
legato in secondo piano la 
famiglia, aveva tutto confi
scato a suo profitto. Rasti-
gnac e Delfina si erano in
contrati nelle condizioni adat
te per provara, ria pomo a 
causa dell'altro, i più vivi 
piaceri. La loro rasaion 
preparata s'era accresciuta a 
causa di ciò che solitamente 
uccide le passioni: il godi 
menta Possedendo quella 
donna Eugenio si accorse che 
fino a quei incensato egli la 
aveva soltanto desiderata, a 
l'amò soltanto aUlodcmani 
della felicità raggiunta: l'a
more forse non è alti» che 
la riconoscenza del piaceva. 
Infame o sublime, egli ado
rava queDa donna per le vo
luttà chegli le aveva recato 
In dota. « 

milmente Delfina amava Ra-
ettgnac come Tantalo avreb
be amato l'angelo che fosse 
sceso a soddisfare la sua fa
me o a spegnere la sete delle 

>e fauci inaridite. > 
— Ebbene, come sta mio 

padre? — gli domandò la si
gnora di Nucingen quand'egli 
fu di ritorno in abito da sera. 

— Malissimo — rissate fl 
giovane; — e se vuoi darmi 
una prova del tuo affetto 
corriamo a vederlo. 

— Oh, sì, — disse la don
na; — dopo i! ballo, pero. 
Mio buon Eugenio .sii genti
le, non farmi - la morale, 
vieni. 

E partirono. Eugenio rima
se in silenzio per un buon 
tratto. 

— Che hai? —. gli doman
dò Delna. 

— Odo il rantolo di tuo 
padre. — rispose il giovane 
in tono irato. E prese a rac
contare con la calorosa elo
quenza della gioventù l'azione 
feroce a cui la vanità aveva 
spinto la signora di Restami, 
la crisi morule provocata 
dall'ultimo sacrificio di suo 
padre, e ciò che sarebbe co
stato l'abito laminato di Ana
stasia. Delfina piangeva. 

«Saro brutta ». pensava in
tanto. e le sue lacrime si i 

o. — André a V4 

i gliare mio padre, non 
staccherò dal suo 
— riprese. 

— Oh, eccoti come ti vo
levo! — esclamò Rastignac 

I fanali di cinquecento car-
rozze rischiaravano i dintor
ni del palazzo Beauséant, A 
ciascun Iato del portone il
luminato stava un gendarme 
impettito. Il gran mondo af
fluiva così numeroso, e ognu
no si affrettava in maniera 
tale per vedere quella gran 
dama nel momento della sua 
caduta, che i saloni del pian
terreno erano già affollati 
quando la signora di Nucm-
«en e Rastignac sì presenta
rono. 

Dal giorno in cui tutta la 
Corte si precipitò in casa 
della Grande MsaVmoiseOe a 
cui Luigi XIV aveva strap
pato l'amante, nessun disa
stro sentimentale fece mag
gior strepito di quello della 
signora di Beauséant. In que
sto frangente l'ultima figlia 
della quasi regale casata di 
Borgogna si mostrò 
alla propria sventura • da
mino fino an'ultìzBo fi man ' 
do di cui aveva accettata le 
vanità soltanto per farle ser
vire al trionfa della ma *es-

) . 
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ULTIME * > w** ^ NOWZIE 
L'UNIONE SOVIETICA SI FONDA SULL'IDEOLOGIA DELLA AMICIZIA FRA I POPOLI 

Un importante editoriale della "Pravda,, 
contro l'odio fra le razze e le nazioni 

Solenni celebrazioni di Raffaello in molte città dell'Unione Sovietica - // V anniversario del trattato 
fmno*sovietìco - Partiti da Mosca i IO giornalisti americani - L'arrivo di una delegazione di studenti inglesi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 7. — L'editoriale 
odierno della Pravda è dedi
cato alla ideologia sociali
sta dell'uguaglianza e della 
amicizia tra le nazioni e fra i 
popoli. La Pravda rileva che 
gli interessi vitali e le tra
dizioni nazionali dei diversi 
popoli deilTJ.R.S.S. non so
no tra di loro in contrasto, 
ma in armonia; che ciò è alla 
base dell'unità morale e po
litica della società sovietica, 
del patriottismo sovietico, 

tt Lo Stato socialista tutela 
gli interessi di tutti i popoli 
dell'Unione Sovietica — con
tinua la Pravda —. La Co
stituzione dell'URSS tutela la 
eguaglianza di tutti i citta 

I bolscevichi 
e grli errori 
< L'autocritica ci è necessa-

ria come l'aria, come l'acqua. 
...Sarebbe strano temere che 
nostri nemici, i nemici interni, 
così come i nemici esterni, 
sfruttino la critica della no-
stre deficienze, levando gran' 
de strepito: Ab ahi, a loro, ai 
bolscevichi, non va tutto bette. 
sarebbe strano che noi, bolsct' 
vichi temessimo tutto questo. 
La forza del bolscevismo coit' 
siste precisamente nel non te
mere di riconoscere i propri 
errori ». 

STALIN 
(dal rapporto all'Assem
blea dell'attivo dell'orga
nizzazione di Mosca del 
13 aprile 1928) 

dint, indipendentemente dal
la nazionalità o dalla razza, 
in tutti i campi della vita 
economica, statale, culturale, 
pubblica o politica. Qualsiasi 
limitazione diretta o indiret
ta dei diritti o, al contrario, 
L'instaurazione di ' privilegi 
diretti o indiretti dei cittadi
ni per motivi di razza o na
zionalità, come pure la pro
paganda dell'esclusivismo raz
ziale Q nazionale, dell'odio o 
del disprezzo è punita dalla 
legge. 

« Nella società sovietica 
non esistono basi di classe per 
il predominio dell' ideologia 
borghese, per la diffusione 
delle idee reazionarie del na
zionalismo e del cosmopoli
tismo. Non si deve, tuttavia, 
dimenticare che, nella nostra 
società, esistono ancora so
pravviverne del capitalismo 
nella mente di talune perso
ne e che l'accerchiamento 
ostile capitalistico cerca in 
ogni modo di far rivivere e 
alimentare queste sopravvi
venze. Noi non siamo garan
titi contro a penetrazione dal
l'esterno di opinioni estranee. 

n Com'è stato riferito dalla 
stampa — prosegue la Prav
da — gli spregevoli avven
turieri del tipo di Riumin, 
che lavoravano negli organi 
di sicurezza dello Stato, han
no cercato, per mezzo di ma
teriali investigativi inventa
ti di sana pianta, di accen
dere sentimenti di inimici-
ria nazionale, profondamente 
estranei alla ideologia socia
listi. Essi hanno flagrante
mente calpestato la legge so
cialista e lavorato ° a danno 
degli interessi dello Stato so
vietico. Queste criminali azio
ni dei nemici occulti del po
polo non possono rimanere e 
non rimarranno impunite. Il 
potere dei Soviet, che è ba
sato svXVtnscrndibile alleanza 
della desse operaia • e del 
colcosieni e sull'amicizia del
le nazioni, tutela inflessibil
mente gli interessi del po
polo». 

Due manifestazioni dì e -
semplare chiarezza della po
litica sovietica di amicizia 

tra le nazioni e di rispetto 
per le tradizioni nazionali di 
tutti i popoli sono segnalate 
proprio in questi giorni dal
la stampa sovietica. 

Una di esse, che offre par
ticolare interesse per gli ita
liani, è costituita dalle vaste 
manifestazioni culturali in
dette in tutta l'URSS per ce
lebrare il 470. anniversario 
della nascita di Raffaello. 
Domani un membro corri
spondente d e l l ' Accademia 
delle Scienze d e 11 » U.R.S.S. 
Viktor Lazarev, terrà a Mo
sca una conferenza sull'opera 
del grande ai-Usta; esposi
zioni e mostre sulla vita e 
l'opera dell'Urbinate sono 
«tate allestite in numerose 
città sovietiche. A Leningra
do è stata aperta una mostra, 
presso a Biblioteca scientifi
ca dell'Accademia delle Arti, 
nella quale figurano nume
rose riproduzioni di quadri 
di Raffaello e una intera let
teratura sul grande artista. 

Nello stesso quadro della 
politica di amicizia e di fra
ternità fra i popoli promossa 
e difesa dall'Unione sovietica 
vanno segnalate le manife
stazioni celebrative che han
no avuto luogo ieri a Mosca 
e ad Helsinki, in occasione 
del quinto anniversario della 
firma del trattato di amici
zia, cooperazione e mutua 
assistenza fra l'URSS e la 
Finlandia. Il primo vice Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri e Ministro degli Esteri 
sovietico. Molotov, è perso
nalmente intervenuto, insie
me a Mikoian ed a numerose 
personalità sovietiche al ri
cevimento offerto dal ' mini
stro finlandese a Mosca. Ad 
Helsinki, come riferisce la 
Tass, una assemblea celebra
tiva è stata indetta dal go
verno finlandese. Ad essa 
hanno preso parte vari mi
nistri finlandesi, con il Pri
mo Ministro Kekkonen e il 
Presidente della Repubblica 
Paasikivi. Erano anche pre
senti'il rappresentante diplo
matico sovietico a Helsinki, 
e la dele^nz'one culturale so
vietica, diretta dallo scrittore 
Surkov. I delegati hanno 
partecipato anche ad un co
mizio pubblico destinato alla 
celebrazione dell'anniversario 
dei trattato. 

Oggi sono partiti da Mosca, 
poco'dopo mezzogiorno, i die
ci giornalisti americani che 
hanno visitato. l'URSS, du
rante I2 scorda settimana. 

I dieci giornalisti che aveva
no visitato ieri le officine 
«Stalin», e la sede della 
Pravda, ed avevano parteci
pato in serata ad un ricevi
mento offerto loro dai gior
nalisti sovietici, sono stati 
salutati alla stazione di Bielo
russia di Mosca dal capo del
la sezione americana del Mi
nistero degli esteri sovietico, 
dal redattore capo di News, 
la rivista sovietica in lingua 
inglese e dai corrispondenti 
dei giornali e delle agenzie 
americane che risiedono in 
permanenza a Mosca. 

Alla loro partenza da Mo
sca, I dieci giornalisti hanno 
inviato al Primo Minstro so
vietico, compagno Malenkov 
una lettera nella quale di
chiarano: 

« Questo gruppo di giorna
listi americani è grato della 
occasione avuta di visitare la 
capitale dell'U.R.S.S. Siamo 

profondamente interessati agli 
ultimi avvenimenti mondiali 
perchè essi hanno avuto una 
vasta eco in tutto il mondo. 

«Gli annunci giunti da Mo
sca durante gli ultimi dieci 
atomi possono essere com
parati soltanto coi dieci gior
ni che sconvolsero il mondo 
nel 1917. 

« Abbiamo effettuato que
sto viaggio come cittadini 
privati ed indipendenti, libe
ri di scrivere come a noi pia
ce. Siamo venuti su nostra 
iniziativa e pagando le no
stre spese. Se la nostra visita 
ha per risultato una migliore 
comprensione e un più, facile 
contatto fra il nostro Paese 
e il vostro avremo la sensa
zione che ne valeva la pena. 

« Speriamo che a molti al
tri giornalisti, americani ver
rà permesso di visitare il vo
stro Paese onde rendersi con
to di come esso è. Speriamo 

che ai giornalisti russi sarà 
dato di venire «eoli Stati 
Uniti per raccontare al vo
stro popolo del nostro Paese. 

« JVoi stessi desidereremmo 
di venire nell'Unione Sovieti
ca ogni anno per vederne il 
progresso materiale e spiri
tuale. 

« Vostri per 11 n a solida e 
convincente pace che renda 
possibili tutte le migliori co
se: James Wick, Dodie Wick, 
Marcel Duriaux, John Biddle, 
Helen Biddle, Rebecca Gross, 
Eugene Simon, Martha Hoiles, 
Bennett Knudson, Jane Me 
Ilvaine ». 

Ieri era giunta nella capi
tale sovietica una delegazio
ne della « British Student La-
botir Fccleration», capeggiata 
da Kenneth Watkins, invitata 
nell'URSS dal Comitato della 
gioventù antifascista sovie
tica. 

K. R. 

KENIA — Continuano i sistematici rastrellamenti di pacì
fiche popolazioni Kikuyu, contro le quali vengono impiegati 
speciali repartì aviotrasportati direttamente dall'Inghilterra. 

Nella foto: un cellulare si riempie di indigeni 

C0NTR8 LA POLITICA AFFAiATRICE DEL GOVERNO 

Un grandioso sciopero 
a San Paolo del Brasile 

300.000 lavoratori in lotta - La polizia carica i 
dimostranti - Quaranta feriti e numerosi arresti 

MONTEV1DEO, 7. — La 
stampa brasiliana e urugua-
yana informa che lo sciopero 
dei tessili e dei siderurgici, 
proclamato dieci giorni ia a 
San Paolo del Brasile per ot
tenere aumenti salariali, è 
tutt'ora in corso. Ventitremi
la operai dell'industria elet
trica. dell'industria della la
vorazione del legno e di altre 
hanno incrociato le braccia 
in segno di solidarietà con gli 
scioperanti. Sembra immi
nente l'astensione totale dei 
bancari, 20.000 operai della 
industria vetraria sono entra
ti anch'essi nello sciopero 
cittadino. E' stato deciso di 
tenere un grande comizio nel
lo stadio cittadino. 

Il numero degli operai in 
sciopero supera oggi, i 300.000. 
Il governo ha mandato con 
tro gli scioperanti, la polizia, 
la guardia civile, la cavalle
ria ed altre unità militari. 
Quaranta persone sono rima 

CHIEDENDO AD EISENHOWER CHE IL GOVERNO PREPARI I PIANI PER UN'ECONOMIA DI PACE 

Il presidente del Sindacato americano C. 1.0. 
denuncia la "paura della pace,, di Wall Street 

Là Casa Bianca definisce "incoraggiante,, l'accordo di Pan Mun Jon ma Eisenhower dichiara che gli americani non se ne andranno "tanto 
presto,, dalla Corea - L'inizio dei colloqui di Adenauer negli S. U. - Preoccupazioni francesi e inglesi per le trattative tedesco-americane 

WASHINGTON. 7. — Il 
portavoce della Casa Bianca, 
interrogato oggi dai giorna
listi a proposito dell'anda
mento delle trattative di Pan 
Mun Jon, ha dichiarato: « Il 
Presidente e il governo degli 
Stati Uniti seguono, natural
mente, molto attentamente i 
negoziati. Ogni azione e mi
sura che porti ad'uno scam
bio umanitario dei prigionie
ri ammalati e feriti è inco
raggiante ». Interpellato in 
proposito, il portavoce ha di
chiarato di non sapere quan
ti prigionieri potranno esse
re scambiati ai sensi dell'ac
cordo oggi raggiunto. 

Mentre la Casa Bianca non 
può non prendere atto del 
successo che ha arriso, per 
la buono volontà della Corea 
e d e l l a Cina, ai rinnovati 

NEL SOLO ANNO LAVORATIVO 1952 

150.000 incidenti 
nelle miniere del Belgio 
Tra le vittime decine di minatori italiani — Im
pressionante denuncia della stampa di Bruxelles 

BRUXELLES, 7. — Lai vando .che, complessivamen-
stampa belga pubblica sta-1 te, 150.000 incidenti si sono 
mane, con grande rilievo e I verificati l'anno scorso nelle 
con dovizia di particolari, uni miniere del Belgio. 
impressionante elenco di in 
cidenti sul lavoro che hanno 
colpito i lavoratori delle mi
niere belghe. 

Drapeau Rouge informa: 
«Nel 1952, 27.000 inciden

ti, che hanno causato inva
lidità temporanea o perma
nente, e persino la morte, 
sono stati registrati nelle mi
niere di sole 6 società. Nei 
primi IO mesi e mezzo del 
1952 vi sono stati 1.431 in
cidenti nelle miniere di Mo
rave, 2JK>0 nelle miniere di 
Peronn Ressaix, 6.184 nelle 
miniere di Marìmon Basku, 
e 12.700 nelle miniere di Mo-
neau Fontaine, le più. prandi 
del paese*. 

Il giornale conclude osser-

JVfech chiederà il rigetto 
del trattate per la C.E.D. 

«Maya* !* portate ddU 

PAIUGL 7. — Si apprende 
stamane, che il leader social
democratico Jules Moch, re
latore del proietto di ratifica 
del trattato per la C I P , per 
conto della Commissione de
gli affari esteri delTAssem-
blea nazionale francese, chie
derà- che i l dibattito venga 
aperto. su' tale argomento su
bito dopo la ripresa dei la
vori parlamentari, e che egli 
è sfavorevole alla ratifica del 
trattato e ne chiede il rigetto. 
. Profonda impressione ha 
suscitato negli ambienti po
litici e giornalistici della ca
pitale. la dichiarazisTìG di un 
portavoce del Partito sociali
sta francese. Dice infatti la 
dichiarazione:. € Il Jattìmento 
déWesperimento liberale dei 
tunisterl Pfnov e Mover è un 
fatto tnéUernUbOe, Ut Fran
cia è aQ« vigilia di una ci 
santesca intuizione. La mag

gioranza e il governo, para' 
Uzzati dal terrore delle ele-
zionì, cercano di dissiirattere 
a' qualunque costo la realtà 
del dramma economico e fi
nanziario. Se avessero co
scienza deWiuteresse nazio
nale e un minimo di senso 
patriottico, avrebbero inve
ce coraggiosamente proposto 
delle misure di risanamento. 
La loro impotenza e la loro 
viyfiaccneriVx costeranno care 
al Paese». 
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CAST PALESTINE (Ohio). 7. 
— Qoattro bambini KMK> pariti 
tra le fiamme, in uggito alTiav 
cendio di un autobus che li COL 
duceva a scuola. Altre quattro 
parsone sono rimaste ferita. 

Si1. . 

Nel crescente numero del
le vittime, vi sono parecchie 
decine di minatori italiani 
che. come è noto, son periti 
negli ultimi mesi nelle mi
niere belghe. La stampa di 
Bruxelles ritiene, concorde
mente, che la riduzione dei 
costì di produzione attraver
so il brutale sfruttamento 
dei minatori, e la riduzione 
delle spese per la protezione 
del lavoro, sono le cause 
principali di questa tragica 
catena di sciagure. 

DìMstrasoma Teheran 
TEHERAN. 7. — La fase 

parlamentare della lotta tra 
il Primo Ministro Moham-
med Mossadek e lo Scià Be
ta Pahlevi è stata rinviata 
oggi quando all'inizio della 
sedata del Majtis (Camera 
Bassa del Parlamento) è sta
ta constatata la mancanza del 
numero legale per la discus
sione della richiesta di Mos
sacele, che siano ridotti i po
teri reali per renderli con
formi al principio che il re 
regna e non governa. 

Appena si è saputo in città 
che la .«eduta al Majljs è sta
ta rinviata per la mancanza 
del numero legale vi sono 
state in città delle dimostra
zioni contro lo Scià. 
- La polizia di Teheran ha 

perquisito oggi le sedi dei 
partiti fascisti «Sumka» e 
« Arya ». 

Diecimila operai 
scioperano a Ceylon 

LONDRA, 7. — La stampa 
informa che il 6 aprile a Cey
lon, oltre IOJOOO operai di 12 
piantagioni di thè hanno 
scioperato per protesta con
tro ' le repressioni condotte 
contro gli iscritti ai sindacati 

Oli - scioperanti, hanno di
chiarato che non riprende
ranno il lavoro finché non 
saranno stati riassunti gli 
operai licenziati dalla pian
tagione di Kandahcna. 

contatti a Pan Mun Jon, si 
assiste tuttavia, contempora
neamente, a chiare manife
stazioni d e i contradditori 
orientamenti politici dei diri 
genti americani. In altre pa
role, nel momento stesso in 
cui devono prendere atto di 
un primo accordo raggiunto 
e ne dovrebbero trarre buo
ni auspici per le trattative 
future per la soluzione com
pleta della questione corea
na, i dirigenti americani ten 
tano di arginare l'ondata di 
ottimismo e d i limitare l e 
prospettive che le notizie che 
giungono da Pan Mun Jon 
aprono. 

Nello stesso momento in cui 
il portavoce della Casa Bian 
ca faceva le citate dichiara 
zioni, infatti. Eisenhower af
fermava. nel corso di u n a 
manifestazione pubblica, che 
«anche se si concluderà la 
pace in Corea i nostri uo 
mini e quelli dei nostri al
leati dovranno rimanere in 
quella regione per un discre
to tempo ». 

Negli a m b i e n t i politici 
americani tali dichiarazioni 
vengono interpretate in va
rio modo, e non mancano co
loro che vedono in esse un 
tentativo di tranquillizzare ì 
grandi industriali e gli am
bienti finanziari circa le pro
spettive estreme di una di
stensione internazionale, da 
quegli ambienti palesemente 
temuta. 

A questo proposito deve es
sere qui segnalato un docu
mento di estrema dramma
ticità che illustra eloquente. 
mente le conseguenze terri
bili, per gli Stati Uniti, di 
un'economia prevalentemente 
orientata nel senso della pre
parazione bellica. Mentre in
fatti anche oggi le borse ame
ricane registrano nuovi crol
li determinati dalla «paura 
della pace», si apprende che 
Walter Reuther. Presidente 
del CIO. uno dei due grandi 
sindacati americani, ha invia
to ad Eisenhower una lettera 
nella quale chiede al Presi
dente di convocare una con
ferenza incaricata di studia
re un programma di produ
zione totale per far fronte 
all'eventuale crisi economica 
che potrebbe derivare da una 
distensione. Nella l e t t e r a 
Reuther scrive tra l'altro: «E* 
fantastico e crudèle che a 
Wall Street o altrove ci siano 
delle persone che hanno polt
ra delia pace e che temono 
che da essa derivi una crisi 

economica. Noi vi chiediamo 
di convocare una conferenza 
rappresentativa entro breve 
tempo per preparare un pro
gramma di piena produzione 
e di pieno impiego ». 

La lettera di Reuther suo
na aperta condanna ad un 
regime politico ed economico 
che, per aperta ammissione 
dei suoi apologeti, minaccia 
di precipitare in una gravis
sima crisi non appena si pro
fili all'orizzonte politico la 
possibilità di una sistema
zione delle divergenze inter
nazionali e di allontanare il 
pericolo della guerra. La stes
sa stampa americana, com
mentando tale situazione, non 
può far a meno di ricordare, 
se pure non esplicitamente, 
che problemi quali quelli che 
gli Stati Uniti si trovano og

gi a dover fronteggiare non 
si pongono ai regimi sociali
sti che. anzi, trovano nella 
pace le condizioni migliori 
per la propria espansione 
economica. 

I problemi della distensio
ne internazionale sono desti
nati ad avere un gran peso 
sui colloqui iniziatisi oggi 
a Washington, tra il cancel
liere della Germania occiden
tale Adenauer e il Presidente 
degli Stati Uniti. 

Fonti di informazione ame
ricane ritengono di sapere 
che i governi di Londra e 
Parigi hanno comunicato ai 
dirigenti americani le l o r o 
perplessità di fronte ad even
tuali impegni che il governo 
americano potrebbe assume
re con Adenauer proprio nel 
momento in cui stanno ma

turando condizioni politiche 
internazionali favorevoli ad 
una soluzione del problema 
tedesco. A Parigi e Londra 
— affermano le fonti citate 
— si teme che Adenauer, in 
vista della possibilità di un 
accordo internazionale che di
struggerebbe dalle fonda
menta la sua politica basata 
sulla divisione della Germa
nia e s u l l a conquista per 
mezzo della guerra della Ger
mania orientale, esiga dagli 
Stati Uniti un impegno for
male a respingere eventuali 
accordi. 

Si nota, a questo proposi
to che l'agenzia ufficiale del
la Germania occidentale ha 
s c r i t t o che il cancelliere 
« chiederà al Presidente Ei
senhower quali misure do
vrebbero essere prese qualo

ra il Parlamento francese do
vesse continuare nella tatti
ca fin qui seguita di procra
stinare la ratifica del trat
tato per l'cesercito europeo». 
Tale affermazione viene in
terpretata nel senso che il 
cancelliere tedesco esigerebbe 
dal governo degli Stati Uniti 
la garanzia che, anche nella 
eventualità in cui l'cesercito 
europeo » non fosse ratifica
to, verrebbero trovate altre 
forme per portare avanti i 
piani del riarmo della Ger
mania occidentale. 

E' evidente che tali pro
spettive. particolarmente nel
la situazione attuale, non pos
sono non preoccupare i go
verni francese e inglese, i cui 
ambasciatori sono stati inca
ricati di seguire da vicino lo 
andamento d e i colloqui 

ste ferite in numerosi scontri 
con la polizia e con le spedi
zioni punitive. Sono stati ef-
tuati molti arresti. 

CON TT. VOTO UNANIME DI CINQUANTASETTE POTENZE 

Hammarskjoeld eietto segretario dell'0.N.U. 
Yiscinski assicura il pieno appoggio e la cooperazione della delegazione 
sovietica — Il dibattito sulla guerra batteriologica al Comitato politico 

NEW YORK. 7. — L'Assem
blea generale delPONU ha ra
tificato oggi la • designazione di 
Dag Hammarskjoeld alla cari
ca di Segretario generale della 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

La decisione della Assemblea 
è stata presa con 57 voti a fa
vore, uno contrario ed una 
astensione. Il voto contrario è 
quello dell'Argentina. Il dele
gato di Ciang si è astenuto a 
causa della nazionalità di Ham~ 
merskjoeld, avendo la Svezia 
riconosciuto la Repubblica po
polare cinese. Era assente il de
legato del Guatemala. 

Subito dopo, l'Assemblea ge
nerale ha approvato all'unani
mità una mozione canadese, 
che fìssa in cinque anni la du
rata in carica del nuovo Se
gretario generale e ne precisa 
Io stipendio nella misura di 
40.000 dollari all'anno esenti da 
imposte. 

Come sì ricorderà, Hammar
skjoeld era stato designato a 
succedere a Trygve Lie in se
guito al raggiungimento di un 
accordo tra le cinque grandi 
potenze in seno al Consiglio di 
Sicurezza. 

Prendendo la parola, il rap
presentante sovietico Andrei Vi. 

Domani l'Unità 
ad otto pagine 
rktriife: 
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scinski ha dichiarato che la de. 
legazione da lui presieduta darà 
il suo pieno appoggio e la sua 
completa cooperazione a Dag 
Hammarskjoeld. La Unione So
vietica confida che Hammar
skjoeld si lascerà guidare dai 
principi! della Carta deU'O.N.U. 
nelle sue importanti funzioni e 
non si lascerà influenzare da 
alcuna ingerenza esterna. Noi 
confidiamo — ha proseguito Vi. 
scinski — che il nuovo segre
tario generale si atterrà a una 
stretta osservanza delle leggi 
che regolano la nostra Organiz
zazione, e che la sua attività 
sarà diretta ad assicurare il be
nessere di tutti i popoli e l'ef
ficienza dei quadri amministra
tivi che, come l'Organizzazione, 
sono internazionali. 

Il delegato sovietico, dopo 
avere affermato non essere sua 
intenzione scendere in partico
lari sulle circostanze che hanno 
portato alle dimissioni di Lie, 
ha sottolineato che quest'ultimo 
aveva illegalmente continuato a 
occupare la carica di segreta
rio generale. Gli avvenimenti 
— egli ha aggiunto — hanno 
dato ragione all'atteggiamento 
che la delegazione sovietica a-
veva assunto nei confronti di 
Trygve Lie. 

Nella riunione odierna. l'As
semblea ha anche ascoltato una 
dichiarazione del delegato a-
mericano Henry Cabbot Lodge, 
sulle trattative in corso in Co
rea. Lodge ha detto che «nei 
colloqui a Pan Man Joa seno 
stati realizzati progressi» e che 
gli Stati Uniti «sperano che es
si conducano all'armistizio». 
Egli ha promesso di fare ulte
riori comunicazioni sull'anda
mento delle trattative. 

Le due dichiarazioni sono 
state accolte con segni di ap
provazione dalle delegazioni, 
tra le quali la ripresa delle trat
tative armistiziali unilateral
mente interrotte dagli ameri
cani cinque mesi fa, ba destato 
vivissimo interesse. 

Al Comitato politico delTONU 
è ripreso frattanto il dibattito 
sulla inchiesta addomesticata 
proposta dagli Stati Uniti nel
l'Intento di scagionarsi dalle 
accuse di aggressione batterio» 
logica in Corea. Gli Stati Uniti. 
come e noto» nonno sjHi dina» 
strato il loro rifiato di qualsia
si discussione obicttiva delle 
accuse stesse Impedendo alle 
parti in causa, Cina e Coreo, di 
partecipare al dibattito. 

n delegato sovfettso, Zaria, na 
sottolineato tale circe-toni s nel 
suo intervento, rilevando inol

tre come gli Stati Uniti, men-.svolge per iniziativa sovietica, 
tre si proclamano pronti a una]iniziativa assunta con una let-
inchiesta addomesticata, conti-Itera del generale Ciuikov agli 
nuano a rifiutare di ratificare 
]a Convenzione di Ginevra con
tro le armi batteriologiche, re
spingendone anzi esplicitamen
te le disposizioni che essi defi
niscono «superate». 

Altre vittime 
rrì imno_è(Ms\'Hì\ 

LONDRA, 7. — Dalle 11 di 
stamane gli ispettori della po
lizia londinese Borratt, Grif-
fln e Kelly esplorano, centi
metro per centimetro, i tre 
piani della casa al n. 10 di 
Rillington Place dove John 
Christie conduceva la doppia 
vita di impiegato modello e 
di strangolatore. Valendosi 
dell'ausilio di une sonda gti 
ispettori nonno esplorato una 
canna fumaria ed hanno in
contrato resistenza. Essi han 
no deciso di aprire i l muro 
onde accertare che son v i sia 
nascosto un altro cadavere. 
L'ispettore Barratt, capo del 
al squadra criminale di Scott-
land Yard aveva condotto 
stamane sul posto alcuni spe
cialisti in tal genere di per
quisizioni. 

La Conferenza aerea 
aperta ieri a Beri no 

BERLINO, T (S.Se.) — La 
Conferenza quadripartita per 
la sicurezza aerea in Germa
nia si è iniziata questa sera alle 
20 a Karlshorst, quartiere peri 
ferico berlinese, dove ha sede 
il comando sovietico. I dele
gati sono giunti poco prima 
delle 20 accolti dai rappresene 
tanti sovietici, che sono ca. 
peggiatì dal ten. gen, Podgor 
nji. Per primi sono arrivati i 
rappresentanti degli Stati Uni 
ti, a bordo di quattro Ford, se
guiti a pochi minuti di distali 
za dai francesi e dagli inglesi. 

Le tre delegazioni sono di 
rette rispettivamente dal gene
rale Tate, vice capo di Stato 
Maggiore delle forze -aeree 
«nericane in Europa,-dal ge
nerale Joubaud, comandante in 
capo delle forze aeree francesi 
in Germania, e dal vice ma
resciallo dell'aria britannico 
Jones. 

La Conferenza, com'è noto, sì 

alti commissari occidentali 
La settimana scorsa si erano 

già tenute due riunioni alle 
quali avevano partecipato sol
tanto inglesi e sovietici, e gli 
incontri erano poi stati aggior
nati a seguito delle proposte 
del generale Ciuikov di in 
vitare anche rappresentanti 
americani e francesi. Gli alti 
commissari occidentali dopo 
consultazioni con i loro gover 
ni, hanno accolto l'invito, e 
stasera, per la prima volta da 
circa due anni a questa parte, 
i rappresentanti delle quattro 
grandi potenze in Germania 
sono tornati a riunirsi attorno 
al medesimo tavolo. Benché il 
tema dei negoziati sia squisi
tamente tecnico, i lavori ven
gono seguiti con particolare 
attenzione in rutta la Geima 
nia, e la stampa occidentale 
dedica ad essi ampi commenti, 
inquadrando sovente la confe
renza nella più larga cornice 
delle prospettive di distensio 
ne attualmente e5istenti. 

DICHIARAZIONI DI GREPPI 
sulle dimissioni di Patri 
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re in famiglia le decisioni 
prese. 

Una discussione ampia e 
approfondita ha tenuto in
vece il Comitato centrale del 
Partito socialista italiano, do
ve il compagno Nenni ha 
svolto ieri la sua relazione 
politica, alla quale è seguito 
un ampio dibattito sulle li
nee di condotta da tenere 
durante la campagna eletto
rale per rendere inoperante 
la legge truffa e per costitui
re, fianco a fianco con le li
ste comuniste, un vasto fron
te popolare. «In stretta e 
fraterna unione con i comu
nisti — ha detto Nenni — il 
P.S.I. ha dato e darà il mag
giore impulso alla politica 
unitaria di massa che è l'e
lemento determinante della 
formazione di una nuova co
scienza politica del popolo 
nella difesa dell'ordine de
mocratico e costituzionale ». 

Commentando gli ultimi av
venimenti, Nenni ha rilevato 
poi che « il fatto che la DC e 
la socialdemocrazia abbiano 
proclamato e proclamino la 
intensione di procedere ella 
revisione della Costituzione e 
dei regolamenti della Camera 
e del Senato, adattandoli ella 
loro cupidigia di potere asso
luto, sta a dimostrare che la 
logica della loro politica li 
abbia già posti fuori del si
stema democratico di cui si 
dicono custodi ». La grave si
tuazione politica italiana, sul 
piano interno e intemaziona
le, può essere volta in senso 
favorevole agli interessi della 
maggioranza a tre condizioni, 
ha detto Nenni. La prima, che 
il corpo elettorale renda ino
perante la truffa elettorale 
negando alla DC ài 50 per 
cento idei voti. La seconda 
che il corpo elettorale neghi 
la sua fiducia anche ai « pa
renti » della DC i quali, « lun
gi dal condizionare a sinistra 
la coalizione governativa ne 
costituiscono sovente la pun
ta oltranzista». La terza, che 
il corpo» elettorale condanni 
irrevocabilmente le nostalgie 
fasciste e monarchiche dietro 
le quali tentano la loro rina
scita forze ed interessi con
dannati dalla storia. Il discor
so del compagno Nenni è sta
to accolto con vivi consensi 
da tutti i presenti. Dopo di 
lui hanno preso la parola 
molti altri membri del CC e 
tra questi i compagni Foa. 
Lombardi. Jacometti, Casta

no. 
La Direzione del P.S.I. ha 

confermato l'indirizzo già in
dicato al Congresso di Mi
lano di presentare sia per la 
Camera che per il Senato l i 
ste proprie, salvo, per il Se
nato. casi eccezionali e ove 
le organizzazioni locali Io 
richiedessero in modo parti
colare. 

Nello schieramento demo
cratico di particolare rilievo 
appare la decisione assunta 
da «Autonomia socialista» e 
da «Rinascita repubblicana», 

due gruppi di socialdemo
cratici e di repubblicani che 
ruppero con Saragat e con 
Pacciardi. di partecipare al
le elezioni unendo le proprie 
liste e presentandosi con un 
simbolo comune, e con un 
«programma unitario di di
fesa della libertà e di tra
sformazioni strutturali ». Dal 
loro canto, gli organismi di
rigenti dell'* Alleanza demo
cratica nazionale», che con
ta tra i suoi promotori l'ono
revole Corbino, annuncia che 
dal 12 al 19 aprile darà ini
zio a un lancio prelimina
re della campagna elettorale. 
con una serie di comizi e di 
conferenze in varie città. 

A BORDO DEL «SATURNIA» 

II bandito Sciortino 
è partito per l'Italia 
NEW YORK, 7 — Pasquale 

Sciortino, cognato di Salvatore 
Giuliano, è stato accompagnato 
oggi a bordo del transatlanti
co italiano «Saturnia» con una 
abbondante scorta armata. 

La scorta aveva ricevuto lo 
ordine di rimanere attorno al
lo Scortino fino a quando il 
«Saturnia» non fosse uscito 
dalle acque del porto. * 
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TORINO, 7 — Un aereo è 
precipitato questa sera presso 
« L'Aeritalia«s nel cielo di To
rino. 

Un apparecchio «G49» pilo
tato da Serafino Agostini, che 
stava da oltre un'ora eseguen
do acrobazie nel cielo della 
«Aeritalia», è improvvisamen
te precipitato andando ad in

frangersi nel canale della Pel-
lerina, presso il corso Appio 
Claudio, in località poco abi
tata. 

La disgrazia è avvenuta alle 
183. Sul posto sono affluiti su
bito i soccorsi ed è stata ini
ziata un'inchiesta. Il disastro 
appare inesplicabila 

Serafino Agostini era popo
lare in tutta Italia, Era un abi
lissimo pilota, che aveva dato 
già numerose prove di abilità 
e di perizia e aveva ai suo 
attivo un numero grandissimo 
di ore di volo. Egli era stato 
un valoroso partigiano, duran
te la guerra di liberazione, ed 
era decorato di medaglia d'ar
gento. Aveva 42 anni. 

PIETRO INGOAO 

Piero C'emwrtl - »*ce 
Stawnmento Tlpogr. O J A U * , 
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